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Ai Lettori 


Tra le scienze che in questi ultimi tempi 
hanno subito una grande evoluzione nel campo 
del progresso, sono al certo da annoverarsi la 
Materia medica e la Terapia , le quali abban- 
donando il cieco empirismo nel quale sono 
state involute per tanti secoli , e giovandosi 
delle scovcrle immense della Botanica, della 
Chimica, della Fisiologia ecc., si sono levate 
air altezza delle altre scienze sorelle. Se non- 
ché ponendo mente alla mancanza di un libro 
d' istituzione che soddisfacesse nel tempo stes- 
so alle novelle esigenze scientifiche , nonché 
a quelle della nostra Università, ad agevola- 
re i Giovani Studenti , agli esami , ci siamo 
determinati di svolgere e pubblicare le tesi 
del Programma universitario allenendoci fe- 
delmente per quanto è possibile alle lezioni 
dettate dalla cattedra dall’illustre Professo- 
re Semmola , le quali essendo il frutto dei no- 
vissimi portati scientifici solo possono rispon- 
dere al duplice e desiderato nostro intendi- 
mento. 
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TESI 1. 


Diffinizione della materia medica e della Terapia; Scienze 
sulle quali si fondano : divisione delle loro diverse parti e 
metodo più opportuno per studiarle. 


La Materia medica e la Terapia si maneggiano Intorno 
al medesimo subbietto , perciò anzicchè due scienze di- 
stinte sono da considerarsi come due rami di una scien- 
za sola , od almanco due scienze che si completano a vi- 
cenda. Ed in effetti la Materia medica non studia altro 
che le proprietà degli agenti terapeutici come corpi natu- 
rali, le loro origini, le loro provvenienze, il loro nome, 
il modo come conoscerli , prepararli ed amministrarli ; 
laddove la Terapia studia i medesimi agenti , in quantoché 
operano le cure delle malattie e le leggi con le quaii ven- 
gono applicati. Gli agenti con cui si operano le cure delle 
malattie si possono considerare sotto un triplice aspetto ; 
laonde la Materia medica va divisa in tre rami ; cioè in 
Materia medica igienica, Materia medica farmacologica ed 
in Materia medica meccanica o chirurgica. La Materia me- 
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dica igienica, studia gli agenti fisiologici che operano sili- 
1’ Organismo da promuoverne Io sviluppo , o l’ esistenza , 
ma però sotto un’ altro punto di vista , cioè come agenti 
curativi normali e naturali. Tali sono la luce, l’ elettricità 
l’ acqua, i quali agenti mentre sono pur tanto necessarii nello 
stato fisiologico all’ organismo , intervengono poi come a- 
genti terapeutici nello stato morboso dello stesso. La Ma- 
teria medica farmacologica studia gli agenti estranei ed 
eterogenei all' orgauismo, che intervengono modificandolo 
con azione tutta propria , facendo passare l’ organismo 
dallo stato morboso allo stato sano. Queste potenze far- 
macologiche sono state detto ancora influenze nocive, mor- 
bifiche, fra le quali a preferenza sono da annoverare i ve- 
leni, cioè quelle sostanze, le quali in virtù della loro par- 
ticolare chimica proprietà , anche in piccola quantità, pos- 
sono mettere in pericolo la salute, e la stessa vita; od esse 
hanno il potere di cambiare Io stato morboso in sano? 
perciò si dicono anche rimedii. In fine la Materia medica 
chirurgica studia tutte quelle potenze di cui si giova il 
chirurgo per ottenere lo scopo suo; come p. e. istrumen- 
tr, fasciature, cinti , apparecchi. La Materia medica subi- 
sce un’ altra divisione , guardandola da altra via ; vale a 
dire secondochè le sostanze ci derivino dal regno mine- 
rale, vegetale ed animale; quindi si avrà la Materia medi- 
ca minerale, vegetale, animale. 

La Materia medica si giova di molte scienze affini , e 
non ne potrebbe fare ammano senza uscire dai proprii 
limiti; giacché essa abbisogna della Storia Naturale per 
conoscere le proprietà dei medicinali diversi, come corpi 
naturali ; della fisica per conoscere gli agenti tra cui vi- 
viamo ; della Chimica per conoscere le proprietà degli 
clementi integranti dei farmachi; della Farmacia, la quale 
c’ insegna il modo come preparare c conservare le droghe 
per gli usi medicinali. Ma di più gran prò tornano alla 
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Materia medica ed alla Terapia la Fisiologia e la Patolo- 
già ; imperciocché sono queste, scienzo per 1’ appunto che 
ci fanno conoscere e comprendere chiaramente le azioni 
dei farmachi sull’ organismo vivente e giustamente valu- 
tare la loro importanza nelle malattie. Gli agenti nuovi , 
estranei all’organismo o farmacologici furono pochissimo 
studiati. Alcuni confusero questo studio con la Farmacia: 
altri dettero sviluppo ad un lato solo , come alla parte 
curativa dei farmachi, od alla parte fisiologica od alla sto- 
ria naturale dei medicinali. La Farmacologia era scienza 
informe : ora trovasi in altro orizzonte, e si cura un mor- 
bo con più faciltà, avendo conoscenza dei farmachi e. delle 
loro proprietà, e conoscendo tutto il progresso delle scien- 
ze mediche , nato dalla Chimica e dalla scoverta del mi- 
croscopio. La Farmacologia moderna è la storia fisiologica 
dei rimedi, L indirizzo di essa è fisiologico, ma le conse- 
guenze sono empiriche ; la parte della Materia medica 
che è sperimentale è molto ristretta : esistono pochi fatti 
sconnessi e tra questi manca l'ingranaggio. La differenza 
tra noi e gli antichi è , che costoro aveano l’ empirismo 
cieco, noi invece abbiamo l'empirismo illuminato, perchè 
cerchiamo una ferma certezza nei fatti ; quindi il nostro 
metodo è il fisiologico- sperimentale. 

In ogni scienza si passa per due periodi : periodo di 
osservazione, statico, e periodo di esperienza. La Medicina 
è scienza in semiotica , in diagnosi ecc.y ma è empìrica 
nella cura delle malattie, perchè la Terapia è un’ammas- 
so di fatti sconnessi, e pochissimi sono sperimentali; perciò 
si può dire che non ancora ha raggiunto il gfado delle 
scienze sorelle ; ma verrà un giorno che si cureranno le 
malattie dalle loro origini , e per le loro cause ; cioè 
quando la Terapia sarà del lutto razionale. 
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TESI 2. a 

« 

Delle forme diverse che si possono dare a‘ farmachi e della 
loro importanza relativa. Dell’arte del ricettare. Modelli 
principali di ricette . 

I farmachi provvcngono dai tre regni della natura ; cioè 
dal minerale , vegetale ed animale : sono più numerosi i 
farmachi che ci vengono dai due primi, scarsi poi quelli 
che ci son forniti dal regno animale. Le sostanze dei detti 
tre regni della natura non sono usate tutte dalla Fama* 
cologia ; poiché si tralasciano molte sostanze tossiche , 
molte sostanze inerti , ed altre non studiate ; e lo studio 
moderno tende sempre a scovrire nuovi farmachi , ma per 
ora è buono completare lo studio dei conosciuti. 

Dei 65 corpi semplici pochi si amministrano allo stato 
semplice o elementare , come lo zolfo , il jodo ecc: ma 
quasi tutti allo stato di combinazioni con 1' ossigeno sotto 
forma di ossidi o di sali, riuscendo cosi più efficaci; utili 
sono i cloruri , i solfuri che hanno duplice effetto per la 
loro scomposizione npll’ organismo in contatto con l’os- 
sigeno. 1 farmachi vegetali sono binarii , ternari ecc. , e 
cosi pure gli animali. Si credette che ciascuna pianta po- 
tesse fornire un principio farmacologico : ma la difficoltà 
di estrarlo ha fatto ridurre il numero dei vegetali , quali 
rimedii , ad un numero non molto esteso. Per introdurli 
nell’ organismò abbisognano di preparazioni , e pochi si 
somministrano allo stato naturale. 

La forma da dare al farmaco è importante , e costituì* 
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sce tutta 1’ arte del ricettare. Prima di trovare la forma 
bisogna badare a conservare i farmachi : si può .compro- 
mettere il risultato, raccogliendo il farmaco in tempo non 
opportuno. 

1 medicamenti per la loro forma possono considerarsi « 
o secondo |a loro costituzione molecolare , o secondo lo 
condizioni meccaniche di applicazione , o infine secondo 
le speciali preparazioni farmaceutiche. Considerati nel pri- 
mo modo, possono essere solidi, liquidi e gassosi: consi- 
derati nel secondo modo si ha il bagno le compresse , i 
linimenti, i gargarismi, i cataplasmi, i fomenti cc; finalmente 
sotto l’ultimo aspetto, cioè secondo le manipolazioni far- 
maceutiche si hanno le forme di polvere, di estratto, di 
tintura , d’infusione, di decozione, di sciroppo, di pillo- 
la ecc. 

Posto ciò, diciamo in generale che cinque sono le for- 
me dei medicinali , cioè solide , liquide , vischiose, disciolte 
e gassose. Per avere le soluzioni fa mestieri di un liqui- 
do che si chiama mestruo, o veicolo : come 1* acqua, il vi- 
no, la birra gli olii, ecc.— Per dare la forma sciropposa 
ad un farmaco fà uopo di una sostanza detta eccipiente : 
come io zucchero. La miglior forma liquida è la soluzio- 
ne acquosa, quando si tratta di sostanze solubili nell’ac- 
qua. — La decozione è soluzione dei principii medicamentosi 
nell’acqua con l’azione della ebollizione.— L' infuso è la 
soluzione dei principii medicamentosi ottenuta col far ri- 
manere la sostanza per qualche tempo nel liquido , sia a 
caldo che a freddo , onde ramollirla. Quando un vegetale 
ha principii alcaloidei, si può ricorrere alla soluzione, de- 
cozione od infuso: all’incontro non si può, quando il princi- 
pio è volatile o non solubile. — L' alcool scioglie i principii 
resinosi, c quindi si usa per estrarli, e per mantenerli inalte- 
rati. Le soluzioni delle sostanze nell’alcool diconsi tinture. 

Quando la soluzione si fa in solventi allo stato normale, 

2 


Digitlzed by Googl 



I 


— 10 - 

la forma medicamentosa che ne risalta, piglia la desinen- 
za in alft : come idrolato, alcoolato; se si fa seguire la di- 
stillazione prende la desinenza in eto : come idroleto, al- 
cooleto. Si dicono saccarolati le preparazioni con lo zuc- 
chero , che fa da eccipiente : sono di tre maniere solide , 
liquide , vischiose. La necessità dello zucchero stà nel 
ben conservare il medicinale, nell’ evitare il disgusto, e nel 
modificare spesso I’ azione eccitante ed acre. Tali prepara- 
zioni debbono essere per quanto sia possibile concentrale, 
acciò non s' introduca mollo giuleppo nello stomaco. Deb- 
bono essere titolate, perchè si sappia la dose che si vuoi 
somministrare. 

Per particolari manipolazioni s' impastano i medicinali 
in poltiglie , si trattano con gomme ecc. I granuli sono 
confetture utili , quando si tratti di sostanze potenti che si 
somministrano a frazioni di milligrammi : le misure deb- 
bono essere esatte , e deve essere conosciuta la quantità 
contenuta in ciascun granulo. — Le pillole sono una prepa- 
razione dura-molle che si ottiene con liquidi densi e cor- 
pi secchi; ed i boli ne differiscono per essere più grandi 
e più molli. — Il roob si ottiene dai succhi spremuti mesco- 
landovi una parte determinata di zncchero e riducendoli 
a consistenza di miele all* azione del calore. 

Si hanno moltissime e svariate forme di medicamenti ; 
come pastiglie, estraili fluidi molli e secchi, capsule, per- 
le , emulsioni ed altre che sarebbe troppo lungo enume- 
rare. Bisogna solo riflettere che tutte le diverse forme 
cennate hanno diverso valore , e noi ci contentiamo dir- 
ne un motto. Cosi le tinture sono le più preferibili in 
fatto di soluzione , perchè V alcool scioglie quasi tutti i 
principii che stanno nelle piante, e completamente. In se- 
condo luogo è da collocarsi la decozione che scioglie la 
maggior parte dei principii medicamentosi. La soluzione 
acquosa si adopera solamente quando bisogna ottenere 
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principii estrattivi volatili, ed altri principii semplici. Cosi 
può adottarsi per es. le preparazioni fatte con la china, 
i cui principii vengono tutti, attaccati dall’alcool, la mag- 
gior parte vengono sciolti con la decozione, specialmente 
i principii amari ed alcaloidei, e con la infusione si sciol- 
gono solo i principii tannici. La forma pillolare si deve 
usare in pochi casi , anzi dovrebbe abbandonarsi , perchè 
difficilmente i succhi gastrici l’ attaccano. Anche i tanto 
famosi roob hanno perduto oggidi il loro prestigio , ed a 
ragione giacché essi sono divenuti oramai industria de- 
gl* impostori. Ciascuna delle altre forme ha il suo valore 
in certe determinate condizioni intrinseche al modo di 
preparazione dei farmachi ed alle molte circostanze che 
al medico si possono presentare, e che solo la lunga pra- 
tica può insegnare. 

Apparecchiato cosi il materiale veniamo a segnare Io 
condizioni per una buona ricetta : 1° bisogna assicurar- 
si della inalterabilità delle sostanze che si adoperano: 
2° che la forma del medicamento sia proporzionato al sito 
di applicazione : 3° che il medicamento sia per quando è 
possibile diluito : 4° che vi sia la maggiore semplicità pos- 
sibile nel ricettare : 5° che bisogna badare alla divisione 
dei medicamenti. Nello scrivere la ricetta s’ incomincia a 
segnare prima la sostanza più importante , poi il mestruo 
o 1’ eccipiente , indi si determina il modo di somministra- 
zione. E qui infine ci piace di fare riflettere che bisogna 
evitare le complicate prescrizioni , e badare sempre alla 
semplicità del ricettare ; poiché più semplice è il rimedio 
e piu semplice riesce 1' azione. 

Per ciò che risguarda 1' ultimo punto della tesi ; vale 
a .dire dei modelli principali di ricette , non rispondiamo 
ora, proponendoci di dare le ricetto rispettive dei farma- 
chi diversi quaudo terremo parola di ciascuno di essi in 
particolare. , >. . ; 
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TESI 3.“ 

Dello assorbimento dei farmachi studialo comparativamente 
in rapporto di tulle le condizioni che possono farlo varia- 
re sia in quanto all’ organismo che al medicamento. 


Eccetto l’ azione topica e riflessa di alcuni farmachi 
sull'organismo, quasi tutti ift generale spiegano la -loro 
azione sugli elementi istologici , ne’ quali pervengono per 
mezzo del torrente circolatorio; ciocché costituisco l’ as- 
sorbimento. 

L’assorbimento del farmaco si fa nel sistema venoso, dal 
* quale passando nel sistema arterioso va poi negli elemen- 
ti istologici. È necessario riflettere che non tutti i farma- 
chi sono assorbiti in tutta la loro quantità nella quale fu- 
rono amministrati : cosi alcuni di essi , cioè i gassosi, in- 
contrano il pulmone che può eliminarne una piccola par- 
te. Si rende chiaro ciò con l’ esperimento del Professore 
Scmmola. Questi iniettando nella giugulare di un cane 
dell' idrogeno solforato ha ottenuto dopo qualche tempo 
la caratteristica reazione, avvicinando alla bocca dell’ani- 
male su cui si è fatto l’ esperimento una carta bagnata in 
una soluzione di acetato di piombo, cioè si ha la reazione 
di colore nero, che dinota la presenza del solfuro di piom- 
bo. Inoltre molti sali metallici combinati all' albumi ta del 
sangue si ristagnano poi in alcuni organi, come i sali di 
rame, di mercurio, di piombo ec. nel fegato , e si ha cosi 
la stagnazione organica. 

Le condizioni che si richiedono per 1’ assorbimento sono 
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intrinseche ed estrinseche all’ organismo. Le prime riguar- 
dano la permeabilità , la disposizione anatomica , la spes- 
sezza, il grado di vascolarizzazione de’ tessuti , l’ estensione 
di superfìcie assorbente, la pletora.de’ capillari venosi, le 
condizioni chimiche delle mucose assorbenti , l’influenza 
del sistema nervoso ec. Le seconde riguardano il farmaco, 
e si possono ridurre alla solubilità di esso, alla sua azio- 
ne sulla membrana assorbente, alla forma, alia concentra- 
zione o diluizione ed alla quantità determinata di esso. 

Veniamo ora all’ esame delle diverse vie per le quali un 
farmaco si assorbe, la prima la iniezione de’ farmachi per 
le vene è la via più rapida per farli pervenire negli ele- 
menti istologici; ma questo è obbietto di fisiologia, e non 
ha molta importanza pratica. 

La mucosa dello stomaco è debolissima per l’assorbi- 
mento; ed in effetti ligando il piloro e poi somministran- 
do un veleno per la via dello stomaco, l’avvelenamento 
non si avvera che dopo lunghissimo tempo , mentre ove 
si sciolga il piloro, 1’ avvelenamento succede di un tratto. 
Il curaro per esempio si assorbe lentamente per Io stoma- 
co ; quindi non è una via preferibile. Basta ricordare che 
la composizione de’ succhi gastrici , enterici , pancreatico 
influisce su’ farmachi e li altera, come avviene p. es. del 
calomelano. Dippiu non si è potuto determinare il tempo 
che occorre per tale assorbimento. Laonde se si deve som- 
ministrare un farmaco in piccola quantità, come la mor- 
fina, la stricnina ec. non si preferisce al certo lo stoma- 
co. Al contrario se si tratta di farmachi a grandi dosi , 
come purganti ec. , si sceglie lo stomaco , poiché in que- 
sto caso non si tratta di determinare esattamente il tem- 
po dello assorbimento. Quando un farmaco ha azione lo- 
calo si deve scegliere la forma più adatta , e si deve ba- 
dare pure allo stato di presenza od alla mancanza del cibo 
nello stomaco. La soluzione piu q meno allungata è pre* 
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feribile per lo stomaco : così il iodare di potassio si am- 
ministra oggi a grandi dosi, fino a due o tre grammi ed 
anche più. Le pillole si amministrano per lo stomaco 
quando si tratta di mascherare il sapore disgradevole di 
certi farmachi. Si preferisce meglio somministrare te pol- 
veri in sospensione nell’ acqua nella maggior parte dc'far- 
machi insolubili in essa. 

La muca rettale in molti casi è più attiva di quella 
dello stomaco : cosi p. es. amministrando il ioduro di po- 
tassio pel retto , dopo poco tempo si ottiene la reazione 
caratteristica di esso nella saliva. La soluzione però deve 
essere acquosa, pura e semplice. Infatti una emulsiono di 
tuorlo di uovo , di mucilagine , di gomma non viene as- 
sorbita. " • 

L‘ assorbimento per la via del respiro richiama molto 
]’ attenzione de’ pratici. Il pulmone infatti favorisce som- 
mamente l’ assorbimento : cosi molti morbi si guariscono 
per l’ amministrazione de' farmachi per la mucosa bron- 
chiale. Tale assorbimento è rapido, e si compie non solo 
con i farmachi in forma gassosa ma anche in forma li- 
quida; per i primi s’iutroduce per la via della trachea la 
cannula di una siringa: per i secondi si fa uso del cosi 
detto polverizzatore : cosi una soluzione di curaro , di mor- 
fina, di stricnina. Si deve badare a scegliere per questa 
via le sostanze non irritanti. Si deve cioè somministrare 
le sostanze gassose , quelle che si possono ridurre in va- 
vori ed anche le liquide polverizzate. 

L’ assorbimento per la via deli* epidermide è debole , 
anzi per certe sostanze è nullo : cosi i cerotti, gli unguen- 
ti, le pomate nella maggior parte de’ casi sono quasi del 
tutto prive di effetto terapico. Lo stato gassoso favorisce 
lo assorbimento per la pelle , come 1" idrogeno solforato, 
i vapori di mercurio ec. Per la soluzione : se le sostan- 
ze non si sciolgono nell’ acqua si fa uso della glicerina. 
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Sì debbono evitare lo alcool e 1‘ etere i quali fanno cor- 
rugare i capillari. Le sedi sono : l’ interno delle cosce, la 
pianta dei piedi ec. Si deve badare alla nettezza della 
pelle ; le fregagioni della parte favoriscono l’assorbimento, 
ed anche la corrente elettrica. 

Il metodo endemico è 1’ applicazione de’ farmachi sulla 
pelle dopo tolta l'epidermide. Si pratica in questo modo; 
si fa la vescicazione col martello alla Maesor, oppure con 
dischi di carta imbevuti di ammoniaca caustica. Si pre- 
ferisce tale metodo di vescicazione al vescicante di canta- 
ride per la prestezza con cui si ottiene. Anche per tale 
via si prescrisse la forma liquida acquosa , e la soluzione 
del farmaco nella glicerina; non mai si fa uso dell'alcool * 
e dell’ etere , perchè , come si è detto , corrugano i ca- 
pillari. . 

Prima di parlare del metodo ipodermico propriamente 
detto è buono fare cenno di un’ altro metodo detto d’ in- 
cavigliamenlo ; consiste nel fare un forame sulla pelle dà 
arrivare fino al tessuto cellulare sottocutaneo ; s’ introdu- 
ce cosi in esSo un cilindretto di farmaco od un pezzetto 
di una pasta qualunque. A questo metodo si riduce quel- 
lo di inoculazione , il quale si mette in opera per il pus 
vaccino. 
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TE SI 4.' 


Del metodo ipodermico nei suoi piti minuti particolari teoretici 

e pratici. 


Il metodo ipodermico consiste nell' applicazione del me- 
dicamento al tessuto cellulare sottocutaneo , mercè uno 
, strumento detto siringa ipodermica. Tale metodo è mollo 
utile e nella maggior parte dei casi preferibile agli altri, 
perchè con esso l’assorbimento succedo facilmente. Infat- 
ti nel tessuto cellulare sottocutaneo vi è abbondanza di 
capillari venosi e linfatici , mancanza di liquidi che po- 
trebbero alterare il farmaco : sono tessuti sottili. 

Perchè riesca questo metodo, fa .d’ uopo di molte con- 
dizioni ; come, strumento , manuale operatorio , prepara- 
zione del liquido, sito dell’applicazione, indicazione eli 
nica, azione topica ec. Veniamo alla prima condizione. Lo 
strumento che si adopera al proposito è la siringa del Pra- 
vaz modificata dal Behier , la quale ha molli inconvenien- 
ti e si prescrisse quella del Leiler. Questa invece di es- 
sere a vite è a scorrimento, ed invece di avere un pun- 
teruolo ha un’ago forato, è montata in caoulchouc e l’a- 
sta dello stantuffo è della stessa materia evitando metalli 
che potrebbero alterare il farmaco. Si preferisce nell’ inie- 
zioni di sostanze in piccole dosi. Il Malhieu ha prodotto 
molte utili modificazioni alla siringa del Leiler, ma il più 
gran vantaggio sta nell’ averne accresciuta la capacitò , e 
graduata in modo che dopo aver fatto dieci giri comple- 
ti della vite esce un grammo di liquido ; sicché ad ogni 
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giro escono 10 centigr. di liquido, e perciò è detta siringa deci- 
male ipodermica. Vi ha anche la siringa del Bourijuignon la quale 
è molto semplice, e più economica delle altre descritte; ma ha il 
grande inconveniente di non potersi graduare con esattezza; per* 
ciò non si preferisce nella pratica. 

In quanto al manuale operatorio bisogna assicurarsi in prima 
della capacità della siringa, perchè nel commercio si può altera- 
re nel volume. Si empie la siringa del Leiter immergendo la 
punta deli’ago-cannula nel liquido e tirando io su lo stantuffo. 
Quella del Mathieu si riempie aprendola in sopra senza svitarla: si 
ha l'accortezza di coprire subito per evitare l’entrata dell’aria. Però 
è da por mente che quando la sostanza che si vuol iniettare è a 
considerevoli dosi, come bisolfato di chinina, sublimato ec. non è 
necessario misurare esattamente il numero delle gocce; ma se so- 
no alcaloidi bisogna prima assicurarsi della quantità delle gocce 
che si contengono nel liquido titolato, ed in questo secondo caso 
si preferisce la siringa del Leiter che è di piccola capacità rispetto 
a quella del Mathieu. 

Quando si è scelta la siringa che si vuole adoperare, si fa una 
piega sulla pelle afferrandola tra il dito pollice e 1* indice, indi 
con un colpo secco s’introduce la punta della cannula in direzio- 
ne obliqua. Non è affatto necessario di far precedere l’anestesia 
locale con l'applicazione del freddo; e non è manco necessario un- 
gere di olio l'ago. Introdotto l'ago nella pelle non si deve fare ese- 
guire movimenti laterali a fine di allargare il vuoto,ma, tenendolo 
fisso, si eseguiranno le iniezioni a diverse riprese. Si tira poi fuori 
l'ago dolcemente, e si applica sulla puntura un pezzo di sparatrap- 


N. B. Facciamo avvertiti i lettori che nell’ ultimo foglio si darà 
la correzione degli errori incorsi ; come promettiamo altresì delle 
note, affine di chiarire alcuni punti che sono potuti sembrare oscuri 
nei primi due fogli che solo per ragione di tempo non furono am- 
piamente trattati. " i ' 3 
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po per evitare in tal modo la uscita del liquido iniettato. La so- 
stanza che si vuole iniettare deve essere solubilissima: si preferi- 
sce la soluzione acquosa; ma se sono sostanze insolubili nell'acqua, 
si fa uso della glicerina; non si adopera mai l’alcool e l’etere, per- 
chè per la loro azione su’capillari si oppongono all’assorbimento. 
La insolubilità di una sostanza pruova chiaramente che essa non si 
può somministrare col metodo ipodermico. Per facilitare l’assor T 
bimento di alcune sostanze si aggiunge nella soluzione qualche sale 
alcalino: cosi p. es. il sublimato si assorbe bene mescolandolo ad 
una determinata dose di sale ammoniaco. . i 

Rispetto alle dosi de’farmachi che si somministrano col metodo 
ipodermico ò necessario riflettere che si adoperano sempre pic- 
cole dosi in proporzione di quelle usate per le altre vie. Tale nor- 
ma va ben detta in generale, ma nel caso concreto bisogna studia- 
re l'individuo ohe si cerca curare, vale a dire proporziouargli la 
dose de) medicinale. » 

Il metodo ipodermico non si adopera indisliutaraeate in ogni 
caso nella pratica, ma solo quando esistono certe determinate con- 
dizioni: cosi se si deve somministrare sostanze a piccole dosi c la 
via dolio stomaco non si presta all’assorbimento, producendo in- 
tolleranza ReH’individtio, e tale da premuovere il vomito, si pre- 
sceglie in tale circostanza il metodo ipodermico. Oltracciò per 
avere in breve tempo l'azione di un farmaco si preferisce tal me- 
todo, il quale ò ben acconcio a farci determinare con massima e- 
saltezza il tempo che s'impiega per giungere agli elementi ist alo- 
gici; ciocché costituisce una condizione essenziale per l’assorbi- 
mento. 

La iniezione de’farmachi col metodo ipodermico non si può ese- 
guire in tutti i siti del corpo, ma si preferiscono quelli che abbon- 
dalo di capillari linfatici e venosi: come la parte interna delle co- 
sce, la parte iulerna ed anche esterna delle braccia, tra le natiche 
ec. È necessario a questo proposito far notare che è insulsa la pra- 
tica de'vecchi medici,! quali pretendono di curare il dolore di una 
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parte del corpo con la iniezione locale del farmaco, ma oggi e ri- 
saputo che per ottenere siffatto risultato si esegue la iniezione in 
un punto mollo lontano dal dolore: cosi p. es. una nevralgia so- 
praorbitale si cura bene facendo la iniezione nella pianta del piede. 

Per meglio segnare le circostanze che si debbono verificare per 
venire all'applicazióne del metodo di eoi parliamo, ci piace com- 
pendiarle in poche parole: l.° Quando si ha bisogno di agire con 
grande rapidità: 2.° Se vi è impossibilità di somministrare il far- 
maco per la via dello stomaco , come quando si abbia vomito : 
3 ° Se la superficie stomacale non è sana , come nel colera èc. 
4.° Quando il medicamento non è tollerato dallo stomacò: Per 

la cura di alcune malattie serie dr bambini, come Urtar perni- 
ciosa ec. 6.° Infine per economia i per risparmiare tempo , spe-< 
ciaimente negli stabilimenti , in cui si deve curare Un grande 
numero di infermi. . ;i< >, i •• ' • 

Se il metodo ipodermico è utile in molti casi, come si è detto, 
anzi preferibile agli altri metodi, produce però de’dabni nella lo- 
calità in cui viene adoperato: inibiti la immersione della cannula 
nella pelle dà una lieve emorragia, echimosi, indurimento del tes- 
suto sottocutaneo, arrossimento della pelle, risipola, gonfiezza ec. 
Il metodo ipodermico riesce utile non solo per gii effetti gene- 
rali che spiega suli'orgauismo il farmaco iniettato dopo il suo «4 
sorbimenlo, ma può anche applicarsi nella pratica come medica- 
zione topica. In tale caso non si tratta di ottenere gli effetti del- 
l’ussorbi inculo del farmaco, ma invece d'impedirlo affatto, e di de- 
positare nelle maglie del tessuto organico una sostanza che agisca 
da corpo estraneo, perturbatore della sensibilità o degli atti chimi- 
co-vitali, e così si modificano diversi stati morbosi: come ad esempio 
nevralgia, gozzo, cancro ec. Questa applicazione del metodo ipo- 
dermico fu appellata medicazione ipodermica sostitutiva o irrif 
tante, ma il nostro Professore Semmola con maggior esattezza la 
dice metodo sostitutivo parenchimatoso; poiché essa si pratica nella 
massa di un tessuto morboso e non vi entra affatto il tessuto sot- 
tocutaneo. 
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TESI O.’ 

r • » r . « 

« •’ , . I I * - *«} !.. ' ‘ '* * < .« . 

Detti condizioni indispensabili perchè un farmaco o un veleno 
manifesti la sua azione propria, dopo che è stato assorbito 


Le sostanze medicamentose come le tossiche per spiegare la loro 
azione sul nostro organismo debbono essere assorbite ; e non oc- 
corre qui fare parola dell'assorbimento, essendocene già occupati. 
Ora venendo a dire delle condizioni necessarie che si richiedono 
per avere l'azione dei farmachi e dei veleni, dopo l’assorbimento, 
in prima diciamo che il campo di azione di essi è il luogo dove av- 
viene lo scambio materiale di nutrizione dell’organismo. Si sa che 
questo scambio avviene nel sistema capillare intermedio tra le 
vene e le arterie, quindi dove avviene la nutrizione, là avviene ap- 
punto l’azione dei farmachi e dei veleni, Su questo fatto non cade 
verun dubbio, ove si rifletta alla dilli nizione della parola veleno , 
la quale comprende questo significato; che cioè possono dirsi ve- 
leni tutte quelle sostanze che non si possono assimilare dal nostro 
organismo. Con questa cognizione fisiologica possiamo affermare 
che l’azione dei medicamenti e dei veleni è per contatto anatomi- 
co, contatto materiale. Un. tempo si ammetteva la cosi detta forza 
vitale , il dinamismo per darsi ragione dei falli, ma al certo per 
nostra grande ventura queste forzerfantastiche sono state abban- 
donate dalla vera scienza , ed oggi sono del solo dominio del me- 
tafisica. Ora siamo diggià entrati nel periodo sperimentale e fa- 
remmo un grande passo indietro se volessimo accettare tali fisime; 
e se qualche volta non riusciamo a darci ragione di taluni fatti 
con la teorica fisico-chimica, anzicchè ricorrere alla teoria vilali- 
Btica,ci terremo contenti di non poterli pel momento spiegare at- 
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tendendo die i progressi dèlia scienza sperimentale ci desse la spie- 
gazione. i • r. ; ■ ■ >'■}. i-r.J n* coi . * 

V organismo si può considerare soggetto ad un doppio ambien- 
te, cioè esterno, come aria; ed interno o intraorganico costituito 
dal sangue o da altri umori. La farmacologia si propone appunto- 
di modificare l’ambiente fisico-chimico del nostro Organismi). Per 
chiarire questo concetto si può addurre un paragone fornitoci f 
dalla chimiea; volendo p. e. preparare dell’ossigeno si riscalda in 
una storta del clorato di potassa, e se durante il riscaldamento si . 
aggiunge del solfo, naturalmente l'ambiente sarà mutato in essa: 
ora la storta si può paragonare all’organismo in cui succedono 
deile continue combinazioni e sdoppiamenti, ed il solfo aggiunto 
si può paragonare al farmaco che fa modificare l’ambiente nell’or- 
ganismo, quando viene introdotto in esso. Con questo andaménti 
sperimentale, cioè che si cerca di modificare le condizioni fisico- 
chimiche, si riduce sempre più il numero dei rimedii. 

I farmachi spiegano la loro azione in modo diverso: in primo 
luogo l’azione di quasi tutti è la modificazione che apportano sulle 
condizioni fisico-chimiche dei principii del sangue e di altri umo- 
ri: alcuni hanno solamente azione topica, come la cantaride; altri 
hanna azione diffusa, come l’ammoniaca che spiega l’azione sulle 
narici; altri spiegano azione riflessa, come quelle sostanze che 
producono nausea col loro sapore, e vomito col semplice odorar- 
le ; infine ve ne sono altri che hanno azione elettiva per certi 
tessuti, come il fosfato di calce che sceglie il tessuto osseo. Questa 
azione elettiva per certi farmachi non può mettersi in dubbio, per- 
chè ne abbiamo una conferma dalla fisiologia e patologia: infatti 
si sa che l’urea presceglie principalmente il rene, e la sifilide in 
progresso attacca con preferenza gli occhi ec. 

La condizione fondamentale che il medico si propone di rag- 
giungere è quella di assicurarsi che in un dato tempo si trovi pre- 
sente nei sangue una determinata quantità di medicamento, che 
rappresenta le dosi necessarie per ottenere refluito fisiologico eu- 
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rativo. Ciò è indispensabile, perchè i farmachi spiegaho la loro 
azione in tempo diverso, il quale varia a seconda dei farmachi ed 
anche a seconda del modo di amministrazione di essi, cosi pér e- 
sempio la stricnina produce il suo effetto dopo brevissimo tempo, 1 
mentre vi sono altre sostanze che richiedono un tempo maggiore: 
il bisolfato di chinina amministrato per lo stomaco richiede un* 
tempo piò o meno considerevole; laddove se si somministra per 
la via ipodermica spiega la sua azione in uno spazio di tempo mi- 
nore. Da ultimo facciamo por mente che se il farmaco si sarà as- 
sorbito cosi lentamente che la eliminazione proporzionale di esso 
ha impedito la sua presenza nel sangue, nella dose determinata, 
l'effetto fisiologico e curativo viene meno; sicché conchiudiamo che 
bisogna determinare per quanto è possibile il tempo di azione del 
farmaco. . . •«••>»: ■ 

• il.*»] , . ; • . , . \ • r • ‘ : . • • 
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TESI 6! 



Dei rapporti ira l’azione fisiologica e razione terapeutica dei far- 
machi considerali come fonti di applicazioni curative razio - 
'■ nati. 


• ! •' V ' ' i : : . : 

■ : , ■■ I '• i ’ • 

Molto limitalo è il numero delle applicazioni razionali dei far- 
machi, poiché non conosciamo di essi che il solo nosografismo o 
la fase ultima; ma del loro intimo meccanismo si sa ben poco. In 
tutti i tempi c specialmente in questi ultimi per voler generaliz- 
zare a tutti i farmachi la cura razionale chi ha foggiato una teoria 
fondandola sulla chimica, chi sulla patologia e chi sulla fisiologia; 
ma ciascuna di esse, essendo esclusiva, ha creato delle ipotesi piò 
o meno strane, salvo qualche eccezione, e quindi dopo poco soq 
cadute. Ed infatti noi verremo esaminando questo man mano, e 1 
ci studieremo dimostrare netta la posizione in cui si trova la Te- 
rapia senza farci illudere da seducenti ipotesi. 

In generale parlando il farmaco si altera nell’organismo, e l’or- 
ganismo stesso si altera con i farmachi: così le basi e gli ossidi si 
salificano con i suchi acidi dello stomaco: i sali metallici formano 
sali solubili od insolubili. Nel tubo intestinale i farmachi anche 
soffrono alterazioni: così per la presenza dell’idrogeno solforato 
alcuni di essi si cambiano in solfuri; ma oltre a queste alterazioni 
in parti accessibili dell’organismo, del resto non si, sa niente di 
esatto. ; , . t ' M 

Alcuni farmachi passano immutati nel torrente della circolazio- 
ne senza contrarre combinazioni con gli elementi del sangue: co- 
me i sali di chinina; altri farmachi non traggono combinazioni 
vere, ma soltanto si ossidano; cosi i solfuri si cambiano in solfa- 
ti. Alcuni farmachi dopo essere assorbiti entrano in combinazione 
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vera con gli elementi del sangue sotto forma di albuminati, di sa- 
poni ecc. Ma non si conosce niente di preciso sull’azione di essi 
farmachi sugli elementi istologici. Si può dire che per quanto più 
si tratta di cavità accessibili, tanto più si spiega l'azione di essi. 
Guidati da tali conoscenze noi possiamo in molli casi fare un' in- 
dicazione razionale: infatti se vi è acidità accresciuta nello stomaco 
si fa la indicazione di alcalini, e questa è vera indicazione raziona- 
le, perchè chimica; ma se si tratta di alcalinità del tubo intesti- 
nale la somministrazione di acidi non riesce, perchè attraversano 
lo stomaco, e quivi contraggono delle combinazioni. Similmente se 
si tratta di alcalinità del sangue e si voglia fare la indicazione chi- 

t i i t 

mica, questa non avrà effetto, perchè il farmaco deve percorrerò 
una lunga via, e quindi può contrarre altre combinazioni. Le com- 
binazioni chimiche che si ottengono nel laboratorio non si possono 

• 

certamente riprodurre a nostro piacere nel nostro organismo, co- 
me dalla scuola chimica si è preteso, ma solo entro certi limiti; 
cioè fin dove ci è dato di conoscere l’azione del farmaco. Infatti si 
sa che i sali di piombo introdotti per la via dello stomaco danno 
l’avvelenamento, il quale può essere cessato prontamente con som- 
ministrare della limonea solforica, formandosi solfato di piombo 
insolubile; ma se l’avvelenamento è successo a lento passo, ed ha 
dato luogo alla cachessia saturnina, l'indicazione razionale desunta 
dal chimismo non avrà nessun risultato; c ciò appunto perchè non 
si conosce in questo caso il meccanismo intimo con cui ha ope- 
rato il piombo. * : 

Si può sperimentalmente provare che alcuni farmachi passano 
immutati nel torrente circolatorio: così iniettando per la giugu- 
lare di un cane dell’amigdalina, l'animale su cui si sperimenta non 
muore, e si può raccogliere la sostanza iniettata dali’altra giugu- 
lare , tal quale nelle sue proprietà caratteristiche; lo stesso succe- 
de se s'inietta solamente e mulsina; ma se s'iniettano contempo- 
raneamente le dette due sostanze, l'animale muore, perchè si forma 
un composto velenoso, cioè 1’ acido prussico. Si può anche con e- 
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sperienza provare che molte sostanze, e specialmente le mine* 
rali , contraggono combinazioni con i principii del sangue: 
cosi un sale di ferro traversando il torrente circolatorio dà 
origine ad albuminati , e si prova ciò dal vedere che il prus- 
siato giallo di potassa non dà la solita reazione caratte- 
ristica . 

Prima di andare oltre non possiamo ommettere di dire 
qualche cosa di coloro che pretesero di fondare delle indi- 
cazioni terapeutiche razionali sull' analisi chimica dei tessuti 
e degli organi. Tale veduta non ebbe altro effetto che quello 
di creare delle ipotesi assurde ; dappoiché le alterazioni che 
si credettero risultare dalla mancanza di un dato elemento 
organico , in quasi tutti i casi queste sono effetto di per- 
vertiti lavori nutritivi , e non dipendenti da insufficienza 
d’introduzione di esso elemento nell’organismo: cosi nel ra- 
chidismo si è voluto o si è pertinace ancora a somministra- 
re il fosfato di calce, ma naturalmente non si ò ottenuto 
il risultato che prometteva la preconcetta teoria. 

Neanche la Patologia da se sola è stata capace di darò 
fondamento razionale alla farmacologia ; poiohè foggiatosi 
anch' essa delle teorie più o meno ipotetiche , a vista delle 
stesse ha elevato a cielo ora un farmaco ed ora un’ altro , 
che poi il progresso scientifico, e specialmente quello della 
Clinica ha fatto crollare, E diciamola francamente , che fino 
a quando non si conosceranno i veri momenti etiologici di 
un morbo , non si può alcerto fare una vera indicazione ra- 
zionale. Di quanto qui in ultimo abbiamo detto ci danno 
piena conferma coloro che lusingandosi di fondare la loro 
gloria sull’ esclusiva Patologia cellulare , non seppero rico- 
noscere che aneli’ essa era una teoria come ogni altra , e non 
fecero altro che dare maggior campo ai fautori di invecchia- 
te teorie. Ciocché abbiamo detto per le applicazioni rasici* 
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«ali dei farmachi rispetto alla teoria chimica c patologica, di- 
ciamo altresì della teoria fisiologica. L’ azione fisiologica di 
un farmaco non ci dirà nulla sulla virtù curativa che osso 
possiede come rimedia della natura di un morbo ; poiché 
1* antagonismo intimo tra malattia e farmaco si rileva dalle 
condizioni fisico-chimiche che distingono lo stato morboso , 
le quali sono del lutto diverse dalle condizioni che si rappor- 
tano allo sfatp sano. L'azione fisiologica ci può essere di 
guida nella cura etiologica di una malattia , quando si tratta 
di rimuovere con f effetto ultimo sensibile una cagione ve- 
nuta dall' esterno che sta ancora nelle cavità accessibili del- 
f organismo , ma che ancora ò estranea allo stesso. Solo in 
tre casi il meccanismo dell' azione fisiologica ci può essere 
di guida nelle virtù curative por curare il meccanismo del 
processo morboso : 1° quando si tratta di effetti esclusiva- 
mente locali o divenuti generati , ma emananti da un punto 
solo : 2° qnando si tratta di effetti chiaramente noti nel loro 
meccanismo fisiologico : 3* quando si tratta di effetti che 
non dipendono da cagioni generali di natura specifica cd 
ignota ; ma a dir vero anche in questi cennali casi , tut- 
tocchè la cura sia efficacissima, non è mai però la cura del 
morbo. 

Conchiudiamo dunque questo argomento col dire che nè 
la teoria chimica , nè la patologica , nè la fisiologica da se 
sole, nò tutte unite sono bastevoli , almeno per ora, a 
darci fondamento certo per le indicazioni razionali ; ma 
1’ empirismo avvalorato dal metodo sperimentale-clinico è 
stato e sarà sempremai fonte vivissima di virtù curative: e 
da esso scaturì il mercurio ed il jodo per curare la sifilide, 
e la china-china per guarire la infezione palustre; e questi 
rimedii appunto sono anche oggi le più fide armi del me- 
dico-pratico. Laonde noi lenghiamo fermamente nell’ animo 
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che fiao a quando le scienze affini élla Terapia non avran- 
no dato altri passi , e segnatamente la Patologia non ci avrà 
fatto maggior luce nell'oscuro orizzonte etiologico , noi non 
potremo giammai opporre l’antagonismo del farmaco al tnec- 
canisrao del processo morboso ; ma però questa è la via che 
ha incominciato a tracciare la Terapia moderna , e queste 
sono le nostre aspirazioni. , Y 

TESI 7\ 


Dello zolfo, dei solfuri e dei solfili. 

Il solfo è un corpo semplice , solido , di colore giallo ce- 
drino, senza odore che acquista poi con lo stropicciamento, 
insolubile nell’acqua, poco solubile nell’alcool, solubile nel 
solfuro di carbonio. Si trova molto diffuso ih natura : cosi 
si trova in talune rocce allo stato di solfuro , di solfato : 
s’ incontra ancora in taluno acque allo stato di solfuro al- 
calino : uelle solfatare , e fa parte di quei principi emanali 
da esse. Si rinviene pure combinato con alcune matèrie or- 
ganiche , come nelle sostanze proteiche , in talune piante 
ccc. In natura si presenta allo stato semplice , amorfo e cri- 
stallizzato , in commercio va sotto forma di cannuoli , di 
fiori ec. La farmacologia si giova in preferenza dei fiori di 
zolfo , e qualche volta del magistero o latte di zólfo , c del 
solfo molle o vischioso 

Azione fisiologica. Sulla pelle non esercita alcuna azione 
sensibile , come pure sulla lingua ; non cosi quando per- 
viene nello stomaco, in cui incontra i liquidi digerenti 
e si trasforma. Amministrato a piccola dose , cioè da 1/2— * 
1 grani, non produce nessun effetto sullo stomaco ; ma dopo 
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alquanti giorni le feci tramandano un’ odore di gas idrogeno 
solforato. Se si Continua l’uso di esso si ha l'eccitamento 
del sistema vascolare , caratterizzato da aumento di calore 
alla pelle , e talvolta produce eritemi, piccoli furuncoli ec. 
e produce frequenza maggiore nei polsi. Alcuni hanno opi- 
nato che una porzione di zolfo si assimili -, combinandosi ai 
principi albuminoidi , producendo cosi un miglioramento 
nutritivo. In dosi maggiori, cioè da 2 — 4 grammi produ- 
ce effetto leggiermente lassativo » perchè determina delle ipe- 
remie catarrali. Lo zolfo nello stomaco e nelle seconde vie , 
quando si amministra in piccola frazione , è capace di essere 
sciolto dai succhi contenuti nello stomaco e nelle budella , 
e viene trasformato in solfuri e solfiti alcalini. Questi nel 
torrente della circolazione si cambiano in solfati e si eli- 
minauo per le urine , per le vie del respiro e per la cute, 
dando sviluppo ad idrogeno solforato. 

Indicazioni Terapeutiche. Lo zolfo ha delle indicazioni 
empiriche e delle indicazioni razionali. Le prime si riduco-' 
no all’ applicazione di esso sulla cute , e si è usato in tutte 
le manifestazioni della pelle, senza riflettere in quali casi ve- 
ramente potesse riuscire utile. Noi però riduciamo a tre le 
indicazioni di esso: in primo luogo in quelle forme cutanee 
che sono il risultato di una irritazione prodotta da parassiti 
vegetali ed animali (s drcopius scabiùei , pitiriasi versicolor) 
riesce veramente uno specifico , e cura non solo la forma , 
ma anche la causa : in secondo luogo si usa come antiei'- 
pelico, ma si deve limitare a quei soli casi né’ quali le eru- 
zioni cutanee sono sostenute da cagioni diatesiche che non 
conosciamo chiaramente , e che si Comprendono sotto il no- 
me di erpetismo : come nell’ eczema cronico , empeligine , 
ed in tal caso non ha effetto noto , ma agisce per azione 
compensativa : in terzo luogo si adopera nelle forme delle 
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malattie cutanee che dipendono da cagioni puramente dia- 
tesiche ben note : come sifilide, gotta > reumatismo ; ed an- 
che qui riesce a minorare la forma senza punto curare la 
cagione. 

Le indicazioni Nazionali dello zolfo sono le seguenti: nel 
reumatismo cronico riesce utile per azione compensativa , 
cioè per 1’ eccitamento funzionale della cute , crescendo il 
suo effetto con l’ idro-terapia. Certe malattie bronco-pulmo- 
nari si giovano dello zolfo , come catarri cronici dei bron- 
chi , e specialmente nei vecchi , nei quali ringiovanisce il 
processo ; ma in questo Caso riesce utile in unione ai bal- 
samici. Si è indicato lo zolfo nelle emorroidi, ed in que- 
sto caso agirebbe come lassativo» determinando delle ipe- 
remie compensative verso il retto , minorando le llebonosf 
addominali e facilitando la circolazione capillare ; secondo 
altri si combinerebbe con i principii proteici, cd in questo 
senso sarebbe antiemorroidario. Si ponga ben mente però che 
non si deve confondere 1’ azione lassativa dello zolfo, usato 
a grandi dosi , con 1’ azione dei purganti ordinarli , perchè 
lo zolfo si assorbe in piccola parte ed influisce sopra la os- 
sidazione dei principii proteici del sangue, ed in conseguen- 
za attiva la circolazione capillare. Si è indicato lo zolfo 
come anli-scro foioso , ma non ha effetto veruno. Si è ado- 
perato come vertnicida , ma neppure ha valore in questo 
caso» 

Forme e Posi — Nella scabbia non riesce affatto utile per 
la via interna ; invece si usa sotto forma di pomata. Ecco 
la formo la : 

i’r. di fiori di zolfo depuralo grammi dieci 
Sottocarbonato di potassa gram. cinque 
Sugna lavata gram. venti. 
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Nel reumatismo cronico e nei catarri cronici bronchiali si 
adopera da 10 — 50 centigr : 

Pr. de’ Gori di zolfo 

Sotto carbonato di potassa ana centigr: cin- 

quanta 

m. e f. cartina una. 

Pr. di magistero di zolfo 

•, Gomma ammoniaca ana centigr. dieci 

ra. c f. cartina una 
S. da prendersi nell’ostia. 

Come anti-emorroidario : 

Pr. di fiori di zolfo depurato grammi due 
Bicarbonato di soda grammo uno 
m. e f. cartina una 
S. da prehdersi nell’ ostia. 

Solfdm. Lo zolfo si combina ai metalli c forma diversi 
solfuri , come di potassio di sodio cc. I solfori alcalini in- 
ternamente a piccolissime dosi , o meglio mercè le acque 
solfuree , spiegano azione analoga a quella dello zolfo , per 
cui possono usarsi negli stessi casi, ma sempre con minore 
fiducia. Esternamente per la loro mite azione si preferisco- 
no in quelle dermatosi che non sono prodotte da parassiti 
cutanei , ma da erpetismo ec. L’ uso speciale dei solfuri al- 
calini è quello sotto forma di bagno sia naturale come ar- 
tificiale , mediante 1' acqua solfurea che è una soluzione di 
solfuro di potassio o di sodio. 

Il metodo pratico per preparare il bagno solforato è il 
seguente. Si prende del solfuro di sodio , che è meno ir- 
ritante del solfuro di potassio , c si scioglie in poca quan- 
tità di acqua in un piccolo recipiente ', e si versa poi la 
soluzione nel bagno- Si deve evitare vasi di metallo, per- 
chè si potrebbe in questo -caso scomporre il solfuro : si usi- 
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no invece vasi di legno: si covre l’infermo con una « overta 
di lana insino al collo , rimanendo il capo al di fuori: la 
durala deve essere da 10 20 minuti , e propriamente il 

bagno sarà protratto , finché comincerà a sorgere una irri- 
tazione sulla cute dell' infermo. Per evitare tale irritazione 
si aggiunge nel bagno dell’ amido , formandosi cosi il bagno 
solfureo-amidato. 

I bagni splfurei tanto naturali , come artificiali sono atti 
a curare V eczema cronico , la psoriasis , 1’ empeligini , ma 
nel maggior numero dei casi è una cura palliativa. Sono 
giovevoli nelle forme gravi ed inveterale di sifilide, contro 
le quali il mercurio ed il jodp sonosi mostrati impotenti , 
perchè ringiovaniscono il morbo ed agiscono per azione ir- 
ritante cutanea, e preparano in questo modo facile il ter- 
reno agli anti-sififitici. Sono utili nei reumatismi cronici in- 
veterati. Si è detto ancora riuscire di grande utilità nella 
corèa, clic si accompagna a reumatismo ; ma il Prof. Sem- 
mola riflette che in questo caso non si cura la corèa , ma 
il reumatismo abituale che è la causa permanente della stes- 
sa, attivando cioè la funzione della pelle. Pel bagno solfu- 
reo ecco la ricetta : 

Pr. di fegato di zolfo grammi sessanta 
Sottocarbonato di potassa gram: venti 
Fate sciogliere prima il tutto in un tegame e 
poi versate nel bagno. 

Solfiti, I solfiti sono la combinazione di acido solforoso 
con le basi. Iposolfiti e solfiti in materia medica possono 
considerarsi come aventi lo stesso valore non ostante la dif- 
ferenza nella proporzione dell'acido solforoso negli uni e 
negli altri. I più usati in medicina sono quelli di soda , di 
magnesia e di calce, Il primo è solubilissimo , il secondo è 
poco ed il terzo meno degli afir» due. 
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Azione Fisioi.or.iCA. I solfiti penetrati nello stomaco in 
parte si convertono in solfati per 1’ ossigeno che s cmpre si 
rinviene nel ventricolo , ed un’altra parte viene decomposta 
dagli acidi liberi , dando sviluppo ad eruttazione di gas aci- 
do solforoso. Amministrati i solfiti a piccola dose passano 
inosservati: in dose maggiore fanno avvertire un certo peso 
allo stomaco seguito più tardi da colichette intestinali do- 
vute all' azione irritante dell’ acido solforoso : come effetto 
ultimo riescono leggiermente lassativi , ed in questo caso 
è preferibile il solfito di maguesia. 

1 solfili amministrati frazionatamente si assorbono e ven- 
gono eliminati più tardi per la via delle urine in parte 
senza alcun cangiamento , ed in parte sotto forma di sol- 
fati. Tutto questo cangiamento di solfiti attraverso l’orga- 
nismo si compie senza rilevanti e sensibili modificazioni fun- 
zionali ed organiche ; e tutto quello che si è preteso di af- 
fermare intorno all’ azione riducente dei solfiti sui materiali 
organici, e principalmente ciocché si è detto intorno alla 
paralisi dell* ematosi è una pura illusione ; sicché essi non 
modificano le mctamorfisi organiche. Questo fatto rimano 
sperimentalmente dimostrato dal vedere che si possono som- 
ministrare per settimane e per mesi delle piccole quantità 
di solfiti, senza temere cachessia, cloro-anemia ec. Infatti i 
prodotti di riduzione organica, come l’urea, le materie estrat- 
tive deU’urina, l’acido carbonico, l'umore acqueo ec. continuano 
nelle medesime quantità fisiologiche; si deve quindi ritenere 
che i lavori della ematosi e della nutrizione restano inalte- 
rati. Con questi dati sperimentali la medicazione antifermenta- 
tiva fatta con i solfiti, nelle volute malattie zimotiche, ha per- 
duto quella cieca fiducia degli antichi pratici ; poiché il 
progresso scientifico ha stabilmente confermato che non esi- 
ste morbo in cui la natura primitiva del processo fosse una 
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fermentazione : esistono senza dubbio prodotti di fermenta- 
zione e putrefazione in raqjte malattie , specialmente in quel- 
le da infezione acuta , ma tali prodotti sono l’ effetto ultimo 
e non il punto di partenza delle stesse. Sicché i solfiti non 
possono avere alcuna indicazione razionale come curo di pro- 
cesso e come cura etiologica, perchè non hanno veruna azione 
fisiologica corrispondente. 

Indicazioni terapeutiche. Da quel che abbiamo potuto 
raccogliere dall'azione fisiologica dei solfiti, diciamo che la 
virtù antifermentativa di essi riesce utile solo quando si tratta 
di paralizzare 1' azione dissolutiva di materie putride pene- 
trate dal mondo esterno nella circolazione , ed in tal caso 
infatti sono di una incontrastabile utilità. Nel caso poi che 
si tratta di una manifestazione putrida generatasi nell’ in- 
terno dell’organismo, i solfiti non hanno che una efficacia 
problematica. I solfiti riescono utilissimi in tutti i fonti di 
putridità in parti accessibili dell’ organismo , da cui possono 
risultare fenomeni gravi d' infezione : cosi nelle sellicoemie 
emananti da suppurazioni vescicali croniche , da focolari di 
suppurazione guasta , da piaghe di cattiva indole ecc. In 
questi casi bisogna fare una doppia indicazione , cioè l’ ap- 
plicazione de’ solfiti topicamente per arrestare la putrefazione 
locale , e la somministrazione di essi per farne pervenire an- 
che nel torrente della circolazione per la via interna , e 
paralizzare cosi 1’ influenza di que’ prodotti settici diggià as- 
• sorbiti. 

Nel tifo , nelle febbri intermittenti , nelle febbri esante- 
matiche acute , nella sifilide ec, l’ azione curativa dei solfiti 
contro il processo morboso è nulla. Si è indicato il solfito 
di calce nella tubercolosi pulmonare con l’ idea di cretifi- 
care il tubercolo , ma questa indicazione per quanto è inge- 
gnosa , per altrettanto non risponde all’ effetto. 
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Forme e dosi. Quando si vuole reclamare l’ azione dei 
soIGti sulla massa del sangue, si possono adoperare da 1/2 — 
1 gram. in soluzione di 200 gram. d’acqua; se poi si vuole 
1’ azione lassativa si possono adoperare da 4 — 10 grammi. 
Per uso esterno si fanno delle soluzioni più o meno dou- 
centrate secondo il bisogno , come iniezioni nella vescica uri- 
naria , nella vagina, nel retto ec. Bisogna notare inGne che 
non debbonsi mai indicare i solfiti con acidi, poiché si scom- 
porrebbero, ed allora non si avrebbe il desiderato effetto. . 

TESI 8“ 

Del fosforo , dei fosfuri usati in Medicina e degli 
ipo fosfiti. . . 

* 

Il fosforo si trova in natura o allo stato libero o combi- 
nato in fosfati : nell’ economia animale , come nella fibra 
nervosa e nelle ossa. Si hanno due specie di fosforo, cioè 
il fosforo bianco o trasparente , ed il fosforo rosso od opa- 
co. Differiscono tra loro inquantochè il primo è velenoso ed 
il secondo è molto tollerabile; ma in Terapia si prende in 
considerazione il primo e non il secondo , perchè questo 
corpo richiama la nostra attenzione più sotto l’aspetto tos- 
sicologico che farmacologico. 

Il fosforo è un corpo semplice metalloide, solido, di odo- 
re agliaceo , emanante fumi bianchi in contatto dell’ aria 
i quali sono luminosi all’ oscurità, solubile nell' etere, nel clo- 
roformio, nel solfuro di carbonio, negli acidi e nella gli- 
cerina. 

Azione fisiologica, Il fosforo da 1 — 2 centigr. sciolto 
nella glicerina produce senso di calore allo stomaco , la 
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temperatura si aumenta , la circolazione si concita , i moti 
del cuore si fanno più energici , cresce 1' attività muscola- 
re , si attivano le facoltà intellettuali, cresce 1’ eccitamento 
venereo, si ha insomma un senso di benessere generale. Se 
viene respirato in forma di vapori, produce irritazione nella 
mucosa bronchiale. Se crescono le dosi come da 5—8 cen- 
tigr. si ha gastralgia, vomito, diarrea mucosa — sanguino- 
lenta ; e se le dosi si spingono ancora oltre , si ha un' a- 
zione più energica sullo stomaco , cioè la perforazione. In 
questa dose ultima, oltre dell' azione topica sul tubo ga- 
stro — enterico una parte vien trasformata in acido fosforico, 
ed un’ altra parte si assorbe allo stato semplice , e produce 
per tale assorbimento tre tipi principali di effetti, corrispon- 
denti ai tre tipi d’ avvelenamento ; cioè all’ acuto, al suba- 
cuto , ed al cronico o lento. 

Avvelenamento acuto. Il fosforo amministrato per la via 
interna a dosi considerevoli produce fenomeni irritanti e cor- 
rosivi dello stomaco , dolori atroci per le membra, dolori ai 
reni ed all' ipocondrio destro, torpore, formicolìi, e poi 
ancora convulsioni , coma , delirio , morte. All’ autopsia si 
trovano gli effetti infiammatorii escarotici, dei veleni corro- 
sivi ; sul sangue produce alterazione , ma la chimica non 
ancora ne ha determinata la natura. L’effetto caratteristico 
che produce è la stealosi fosforica ; cioè si ha degenerazione 
grassa dei muscoli , del fegato e dei reni. 

Avvelenamento subacuto. Tale avvelenamento produce an- 
che le degenerazioni grasse , come la forma acuta , ma si 
ha maggior lentezza dei fenomeni dolorifici, e predominano 
invece i fenomeni sangnigui ; il sangue si fa più liquido e 
si hanno emorragie per diverse parti dell’ organismo , come 
per la via delle mucose e della pelle. 

Avvelenamento cronico. Questo avvelenamento si manife- 
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sta per Io più nei lavoratori di fosforo e fiammiferi , i quali 
risentono lentamente 1’ azione tossica di questo corpo. Tali 
individui vanno soggetti ad una speciale cachessia , la quale 
viene in campo con inappetenza, con nausea ec. Ma non 
si ha la steatoai delia forma acuta, nè lo scorbuto della su- 
bacuta. Come fenomeno caratteristico ai ha fra gli altri la 
necrosi dell’ osso mascellare superiore e delie altre ossa ad- 
iacenti. Questa necrosi non deriva dal perchè il fosforo aves- 
se un elezione sulle ossa della faccia , come si potrebbe cre- 
dere a prima giunta , ma egli avviene solo perchè le mo- 
lecole del fosforo debbono attraversare il cavo orale. La ca- 
chessia poi .si rapporta alle alterazioni dei principii albuoii- 
noidi del sangue , di cui la chimica non sa decisamente , e 
non già la rapportiamo alla preceduta necrosi del mascellare» 
come altri vorrebbe. Il fosforo si elimina per le urine sotta 
la forma di fosfati, e per la respirazione allo stato di acido 
fosforoso; il che può constatarsi iniettando una soluzione di fo- 
sforo nella giugulare di un cane, il quale con la respirazione 
dopo qualche tempo emette fumi luminosi all’ oscurità. 

Si è detto che il fosforo si prende in considerazione, per- 
chè è un veleno , e quando non si sappia bene amministra- 
re ne può succedere la forma tossica. Per curare l’ avvele- 
namento fosforico si sono usate diverse sostanze, come ac- 
qua di calce, di magnesia ■; ma tali sostanze, per avere azio- 
ne limitata , non riescono a neutralizzare L’ azione del fosfo- 
ro: oggi si usa con grande successo l’essenza di trementina, 
la quale produce il suo effetto dopo pochi minuti , passati i 
quali il fosforo trovandosi diggiù assorbito, non può essere neu- 
tralizzato. Bisogna avvertire che insieme a 15 — 20 gocce 
di essenza di trementina è utile somministrare anche della 
magnesia e della calce, per essere più sicuri dell' effetto, e 
poi si può continuare a darne ogni mezz' ora. 
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Il fosforo forma diversi composti , come fosfuri , fosfati , 
fosfiti ed ipofosfiti; noi non terremo parola dettagliatamente 
dell' azione di ciascuno di questi composti , perchè non of- 
frono una rilevanza caratteristica ; solo diciamo in genere 
che si usano a preferenza in Terapia il fosfuro di zinco, il 
fosfato e l’ ipofosfito di calce. Le indicazioni terapeutiche di 
questi composti si riducono presso a poco a quelle del fo- 
sforo. 

Indicazione terapeutiche. Gì limiteremo a dire i veri 
casi sperimentali in cui il fosforo riesce utile : in primo 
luogo ci si presenta la estesa famiglia delle malattie nervose, 
e tra le prime 1’ atassia locomotrice, la quale si giova del 
fosforo quando essa tiene ad una mielite lenta , perchè cosi 
s’ impediscono le trasformazioni regressive a cui va soggetta 
la sostanza nervosa ; però se la mielitesi è fatta interstiziale 
cd ha dato luogo a sclerosi, il fosforo non approda a nulla— Si 
è usato il fosforo in tutte le malattie che possono dare 
rammollimento cerebrale , e risponde con buon successo , 
perchè esso attiva la nutrizione dei cervello ; ma in molti 
casi le cagioni che determinano il rammollimento non sono 
compatibili con il fosforo , ed in questo caso la cura riesce 
sintomatica — Si è indicato il fosforo in tutte le malattie 
nervose in . genere , ma non è alcerto una pratica commen- 
devole — Si è creduto indicarlo nell'impotenza virile in 
genere; ma se tale impotenza è per malattie spinali non 
si ha verun effetto ; laddove si sa che T azione del fosforo 
si limita soltanto a destare maggiore eccitazione voluttuo- 
sa — Si è indicato nell’ inerzia dell’ utero , « quindi nella 
sterilità, con cieca fiducia, ma Don bisogna fondarci, perchè 
è una indicazione illusoria — Si è usato nelle febbri acute 
atossiche e negli abbattimenti nervosi in genere , ma oggi- 
mai a queste indicazioni non bisogna dare verun peso — Il 
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fosforo si è indicato sotto forma d’ ipofosfiti nella tubercolosi 
pulmonare , e si è menato gran rumore della sua azione , 
ma in realtà è stato piuttosto effetto di preconcetta teoria: 
si credeva insomma che la tubercolosi dipendesse da difetto 
di fosforo nell’ economia animale, e che quindi amministran- 
done si venisse ad impedire il processo neoplastico ; ciò è 
falso , perchè tale ipotesi non è per nulla compatibile con 
1’ esperienza ; sicché per noi gl’ ipofosfìti di calce e soda si 
somministrano nella tubercolosi , semplicemente perchè atti- 
vano i lavori nutritivi, ed accrescono la resistenza organica. 
Si badi però che le dosi in questi casi debbono essere mo- 
derate, perché altrimenti si avrebbero disturbi nel tubo 
gastro-enterico. Si preferisce 1’ ipofosfito di calce che favo- 
risce meglio la nutrizione — Si è usato nel rachirachitismo 
benanco con cieca fiducia : si è creduto che il sistema osseo 
debba migliorare con la somministrazione del fosforo , ma 
questa è una ipotesi come tutte le altre ; poiché il rachiti- 
smo non dipende da deficienza di fosforo nell* organismo , 
ma è un vizio di nutrizione che si associa alla scrofola , ed 
il fosforo iu tali condizioni non è assimilato. Il bambino af- 
fetto da rachitide non difetta di fosforo , mentre ne intro- 
duce abbastanza con gli alimenti. 

Forme e dosi. La Terapia si serve sempre del fosforo 
bianco , e si formano con esso le pillole luminose ; ecco la 
fermola di esse : 

Pr. di fosforo bianco centigr. cinque 
Solfuro di carbonio gocce venti 
Polvere di licopodio q. b. 
f. p. cinquanta 
S. due pillole al giorno. 

Il fosfuro di zinco si adopera alla dose di cinque contigr. 
al giorno — L’ ipofosfito di calce si somministra alla dose 
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di 10 ccnligr. ad 1 gram. al giorno : anche così gl’ ipo- 
fosGti di soda e potassa. La miglior forma di sommini- 
strazione si è la soluzione nell’ acqua. * 

TESI 9 a 

Del Cloro, dei cloruri e degli ipocloriti. 

Il cloro è un corpo semplice che difficilmente si trova 
libero in natura ; si rinviene alio stato di combinazio- 
ne, come nelle acque del mare sotto la forma di cloruro 
sodico, nei prodotti dei vulcani sotto forma di cloruro d’am- 
monio, di cloruro di sodio ec. Il cloro è una sostanza gas- 
sosa , di colore giallo verdastro, di odore soffocante, molto 
solubile nell’ acqua , ha grande affinità per l’ idrogeno ; ed 
è per questo che distrugge le sostanze organiche. 

Azione fisiologica. Applicato sulla pelle produce prurito, 
calore, e poi fa sorgere delle forme papillose varie; se dura 
molto la sua azione produce disorganizzazione del derma. Il 
cloro respirato per molto tempo irrita la mucosa delle vie 
aeree , può produrre emottisi , e Snanco la pulmonile ; se 
però si mescola con l’aria, facendo un’atmosfera artificiale 
nella proporzione di 1/8, non produce fenomeni d’ intolle- 
ranza. Esso non si assorbe quasi mai allo stato di corpo 
semplice , ma sotto la forma di acido idroclorico : si eli- 
mina per le urine , per la saliva che diventano eminente- 
mente acide : produce dei gravi disordini gastrici , cioè si 
ha dispepsia acida : produce magrezza e finalmente uno 
stato cachettico con forme scorbutiche. 

Indicazioni terapeutiche . Il cloro ha delle indicazioni 
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curative razionali, fondate sulle alterazioni chimiche e mole- 
colari che produce sull’ organismo. La prima indicazione si 
riferisce all' azione che ha il cloro di scomporre le sostan- 
ze organiche , quindi si è creduto riuscire efficace come di- 
sinfettante , cosi internamente , come esternamente ; perciò 
si adopera internamente nella cangrena del polmone per via 
d’inalazione, ed anche nella suppurazione del pulmone Istesso, 
ma in questi casi dovrebbe essere respirato a grandi dosi, per- 
chè altrimenti non si avrebbe verun risultato — Similmente si 
è detto che le inalazioni del cloro unitamente al vapore a- 
queo potessero giovare nell’ asma secco , ma in verità si 
sono avuti risultati non molto soddisfacenti ; sicché le in- 
dicazioni razionali del cloro non hanno un risultato com- 
pleto — Non cosi poi per le putrefazioni esterne , o in ca- 
vità accessibili ; come nella cangrena dell' utero , nella ul- 
cerazione della mucosa boccale e nelle piaghe in genere. — Da 
queste virtù curative del cloro si è dedotto che potesse riu- 
scire utile nelle malattie epidemiche; quindi si è usato nel 
colera , tifo , peste ec. ; ma tale indicazione è illusoria , 
perchè i microfili ed i microzoi , che formano parte inte- 
grante degli agenti da contagio , o non risentono l’ effetto 
del cloro, oppure, se ne risentono, non può certamente ba- 
stare la proporzione di 1/8 in un atmosfera artificiale per 
distruggere la loro vitalità : nè può accrescersi la propor- 
zione del cloro , poiché allora riuscirebbe fatale all’ indivi- 
duo che si assoggetta a detta atmosfera — Si è indicato 
nella sifilide dal vedere che il pus sifilitico trattato col cloro 
ed inoculato non riproduce la forma morbosa : noi diciamo 
qui che ben diversa è la reazione del gabinetto , da quella 
che si può avere nell’ organismo ; il che ci viene confer- 
mato dalle esperienze cliniche ; e perciò le indicazioni di 
acque di cloro nelle malattie infettive e discratiche sono del 
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tutto ipotetiche. — Si è usato Analmente nella idrofobia , 
anzi si disse che fosse lo specifico di essa, ma le reiterate 
esperienze ci hanno dimostrato il contrario. 

Il cloro forma diversi composti, e la Terapia se ne giova 
grandemente : noi qui faremo parola soltanto dei cloruri e 
degli ipocloriti. Questi tutti in generale hanno la medesima 
azione del cloro , e si possono adoperare a grandi dosi ; e 
tutte le indicazioni del cloro si sono fatte anche con i suoi 
composti. In effetti si usano specialmente neile infezioni, e 
soprattutto l’ ipoclorito di calce — Il cloruro ammonico o 
sale ammoniaco semplice si presenta in massa bianca cristal- 
lina ,. inodore , di sapore mordicante alealino , poco solu- 
bile nell’ acqua fredda , solubilissimo nella calda. Assorbito 
riesce deglobulizzantc , e protrattone l’ uso si potrebbero a- 
vere delle gravi forme scorbutiche : produce aumento di u- 
rine per le quali si elimina : ha azione diaforetica per i 
primi giorni dalla sua amministrazione ; ed infatti la pelle 
si fa più calda , si covre di sudori e si risveglia la tosse — 
Il cloruro d’ammonio si usa nelle malattie catarrali dei bron- 
chi , e riesce una risorsa per accelerarne il loro corso, sen- 
za però che se ne sappia 1' azione intima ; si è creduto che 
v’ influisce 1’ eccitamento cutaneo che produce. Bisogna però 
adoperarlo nel primo periodo del catarro, quando non vi ò 
infiammazione ; e se la cura di esso deve essere molto lun- 
ga si deve somministrare anche del ferro per ottenere una 
compensazione — Si è detto, che avesse azione colagoga, ma 
se ciò avviene è per via riflessa — Si è unito ai sali di 
chinina nelle febbri intermittenti , ma tale connubio sem- 
bra inutile. 

Il cloruro di sodio è abbastanza noto per le sue proprie- 
tà fisiche c chimiche. Ha ia virtù di aumentare i glo- 
buli rossi nel sangue ; ma se si usa in grandi proporzioni 
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produce sete grandissima , c se le soluzioni sono mot- 
to concentrale si può avere la diarrea : se si abusa di 
esso per lungo tempo si ha lo scorbuto navale , malattia 
frequente dei marini — Il cloruro di sodio per la sua azio- 
ne lassativa può indicarsi nella coprostasi — Si usa anche 
come antiscrofoloso ed antilinfatico — Si è menato grande 
rumore del cloruro' di sodio nella tuba colosi pultnonare, ma 
in verità non ha altro effetto se non quello di favorire i 
lavori nutritivi quando la tubercolosi si prepara. 

Fobme e dosi. II cloro allo stato semplice si usa sotto 
forma di soluzione acquosa , la quale va sotto il nome di 
acqua di cloro. Internamente si somministra alla dose di 
15 — òO grammi per giorno unito ad altre acque e sciroppi. 
Esternamente si usa in diverse proporzioni , secondochò ser- 
ve per lavare « gargarizzare , fare iniezioni ec. — Gl’ ipo- 
cloriti, e precisamente quello di calce si usano alla dose di 
5 — 40 centigr. in un giorno , sciolti nell’ acqua — Il clo- 
ruro di ammonio si adopera alla dose di 10 — 50 centigr. al 
giorno nei bambini, e si può spingere insino a 4—5 gram. 
negli adulti , sempre sciolto nell’ acqua — Il cloruro di sodio 
trovandosi sciolto in grande quantità nelle acque del mare 
si può somministrare mediante le stesse o con molto van- 
taggio a preferenza della soluzione artificiale, poiché si tro- 
vano in esse sciolti altri principi! utili all’ organismo : se 
ne può somministrare una tazza al mattino , e si favorisce 
cosi alla digestione. Si usa anche per glisteri, facendole una 
soluzione di un cucchiaio in un bicchiere di acqua tiepida , 
e per evitare la irritazione della mucosa rettale vi si mescola 
della mucilaggine. 

Bagni di maub. Molto importante è l’argomento dei clo- 
ruri rispetto ai bagni di mare che devono la loro azione 
precisamente ai cloruri che tengono disciolti. Pende ancora 
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la questione tra i fisiologi se 1’ assorbimento si compie o 
pur no attraverso la cute, e quindi non ò ancora. assodalo 
se i bagni marini agiscano per assorbimento dei principii 
sciolti , oppure per semplice azione esterna. Noi propendia- 
mo a ritenere clic in condizioni determinate ed opportune 
succede 1’ assorbimento , lasciando agli oppositori la spiega- 
zione di esperimenti più o meno concludenti per provare la 
loro opinione. Diciamo quindi delle condizioni necessarie per 
ottenere 1’ effetto curativo. Perchè il bagno potesse riuscire 

t 

proficuo , bisogna che 1’ acqua non sia molto fredda, onde 
evitare il corrugamento della pelle , perciò sono indicati a 
preferenza nella stagione di està. La durata non deve essere 
molto breve, cioè di pochi minuti come ordinariamente si 
pratica ; ma la durata sarà corrispondente alla costituzione 
organica dell’ individuo, e si può determinare il temjvo pre- 
ciso dal sentirsi un senso di brivido per tutta la persona , 
dopoché si è dimorato per circa 1/3 d’ora nell’ acqua. 
Si può fare anche il bagno di mare artificiale con la so- 
luzione in esso di 8 — 6 chilogram. di cloruro di so- 
dio — 11 bagno di mare ha delle indicazioni beti fondate ; 
infatti riesce ricostituente come nel germe linfatico , nella 
scrofola ; ed in questi casi si cura la causa ; ma se invece 
si vuol curare una cloro-anemia pura, bisogna associarvi an- 
che la cura ricostituente, come anche se la cloro-anemia ha 

I 

radice nella sifilide, il bagno di mare potrà riuscire di gran- 
de prò dopo la cura dei mercuriali. 
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TESI IO* 

Del lodo e dei ioduri e delle preparazioni ioda organiche. 

11 iodo si trova in natura sotto forma di combinazioni nei 
funghi, nelle alghe e nelle spugne: si rinviene ancora nel cre- 
scione, nell' olio di fegato di merluzzo, nelle 'acque del mare, 
nelle acque solfuree e ferrate ec. Questo corpo venne introdot- 
to la prima volta in Terapia dal Coindet , il quale fu spinto 
all’ applicazione di esso per aver veduto che era consuetudine 
dei tempi suoi di curare il gozzo , usando le ceneri della 
spugna ; ed infatti avendo questa analizzato , vi rinvenne 
del iodo. Più tardi lo stesso Coindet ed altri applicarono 
il iodo nello scrofola , nelle malattie veneree ed ottennero 
risultati favorevoli ; da questi fatti le applicazioni del iodo 
sempre più si estesero. 

Il iodo è un corpo semplice , solido , si presenta in la- 
minette di un grigio-bluastro , ha odore che ricorda quello 
del cloro, solubile nell'acqua col)' aggiunzione del ioduro di 
potassio , solubile nell’ alcool , nell’ etere e nella glicerina , 
colora f amido in blu ec. -, 

Azione Fisiologica. Il iodo applicato sulla pelle esercita 
azione topica irritante , che può arrivare Ano alla produ- 
zione dell’ escara. Introdotto per la via dello stomaco in so- 
luzione molto concentrata produce fenomeni di gastro-ente- 
rite. Il iodo si assorbe in parte sotto forma di ioduri al- 
calini, ed in parte sotto forma di combinazioni iodo-protei- 
che, le quali sciolte in un'eccesso di albumina si assorbono 
più facilmente. Si elimina per le urine e per la saliva ; si 
possono avere vapori di iodo per la via della respirazione 
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produccndo tosse , bronchiti , bronco-pulmomti ; e queste 
infiammazioni iodiche hanno il carattere di essere adesive. 
Si combina con gli albuminosi del corpo, onde riesce utile 
nelle congiunture di antifcrmcntazione: è irritante ed infiam- 
mante. L' eliminazione del iodo è ligata al modo di ammi- 
nistrazione di esso : infatti si elimina subito se si ammini- 
stra a grandi dosi , ma se a piccole dosi , impiega molto 
tempo per 1' eliminazione e dimora nell’ organismo. Il iodo 
per questo modo di agire secondo le proporzioni diverse, pro- 
duce nell’ organismo differenti effetti ; cioè può produrre il 
iodismo acuto , ed il iodismo cronico o costituzionale : il 
primo si può verificare quando il iodo si amministra in una 
grande quantità , ed è trasformato in ioduro alcalino , ma 
non viene eliminato prestamente : il secondo si avvera quan- 
do il iodo si amministra in piccola proporzione e viene tra- 
sformato in combinazioni iodo-orgoaiche , delle quali se ne 
può accumulare una certa quantità nell’organismo. 

Ma per meglio studiare 1’ azione fisiologica del iodo ci 
serviamo di un suo composto , cioè del ioduro di potassio , 
c por evitare il iodismo si adopera a dosi generose , cioè 
1/2 gram. in una sola volta, e si può spingere la dose fiuo 
a 4 gram. al giorno in molte somministrazioni. Entrato 
nello stomaco non produce verun fenomeno locale , ma viene 
assorbito migliorando le condizioni digestive. Durante la cura 
de’ iodici si ha salivazione e sapore salato metallico, i quali 
fenomeni sono condizioni indispensabili perchè potessero) pro- 
durre effetto curativo; e perciò essi non sono mai da ritenere 
come segni sospetti da far sospendere la cura , siccome i 
vecchi pratici hanno creduto. Da ciò derivava che costoro in- 
cominciavano. la cura, somministrando il iodo a piccole dosi; 
ma oggi essendosi studiala con certa esattezza l’azione 
fisiologica, usiamo a larga mano i composti iodici. 
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Si è detto che i iodici spiegano un' azione atrofizzante 
sugli organi glandolali , come glandole linfatiche , te- 
sticoli , mammelle ; ma ciò è falso , poiché si distrugge 
il solo tessuto di nuova formazione , e non il tessuto 
glandolare ; cioè attivandosi i lavori uulritivi dell’ orga- 
nismo , il tessuto di nuova formazione viene ad essere 
distrutto; il che accade precisamente nella polisarcia del- 
le mammelle — Si è detto che il iodo è deplasticizzanle 
e colliquativi) , ma tale opinione non si è constatata con 
esperienze molto rigorose, e per questo è meglio confessare 
che non sappiamo la sua azione ; solo conosciamo che 
spiega indubitatamente una profonda azione sui lavori 
nutritivi : laonde il volere attribuire al iodo gli altera- 
menti scorbutici , 1’ emorragie che succedono durante 

I’ uso dello stesso, è una cattiva interpretazione — Simil- 
mente si è detto che determina eruzioni cutanee , come 
leggiero eczema, pnirigine; ma il più delle volte que- 
ste forme sono conseguenze della malattia , che reclama 
la cura del iodo , e non debbbono imporre al pratico — 
L’ azione dell’ iodo su! sistema circolatorio si riduce ad un 
acceleramento dei moti cardiaci , e ciò si manifesta con 
le piccole dosi , perchè cosi non si elimina subito dal- 
1’ organismo , ma rimane in esso e si ha , come di so- 
pra si è detto , il iodismo costituzionale ; invece se si 
amministra a dosi generose non si hanno questi fatti — 
Si è attribuito al ioduro di potàssio un’ azione deprimen- 
te sulla circolazione centrale , ma questa ò anche una 
ingiusta accusa , poiché il ioduro di potassio appartiene 
alla categoria dei sali aloidi , che non hanno tale azio- 
ne — Sulla respirazione i composti di iodo producono 
un brulichio alle fauci, oppi lamento al naso , starnuta- 
zione , lagrimazione ec. , e questi sono i fenomeni che 

» 
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accompagnano il iodismo acuto. Per riassumere in un 
sol coucctto P azione fisiologica dei iodici diciamo , che 
come risultato ultimo nei diversi organi c sistemi si ha che 
essi attivano i lavori di combustione organica. 

Indicazioni Terapeutiche. La prima malattia in cui si è 
usato il mdo è il gozzo , il quale deve essere prodotto dalla 
semplice ,pertrofia della gianduia tiroide; ed in questo caso 
riesce incontrastabilmente utile ; in quanto poi all’ azio- 
ne preservativa del iodo per questa malattia resta an- 
cora a dubitare - Le cure del iodo per la via interna 
si eseguono con i suoi composti , come ioduro di polas- 
sio , di sodio , di ferro ec. Si è usato il iodo contro la 

\ Cr Q ° f ’ ma 10 qUesla biso & na distinguere due casi ;• 
1 come deostruente nelle manifestazioni puramente scro- 

o ose localizzate , e qui le grandi dosi giovano raira- 
• mente : 2° ne. fenomeni generali che si manifestano 
sotto forma cachettica, con defedamento dell’ organismo 
senza processi localizzati ; e qui è meglio usare le picco- 
le dosi , c perciò bisogna preferire il ioduro di amido 
il iodoformio che hanno azione lenta - La polisarcia si 
con i icd.ci anche a grandi dosi , ma a dir vero è 
una cura di passaggio - Si usa C on successo nella spina 

to^Mrofòl ~7 ^ e ^ le f° r ®e cutanee, come derma- 

tosi scrofolose, . iodici hanno qualche effetto - Il ioduro 

‘ potassio amministrato a grandi dosi è capace di arre- 
stare il lupus - Si sono indicati i iodici iu ogni specie 
d. tumore, come tumori fibrosi, cistici, nel cancro; 
J? la loro azione è completamento nulla come cura ra- 
tficaie ; sicché i iodici spiegano la loro azione sull’ orga- 
nismo per la loro proprietà di, attivare i lavori nutriti- 
vi , e quindi la virtù deostruente del ioduro di potassi» 
é solamente potenziale - Si è detto che giova nel primo 
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tempo della tubercolosi ptdmonarc, ma noi Cacciamo ri- 
flettere che non solo è diffìcile determinare questo pri- 
mo tempo , ma non ha proprio effetto , come cc I* ha 
mostrato l’ esperienza clinica ; però ò un rimedio inno- 
cente ed attirante i farori nutritivi , ed in questo senso 
giova , e non già abortisce il tubercolo — Nel tubercolo 
ereditario o primitivo se si amministra il ioduro di po- 
tassio a tempo opportuno , s’ impedisce fa trasformazio- 
ne del neoplasma. Nelle forme secondarie di tubercolo , 
nelle quali l’ infermo simula una sanità completa , biso- 
gna usare il ioduro di potassio senza perdita di tem- 
po — I iodici sono efficacissimi nella sifilide inoltrala , 
cioè quando incomincia a percorrere quel periodo , in 
cui si hanno manifestazioni plastiche , come neoplasmi , 
ingorghi ec. Quando si sviluppano forme paralitiche, di- 
pendenti da gomme cerebrali , anziché ricorrere ai pre- 
parati mercuriali , la cura iodica riesce sorprendente , e 
massime il ioduro di potassio somministrato a larghe do- 
si. Nella sifilide a’ ioduri bisogna sempre unire i fer- 
ruginosi che migliorano assai le condizioni linfatiche o 
nutritive, e si deve indicare il mercurio dopo che ha 
agito il ioduro di potassio per curare la diatesi sifiliti- 
ca— 'Giova il ioduro di potassio sommamente nel reu- 
matismo articolare acuto ; ed infatti si mitiga il dolore , 
facendone l’applicazione; ma s! deve por mente che ciò 
non può eseguirsi quantunque volte ci fosse la febbre in 
campo , perchè in tal caso agisce per la sua azione fisio- 
logica acceleratriee , cosi come nella sifilide e non ò 
punto vero ehe il ioduro di potassio nel reumatismo ar- 
ticolare acuto sviluppi l’ endocardite per indebolimento 
della sistole cardiaca , perchè questo fatto viene prodot- 
to dai sali alcalini , come sali di potassa cc. , c non 
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mica dal ioduro di potassio che è un sale aloide — La 
viriti anlifogislica del iodo non è vera ; anzi bisogna 
sempre evitare l' uso del iodo e dei ioduri alcalini nel 
primo periodo di una inGammazione ; invece rfesce utile 
quest’ uso nel secondo periodo inGammatorio , e special- 
mente quando si tratta di organi parenchimatosi , come 
nella polmonite caseosa, e massime crupale , in cui giova 
assai il iodo, in quantochè accelera le ulteriori modi&cazio- 
ni progressive e facilita I’ assorbimento dell’ essudato — 11 
iodo sotto forma di tintura iniettato nelle cavità naturali ed 
artificiali produce un’ inGammazione adesiva perchè si com- 
bina con i principii proteici ; per la stessa ragione riesce 
anche ^ antisettico. — Il iodo forma diversi 'composti or- 
ganici , come ioduro di edile, ioduro di amido, iodoformio; 
questi due composti ultimi vengono usati in casi in cui si 
vuol ottenere un’ azione blanda; per 1’ altro esso viene usato 
dalla pratica inglese , ma la sua azione è ancora dubbiosa. 

Forme e dosi. Il iodo esternamente si usa sotto forma di 
tintura: cosi nel gozzo si fanno delle pennellazioni c poi si 
covre il tumore con tela incerata — La cura interna del 
iodo si esegue con i suoi composti , come ioduro di potas- 
sio , di sodio, sempre sciolti nell’acqua , e tra’ ioduri il 
pili usato è quello di potassio che si adopera in generale 
da 1/2 — 1 gram. per gli adulti , c da pochi centigr. Gno 
a 50 per i bambini — Nella siG li de alla dose di 3 — 4 gram. 
nel corso delle 24 ore — Nel lupus 6—7 grammi. 

Si tollera bene il ioduro di potassio se è molto diluito . 
e la forma migliore ed ordinaria è la soluzione acquosa. Si 
può somministrare francamente col cibo , perchè il ioduro 
di amido die si forma è solubile — 11 ioduro di sodio ha 
quasi la stessa azione del ioduro di potassio , e si ricorre 
ad esso quando si vuol fare una cura leggiera — Anche il 
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iodoformio si proferisce nelle cure lenii : si somministra in 
forma di polvere od in pillole alla dose di 5— 20 centigram- 
mi ; in quanto poi alla virtù anestesica dello stesso diciamo 
che .non ha nessun effetto — Il ioduro di ferro si adopera 
sotto la forma pillolare del Blanchar. 

TESI ir 

Del bromo e de' bromuri. 

Il bromo è un corpo semplice metalloide che si trova iti 
natura sempre in combinazione ' sotto la forma di bromuro 
di magnesio nelle acque del mare, nelle spugne unitamente 
al cloro ed al iodo , coi quali presenta una grande analogia. 
Il bromo è liquido alla temperatura ordinaria , di colore ros- 
so-bruno in massa , e guardalo a piccoli strati si presenta 
di colore rancialo , di odore fedito, quasi come quello del 
eloro , poco solubile nell* acqua , solubile nell’ alcool , nel- 
1’ etere e nella glicerina. 

Azione fisiologica. Applicato sulla cute a soluzione con- 
centrata la colora in giallo , e protraendo la sua azione la 
corruga , la irrita e Y infiamma ; se poi è alquanto diluita 
esercita un’ azione anestesica. Nella bocca , alla dose di 2 — 3 
gocce , produce sapore acre piccante : se poi si ammini- 
stra da 5—7 gocce si ha bruciore , gastralgia, vomito e 
diarrea con sangue ; e se la dose cresce si ha formicolio 
alle membra , forme convulsive e specialmente ai muscoli 
del braccio. All' autopsia si rinvengono le note dei veleni 
irritanti. Si emette per le urine e per la saliva sotto forma 
di bromuri — Ma per meglio studiare Y azione fisiologica 
del bromo ci serviamo dei suoi composti , e segnalamento 
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•del bromuro di potassio. Il bromuro di potassio ha sapore sa» 
lato , nella dietrobocca dà sapore amaro , nello stomaco da 
1 — 2 grammi in soluzione nell’ acqua non produce nessuna 
azione ; ma se si amministra alla dose di 3 — 4 grammi si 
ha senso di calore a cui succede uno stimolo come quello 
della fame. Si assorbe e si elimina per le urine ; ma se 
si ammioislra alla dose di 5-— 7 grana, successivamente , si 
hanno rilevanti disordini : il cuore ed i polsi si rallentano, 
la temperatura si abbassa, l' ammalato ha un senso di fred- 
do, uno stato di pallore sul corpo per l'ischemia periferica, 
si ha un languore generale , ed un’ abbattimento tale che 
1’ individuo si sente impotente ad alzarsi, le funzioni geni- 
tali s’ indeboliscono , la vista si abbaglia , 1' udito si ottun- 
de , la memoria si perde , 1’ intelligenza si offusca , si ha 
uoa insensibilità ed un' astcsia cutanea, cosi ciré si può pun- 
gere c financo scottare l’ individuo senza che ne risentisse 
punto. Tale anestesia si verifica anche nelle parti interne: 
alle fauci , al faringe , al collo della vescica nell’ emissione 
delle urine. L’ azione dei bromuri è uguale su tutte le parli 
dell’ organismo in conseguenza dell’ assorbimento , e non è 
mica vero che abbiano azione elettiva sul faringe e sulla ve- 
scica ; e se avviene che spiegano maggiore azione su tali 
organi , si è perchè i bromuri vi dimorano lungo tempo; 
sicché si ha un’ anestesia generale, ed una locale sulla vesci- 
ca , sui reni e sul faringe: sulla prima perchè per essa av- 
viene la eliminazione , e sul faringe perchè sta sempre in 
contatto con la saliva la quale è un’ altro veicolo di elimi- 
nazione. Il simigliante diciamo per l’ azione sopra gli orga- 
ni genitali sui quali neanche agisce elettivamente , come 
s’ intende facilmente per quel che abbiamo detto ; invece 
facciamo avvertire che il bromo viene ad agire sulla mi- 
dolla allungata , produccndo ischemia ; e di qui lo indeboli- 
mento delle funzioni genitali. 
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Si è detto che il bromo è anestesia) ; ma si domanda per 
qual meccanismo ? Esso produce azione ipercinetica sulla fi- 
bra muscolare dei capillari , onde si ha ischemia di essi , e 
da ciò una combustione meno rapida , e quindi abbassa- 
mento di temperatura. L' altro effetto che produce è 1’ a- 
zione sul sistema nervoso sensitivo c sul midollo allungato 
paralizza cioè la sensibilità ed il potere eccitomotore del 
midollo allungato ,, e di altri centri nervosi , per cui ces- 
sano tutte le funzioni organiche , e si muore per asfissia 
ragionata dalla paralisi generale , ed il cuore che è il pri- 
rnus viverti , el ullimus moriens di Mailer, continua ancora 
a pulsare. Tutti i fenomeni che di sopra abbiamo detto pro- 
dursi dal bromo, non sono da attribuirsi alla sola ischemia, 
ma ancora alle proprietà irritanti , anestesizzanti , paraliz- 
zanti ; insomma alla proprietà che ha il bromo di formare 
nell’ organismo un’ ambiente negativo che non permette Io 
eseguimento delle organiche funzioni. 

indicazioni terapeutiche. La primo azione dei bramici è 
I’ anestetica, , e su questa sono fondate tutte le virtù tera- 
peutiche di essi. Il bromo come attivante i lavori nutritivi 
non è a da preferirsi al cloro ed al iodo ; tutto al più si 
adopera come omisero foioso , anlilinfatico , quando questi 
corpi non sono riusciti efficaci. Il bromuro di sodio e di 
potassio s’indicano a piccole dosi quando la scrofola minac- 
cia alla tubercolosi ; ed anzicchè usare solo i bromuri , si 
fa bene unirli col iodo, anche perchè la natura ci dà bello 
esempio di unione del bromo col iodo; oltre di che il bro- 
mo fa bene tollerare il iodo , temperando il meccanismo del- 
1’ azione fisiologica di esso — Nella epilessia nata da lom- 
brici il bromuro di potassio è una preziosa risorsa , ed in 
tal caso giova perchè produce un’ anestesia sull’ intestino, e 
si diminuisce cosi il molo ridesse , curando non la causa , 
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ma sibbene agisce per compenso. Scorrendo totle le epiles- 
sie, sia isteriche, sia dipendenti da altro processo del cer- 
vello , il parosismo si attenua. Ma in questo caso bisogna 
indicare fino a 2—3 gram. al giorno di bromuro di potas- 
sio, c non come I* usano alcuni vecchi medici , i quali sco- 
noscendo affatto la natura di questo corpo lo somministrano 
appena alla dose di 2 ccntigr. ; ma in questo morbo si badi 
che non si vuol combattere ld causa , ma solo si vuol porre 
P organismo in condizioni tali da impedire l’accesso epilet- 
tico , come si ò detto — Il bromuro di potassio riesce se- 
dativo negli accessi insopportabili di tosse convulsiva; ed in 
questo caso non si -cura radicalmente la tosse , sibbene si 
attenuano le manifestazioni convulsive : però se l' individuo 
è sommamente irritabile , il bromuro di potassio è utilissi- 
mo straordinariamente — Riesce ancora utile negli accessi 
asmatici , ma sempre per compenso , cioè come nella tosse 
convulsiva, riduce solo l’attività delle azioni riflesse — Nel- 
l’asma di Miiller il bromuro di potassio è preferibile all'oppio 
ed alla belladonna — Nell’ isterismo sla convulsivo , sia pa- 
ralitico , amministrato a grandi dosi , si sono avuti , se- 
condo afferma il Prof. Semmola , parecchi casi di guarigio- 
ne — Nelle malattie del collo dell’ utero , e nel vagì Inima 
usalo per iniezione riesce proficuo per I’ anestesia che pro- 
duce sulle località — Perchè il bromuro di potassio restrin- 
ge i capillari e produce ischemia come la digitale , si è 
voluto indicare nelle maledite cardiache , ma deve evitarsi a 
luti’ uomo tale indicazione — Nella diuresi non ha nessun 
effetto — Per la laringoscopia , oftalmoscopia , cateterismo 
ec. , si fa precedere la cura del bromuro di potassio due 
o tre giorni prima di applicare gli analoghi strumenti — 
Nell’ ostinato eretismo degli organi genitali esterni riesce u- 
tile : è proficuo ancora contro le polluzioni notturne c con- 


Digìtìzed by Google 


54 


tro la spermatorrea , quando non dipendono da debolezza e 
quindi da paralisi della fibra organica. 

Controindicazioni. Gl' individui cloro-anemici non soppor- 
tano i bramici , e bisogna badare specialmente a questo 
fatto nelle donne. Il bromuro di potassio giova senza dub- 
bio nell' insonnia dipendente dall’ abuso dell’ alcool , per- 
ché con esso si viene a ricondurre le funzioni al tipo fi- 
siologico ; ma se f insonnio dipende dai cloro-ahemia , il 
bromuro di potassio , anzicchè giovare , congiura col mor- 
bo. Un' indicazione razionale del bromuro di potassio è 
quella attribuita dall ’ Ozonam contro la difterite; vedendo 
questi che le false membrane si scioglievano nella solu- 
zione di esso , credette che potesse applicare nell’ organi- 
smo ciò che avviene in un bicchiere da saggio ; ma qui 
questo rimedio è inutile , perchè poggiando questa ipotesi 
sull’ azione puramente chimica non lia alcun fondamento » 
e la clinica lo conferma — Come enti-sifilitico non ha nessun 
valore. 

Forme e dosi. La miglior forma di amministrare il bro- 
mo è quella del bromuro di potassio sciolto in grande quan- 
tità di acqua , e non in polvere od in .pillole, perchè non 
sarebbe tollerato — Come anestesico il bromuro di potassio 
può usarsi alla dose di 3 — 4 gram. al giorno a principio di 
cura , e poi in processo di tempo si può aumentare da 
7 — 8 gram. Nei bambini alla dose di 25—30 cenligr. fino 
a 1/2 gram. Se poi si vuole usare come antiscrofoloso , ed 
antilinfatico si usa alla dose di un gram. al giorno : nei 
bambini poi in casi simiglianti si adopera da 5— Ì0 centigr. 
Per uso esterno si fa una soluzione concentrata di bromuro 
di potassio, aggiungendovi delle gocce di bromo. Ecco la 
formola : 

Pr. di bromuro di potassio grammi sei 
Bromo gocce dieci 
Glicerina grammi trenta. 
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TESI 12“ 

Del Carbonio e dell’ acido carbonico. 

li carbonio è un corpo semplice metalloide, ed il più al- 
lotropico fra i corpi- Esso risulta dalla combustione latente 
delle legna ; è solido , nero , opaco , senza odore nè sa- 
pore. 11 carbone comune è carbonio misto a dei sali che ci 
danno le ceneri coll’ abbruciarlo; il diamante è carbonio pu- 
rissimo. Il carbone fossile è 1’ avanzo dei grandi ammassi 
di sostanze vegetali , che seppellite sotto terra nelle antiche 
epoche geologiche , lentamente si carbonizzarono. 

Il carbone serve di combustibile , ed abbruciato svilup- 
pa gas acido carbonico ; assorbe avidamente 1' acqua o 
varii gas, fra i quali di preferenza gli ammoniacali , per 
la qual proprietà serve come disinfettante. Per la sua pro- 
prietà di unirsi facilmente alle materie coloranti di quasi 
tutti i liquidi vegetali ed animali , viene adoperato nelle 
arti e nelle raffinerie dello zucchero allo scopo di scolori- 
re. Fra i carboni diversi che si prestano alle indicazioni tera- 
peutiche sono quelli di pioppo e quello di salcio , perchè 
sono molto porosi e quindi capaci di maggiore assorbimento^ 
Ingerito a piccole dosi si ha un senso di calore allo stomaco 
e colora in nero le fecce: l'alilo fetido si sospende, le fec- 
ce non putono, cioè si arrestano i lavori fermentativi nel- 
l’ intestino — Nei casi di disenteria cronica paralizza il 
flusso mueoso-sanguinolenlo. Nell’ acidità e pirosi dello sto- 
maco , nella gastralgia, il carbonio giova non poco. — Si 
può anche introdurre per siringa nel retto, in molli casi 
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di fermentazioni putride nell’ intestino. Si usa benanche e- 
slcrnamenle nelle piaghe atoniche, per le quali va in com- 
mercio la cosi detta fìlacica carbonifera — Internamente si 
può indicare alla dose di due a tre cucchiai al giorno ; ma 
si badi che esso deve essere somministrato a secco, se si 
vuol ottenere il desiderato effetto dell' assorbimento ; ed 
anche per questo non è per niente da commendare la pra- 
tica di coloro che lo somministrano in polvere finissima ; 
invece bisogna amministrarlo in pezzetti avvolti nell' ostia. 

Acido carbonico. V acido carbonico è un composto di 
ossigeno e carbonio : fa parte deli' aria atmosferica , è un 
prodotto della respirazione e del ricambio materiale dell' or- 
ganismo animale , è un componente del miscuglio di certe 
acque sorgive , come quelle di Selters , di Schwaleitn , di 
Roisdorf, nelle quali l’azione principale è dell’ acido car- 
bonico : esala dai terreni vulcanici , e rinomale sono per 
questo molte località , come la grotta del cane a Napoli, la 
valle della morte in America ecc. 

L’ acido carbonico se si usa allo stato gassoso impedisce lo 
scambio dei pulmoni. In soluzione dà sapore arzente-acido 
sulla lingua ; arrivato nello stomaco ravviva le secrezioni 
del succo gastrico , migliora 1‘ appetito , e si agevolano 
molto le funzioni assorbenti. Da quello che abbiamo detto 
si vede chiara 1* azione dell’ acido carbonico , che mentre 
per la via del respiro riesce fatale, per la via dello stomaco 
poi produce grande giovamento. Sulla pelle produce arros- 
simento : ha azione anestesica locale ; infatti se si toglie 
I' epidermide « si sottopone il derma all’ azione dell’ aci- 
do carbonico si ha un’ anestesia completa. 

È abbastanza nota la utilità che producono le acque gas- 
sose introdotte nello stomaco ; alcuni individui però non 
possono fare uso di tali bevande, perchè si hanno in essi 
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fenomeni cerebrali. Nei rincontri quando si possono avere 
le acque naturali sono sempre da preferire alle così dette 
limonee gassose artificiali , ^le ^uali contenendo una grande 
quantità di sali inaffini all’ organismo , possono produrre 
grande danno — Quando si tratta di aumentata sensibilità 
della mucosa gastrica , 'e qtfindi armento di moti riflessi, e 
perciò nel vomito prodotto da gastrodinia ;c nelle nausee, 
nella iperemesi dopo emetici , l’ acido carbonico è il più si- 
curo dei mezzi calmanti i detti sintomi — Come anestetico 
si è indicato nelle ragadi all'ano eotae edltoahtc i dolori 
locali, usandosi te docciature sulla parte — Nelle varici e- 
niorrbidarie anche produco il suo difetto , poiché si affloscia 
il tumore , e la infiammazione cede — Nel ettnèrb dell' 'iuiro 
per 'calmare i ’ddlori si fa la doccia vaginale di addò carbò- 
nico, in anione con T etere e còl 'ctórofortdiò -^- Néi Vesci- 
canti vecchi ed ulcerati, sulle superficie piagàie agisce còme 
irritante-astringente, diminuendo il profuso éd icoroso segre- 
to , e così si promuovò 'una salutare granulazione, spianan- 
dosi -in siffatta guisa Ima via alia pròiita cicatrizzazione. 
Molta importanza si è dato ai bagni ad acido carbonico, 
e specialmente a quelli preparati con le acque minerali 
pregne di òsso, còn l’idea che spieghino un’ efficacia 
contro te parafisi periferiche, cohtro i reumatismi cro- 
nici e ‘contro te nevralgìe figlie d’artrite è di reumati- 
smo ; ma 'noi non vi 'diamo quel valóre che altri Vi hanno 
voluto ligare come eccitanti delle ipelle — Fondandosi sull'a- 
zione asfissiante dèiraidido carbonico “Si è indicato nella tuber- 
colosi polmonare, facendo respirare còn l’ aria'ordinaria 1/10 
di acido 'carbonico ■, fe così agendo direttamente si Viene a 
calandre alqòaiito l’ ipcrèslesia. 

MjìL v- »' r ' •* • » , 

l'.z. ••V.vt't» -• - , 

. >■ V;-. • •• 

,i ; -i 8 
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TESI 13° 


Dell’ Arsenico e dei suoi preparati. 


L’ arsenico si trova in natura allo stato di corpo sempli- 
ce , ed in combinazione con altri corpi. Esso è solido alla 
temperatura ordinaria , di colore bigio — oscuro , splendore 
metallico nella frattura fresca , ma per poco che si lascia 
all' aria si appanna, per una piccola quantità di sottossido di 
arsenico che alla sua superficie si forma. Anticamente l’ar- 
senico era tenuto come un veleno potente , ma oggi essen- 
dosi studiato chimicamente e fisiologicamente , si è veduto 
non essere punto velenoso. Ed infatti molti popoli , e spe- 
cialmente quelli della bassa Austria 1’ usano igienicamente , 
e perciò sono detti popoli arsenicofagi. I cacciatori di ca- 
moscio tengono in bocca un pezzo di arsenico e poi V in- 
ghiottiscono : dicono che così diventano più leggieri e spe- 
diti nel cammino ; e se sospendono 1’ uso dell’ arsenico ca- 
dono in uno stato d’abbattimento di forze. Presso noi si 
somministra 1’ arsenico ai cavalli per renderli più briosi e 
spumanti : si usa anche dalle donne per arrotondire le loro 
forme , e sembrare così più giovani. 

In Terapia non si usa 1’ arsenico allo stato di corpo sem- 
plice, ma si usano i suoi composti, cioè l'acido arsenioso, 
1’ arsenito di potassa che costituisce il liquore del Fowler , 
1’ arseniato d’ ammoniaca che dà il liquore dal Bielt, l’ arse- 
nìato di soda che dà i| liquore del Pearson , 1’ arseniato 
di ferro , di antimonio , ec. 
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Azione fisiologica. Per studiare l'azione fisiologica degli 
arsenicali ci serviamo dell'acido arsenioso, il quale si pre- 
senta sotto due modificazioni diverse, cioè amorfo e cristal- 
lizzato : il primo è meno solubile del secondo nell' acqua. 
L' acido arsenioso è nemico delle manifestazioni della vita ; 
ma però vi sono parecchie piante che si giovano di esso. Ha 
sapore acre metallico nella dietrobocca : sulla superficie del 
corpo dà calore , bruciore e poi escara , la quale non è 
come quella del cloro , dell’ acido nitrico e della potassa , 
cioè non è un’ escara chimica , ma essa paralizza 1’ attività 
funzionale e nutritiva dei tessuti; sicché sul cadavere non ha 
nessuna azione. Oltre a ciò 1* escara prodotta dell’ acido ar- 
senioso non è amorfa come quella prodotta da’ caustici chi- 
mici , ma conserva la stessa forma e struttura dei tessuti , ' 
vale a dire che essi restano in posto senza perdere nessun 
carattere, guardati al microscopio; ma però rimangono senza 
vita cadendo in mummificazione — Tale azione dell’ acido ar- 
senioso è in rapporto alla vascolarizzazione dei tessuti, sic- 
ché più vi è sangue e più vi è in essi resistenza; per questa 
ragione si disse 1’ arsenico caustico intelligente , perchè scie- 
glie la massa malata e rispetta la sana , ma a noi questa 
sua azione non fa nessuna meraviglia — Esternamente può 
dare anche eczemi , pustole ; ed infatti gli operai ed i tin- 
tori vi vanno soggetti ; le sarte che maneggiano stoffe co- 
lorate con arsenito di rame presentano tali manifestazioni. 
Si può avere anche ulcerazione con distruzione del setto na- 
sale, ove 1' azione dei composti arsenicali fosse molto a lun- 
go protratta — Somministrati internamente i composti arse- 
nicali , come 1—2 milligr. di arsenito di potassa, non si 
ha azione molesta , ma se si prolungano tali dosi, lo appe- 
tito si aumenta , i succhi gastrici si segregano in abbon- 
danza , la nutrizione si migliora , la corsa si rende più fa- 
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elle , lai circolazione si cqnqita , si ha insomma un sen$o,di 
benessere, generale; e tali fatti si verificano somministrando 
le suddette piccole, dosi anche per molti mesi ; ma se le 
dosi crescpnp come 7—10 gocce del liquore del Fowler , 
succede la gastralgia., vomitai,, vaga colichetta », evacuazione 
frequente e le feci fetidissime. Se poi si continuano, accora 
le, dette dosi,, si accumula nell'organismo una buona parte 
d'arsenico,, ed, allora. sopravvengono altri fenomeni, più ri- 
levanti), come calore e bruciore alle palpebre , sii sviluppa 
una congiuntivite, si ha, un senso di stringimento alla re- 
gione temporale, dolore di capo,, la salivazione sj fa mole- 
sta, si ha stringimento aliamola ed al petto, le forze sono, 
abbattute , scompare il benessere, che si sentiva con le pic- 
cole dosi, la buona digestione si cambia io cattiva, ! polsi si 
fanrio. piccoli, e frequenti , compariscono macchie rosse sulla. 
ppUe , che si faun#, poi bruno— oscuriece come quelle pro- 
dotte dal nitreta di argenta , ma con differenza che le mac- 
chie. dei, campasti arsenicali dipendono da trasformazione di 
pigjncntot.,, laddove qnelle dipendenti da nitrato d'argento 
avvengono , per deposizione delle molecole della stesso . nei tes- 
suti. sottocutanei. Si ha la cachessia arsenicale; che costitui- 
sce. 1’ avvelenamento lento. Se poi, si adoperano a dosi ge- 
nerose i. composti, arsenicali tj e di up, trailo, si, produce 
V avvelcwnifinto aculo che si manifesta con fenomeni di ga- 
stro-enterite , infiammazioni , fenomeni escarotici, i polsi si j 
rallentano e si. fanno più, piccoli, e sopravviene la ro,orte* 

Il [benessere che si sente dietro le somministrazioni delle 
pìccole dosi dpi composti arsenicali avviene per 1’ azione che 
hanno sul gran, simpatico ne questa aziono, non si deve con- 
fondere con l’azione che hanno sulla nutrizione, paralizzan- 
dola. perciò a pocp a poco si ha perturbazione nel sangue, 
rematosi ne viene a soffrire, si produce ossido di carbo- 
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tiio , si diminuisce 1'. urea ,, si lui mi’ inerzia nelle funzioni 
«ervose-muscolari. AH’ autopsia si trova degenerazione grassa • 
del fegato, del cuore, ecc. Dal fin qui dello è necessario 
conchiudere che tutte lo cure arsenicali si debbono fare con 
sospensione; quindi sopra un mese fa mestieri un’interru- 
zione di dieci giorni , c sopra venti almeno di: cinque. 

Indicazioni. ter vpcetiche. Bisogna distinguere due cate- 
gorie di applicazioni terapeutiche dei composti arsenicali, l'uua 
che concerne la loro virtù ricostituente, l'altra che riguar- 
da 1’ azione fisiologica : per la prima bisogna usare sempre 
le piccole dosi , per la seconda invece è necessario usare le 
dosi . generose» Come ricostituente va bene indicalo nelle iAa- 
lallie nervose costituzionali; nella clorosi riesce ricostituente i 
assieme col ferro , se. la clorosi, è pura e semplice senza fe- 
nomeni nervosi basta il sqIo ferro , ma se si ha nervosismo 
con clorosi è indicata la cura arsenicale. Nel puro ner- 
vosismo senza clorosi i composti arsenicali usati a piccole 
dosi giovano senza nessun: dubbio, come ad esempio iu. per- 
sone che hanno sofferto azioni morali deprimenti, e quindi 
disturbi funzionali , eccitabilità subitanea ad ogni menoma 
impressione; ma in questi casi bisogna usare le piccole dosi 
e prolungate , come da 2 — 3 gocce del liquore del Fowler 
iu 5r-r6 cucchiai d’ acqua. Nelle dotine in simili rincontri bi- 
sogna essere più parco , quindi basterà una goccia sola , cd 
anche meno. Ripetiamo che in questo caso l’arsenico agisce- 
come ricostituente per l’azione clic produce sul gran sim- 
patico — L' arsenico ha avuto altre indicazioni , come nelle 
maialile della pelle , ma non è per niente un rimedio au- 
li-crpclico come vogliono i medici a dozzina; giova senza dub- 
bio nell’ eczema cronico, nella psoriosis , nella plirjasi, ma/ 
temporaneamente , c non agisce contro la causa , perchè 
tali forme cutanee ritornano di nuovQv Difalti se si adopc- 


tane pìccole dosi in tali casi non producono nessun effetto : 
produce solo un giovamento, perchè eccita la pelle, e per que- 
st’ azione è congenere allo zolfo — Spesso ad una dermatosi già ‘ 
superata succedono delle forme asmatiche, ed in tal caso se 
I’ asma è puramente nervoso l' arsenico giova senza dubbio , 
ma se invece dipende da dermatosi croniche non giova radical- 
mente , ma riesce alquanto utile per 1' azione che ha sul 
sistema nervoso — Nei neoplasmi , come cancro , scirro non 
fa una cura radicale , ma giova temporaneamente come 
ricostituente , cioè rallenta il corso del morbo e fa ingras- 
sare 1' infermo , ma ciò è un' illusione , giacché l’ individuo 
presto o tardi sarà spacciato — Si è indicalo nel diabete; ed 
infatti fa diminuire la sostanza glicogena, sia questa pro- 
dotta nel fegato secondo Bernard , sia secondo altri deri- 
vante da un processo generale dell’ organismo. L’ indicazio- 
ne è razionale, poiché si sa che l’arsenico paralizza la 
nutrizione, e quindi dovrebbe riuscire straordinariamente 
utile ; ed infatti viene bene tollerato dai diabetici , i quali 
si nutrono e se ne giovano anche più del ferro; ma la cura 
è seducente, poiché il liquore del Fowler giova solo tempo- 
raneamente, cioè non cura il male radicalmente, ma riesce 
utile unito al ferro, alla ginnastica , ed agli altri mezzi ri- 
costituenti — Si è indicato nella tubercolosi ; ed infatti il 
tubercolotico si nutre bene con I' arsenico , non ha febbre, 
la malattia in certo modo si arresta, ma sempre, ripetiamo, 
non si ha una cura radicate; e quantunque pare che ogni 
morbo si sia dileguato dall’ ammato , ed apparentemente 
l’individuo si senta sollevato immensamente, pure osservato 
ed ascoltato con lo stetoscopio, si rimane trasecolato; ed in 
verità a breve andare di botto decade c si perde irremissi- 
bilmente — L’ acido arsenioso c gli arseniti hanno virtù con- 
tro le febbri intermittenti ; ma non bisogna accettare questa 
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frase senza restrizione : sono più facili ad essere curate te 
febbri, ribelli al solfato di chinina , le recidive , e quelle a 
più largo periodo. Si usa I* acido arsenioso quando ti ovari- 
dosi in qualche paesetto non si trova solfato di chinina , 
e non bisogna seguire affatto la pratica di coloro che credo- 
no preferirlo in ogni caso al solfato di chinina. Infatti ri- 
teniamo che bisogna assolutameute proscrivere l’acido arse- 
nioso nelle perniciose per due ragioni : 1° perchè si do- 
vrebbe dare a grandi dosi, ed avendosi a fare con una sostanza 
velenosa, non può certamente amministrarsi largamente per 
abortire i parosismi, poiché s' incorrerebbe nel rischio di aver 
tutta la scena fenomenica dell’ avvelenamento per arsenico: 2* 
perchè agisce lentamente. Nelle conseguenze della cachessia 
palustre gli arsenicali riescono efficacissimi rimedii in quonto 
migliorano i lavori nutritivi troppo degradati, ed in tal caso 
bisogna accoppiarvi la cura ricostituente, cioè china, ferro 
ecc. perchè avesse azione più sicura — In quanto alla spie- 
gazione del modo di agire dei composti arsenicali vi è di- 
scordanza : coloro che ritengono 1' intermittente come una 
fermentazione morbosa dicono che agiscono come antifermen- 
tativi , od antiputridi : per i partigiani poi di un fatto ner- 
voso nelle febbri intermittenti, gli arsenicali agirebbero sul 
sistema nervoso, come i sali di chinina : per i fisio-patologi 
poi, per i quali la febbre è aumento di ossidazione c quindi 
di temperatura, l’arsenico agirebbe come antipiretico r in- 
quantocchè diminuirebbe il processo di ossidazione. A questo 
proposito saggiamente fa riflettere il prof. Semmola : che 
in vece di parteggiare per f una o per l’altra teoria è me- 
glio confessare non conoscersi per ora in qual modo l’arse- 
nico riesca utile nella cura delle intermittenti. L’arsenico 
non è affatto antipiretico ; infatti amministrato nelle febbri 
continue , la sua azione è perfettamente nulla, che anzi in 
dose avanzata esso è deglobulizzante quindi volendo rappor- 
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(are la sua azione fisiologica all’ azione terapeutica nelle feb- 
bri intermittenti , parebbe che dovesse congiurare col mor- 
bo , eppure il avvera il contrario. Bisogna conchihdere a- 
dunque che fino «'quando la ‘sdenta non ci avrà svelato il 
-meccanismo intimo Bell' arsenico , testerà mai sempre un 
rimedio empirico. ■— Nelle nevralgìe intermittenti i’ arsenico 
è 'efficacissimo., <e specialmente nella nevralgia facciale e 
nella gastralgia puramente nervosa — Nella ipilessia , nelle 
convulsioni > diverse non >gidvo in nessun conto. 

•Per curare d’ avvelenamento arsenicale ‘si <pnò fate uso di 
alcune basi , Come latte 'di calce è magnesia deaerata che 
formano arsemi! insolubili ; ma il miglior àritiddto è T i- 
drato di sesquiossido di ferro , che essendo molto alterabile 
vuol essere ipreparuto di fresco. Se l’ arsenico ha prodotto 
1’ adinamia Cardiaca, si possono 'dare «CqUè aromàtiche , 'del 
vino , valerianato di chinina ec. 

Forme e dosi. Ber ottenere effetti 'curativi cedi , bisogna 
fare uso dei composti arsenicali energici, ed il preparato che 
ordinariamente Si adopera è 11 liquore dei ÌFWler , Il quale 
si amministra nella forma piu Semplice, cioè nell’acqua. 
Come ricostituente si dà da 1—2 gocce In due ò tre cùcchiai 
d'acqua —Nel diabete da 2—10 gocce nel corso delle 24 
ore. .Nelle ìfefcbri ribelli intermittenti aì chinino si spinge 
la -dose >da >8— 10 gocce al giorno in 60 — 90 gram. ‘d'ac- 
qua , >o 'meglio in ; t»na decozione di china — Ber ‘la cura 
temporanea dei neoplasmi si usa da 2 — 10 gocce. In gene- 
rale bisogna stare mollo Vigili nelle ‘cure arsenicali, e quindi 
secondo ib tolleranza degl’ infermi si spingeranno le dosi. 
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Dell’ Antimonio e dei suoi preparali. 

i . : V,;. ; t _ 3:. fclUb 

r », - '* , ■ +Ì 1< &\1 ■ > 

L‘ antimonio fu chiamato dagli atichi anche stibio, e se ne 
fece una panacea dalla vecchia medicina ; ma noi. invece di 
fargli un’ elogio , gli faremo un processo giacché la finn a 
grandissima che ha avuto si è fondata tutta su teorie più o 
meno ipotetiche. • , * 

L’ antimonio è un corpo semplice , solido , bianco-argen- 
tino teudente all’ azzurro. Esso forma diversi composti, come 
ossido d’ antimonio , acido antimonioso , acido antimonico , 
ossisolfuro di antimonio, detto Kermes minerale, solfuro nero 
di antimonio o antimonio crudo , ossicloruro d’ antimonio, 
e tartrato antimonico potassico, detto tartaro stibiato od e- 
metico. Non tutte queste forme dell’ antimonio vanno usate 
in Terapia , ma solo alcune di esse , e per divenire solubili 
debbono trasformarsi in cloruri ; perciò tenendo questo a 
mente , basta farsi un giusto giudizio di questi preparati, i 
quali per lo più restano insolubili ; onde parlandosi di effetti 
locali sullo stomaco c di effetti generali sull' organismo si deve 
sempre ritenere che sono dipendenti dall’ assorbimento. 

Azione fisiologica. Nello studiare 1’ azione fisiologica de- 
gli antimoniali ci serviamo del tartaro stibiato, come quello 
che ò stalo usato più di frequente in Terapia. Esso ha sa- 
pore prima dolcigno, e poi stittico: bastano due centigr. per 

produrre nausea, vomito di bile, e se si raddoppiano le dosi 

9 


Digitized by Google 


— 6 6 


si hanno eoliche intestinali, evacuazioni prima di feci sem- 
plici, e poi sierose; e se la dose cresce ancora , arrivando a 
10 ccnligr. , allora si avveralo fenomeni più gravi: le eva- 
cuazioni sierose si aumentano, si emettono pezzi albuminoi- 
di risiformi , le coliche intestinali si fanno più tormentose; 
ne sieguono fenomeni generali , cioè risoluzione muscolare , 
prostrazione morale , il polso si abbatte , la respirazione si 
fa difficile, la temperatura esterna del corpo si abbassa, la 
cute si covre di freddi sudori , gli estremi si raffreddano , 
viene poi la ciatoosi , 1' anemia , insomma si avvera Una 
scena sitqigiiante a quella del colera, E ciò quando viewe 
amministrato epicralicamente ; poiché Se si amministra alia 
dose di 1— *-2 grammi in una volta allora avvengono fenomeni 
gravissimi : si ha gastralgia , vomito , corrodìmenti -nell' e- 
sofago , ulcerazioni , e qualche volta benanche cangrena, co- 
me fanno i veleni irritanti. Può essere assorbito e dare quindi 
i fenomeni generali , i quali congiurano con lo azioni ri- 
flesse : Così la circolazione si raltenta, il cuore si riduce 
nelle sue pulsazioni ad 1/3 e secondo altri sperimentatori si 
possono ridurre da 10—12, eia temperatura si può abbassare 
di 5—6 gradi , quando si amministra a piccole dosi si ab- 
bassa solamente di 1—2 gradi , è la respirazione si rallenta. 
Per questo modo di agire cioè di scemare le attività fun- 
zionali, il tartaro strinato si può dire che sia il -prototipo de- 
gli ipostenizzanti — Si elimina sotto la forma di combinazioni 
albumi noi di sciolte Con cloruri alcalini per le urine e per la 
pelle, e parte si ristagna nel fégato. Eliminandosi per la 
cute, si è creduto thè fosse un sudorifero, ma non è punto 
vero , poiché il sudore che produce risulta 'dagli effetti mec- 
canici , e quindi dai dfistutbo del conati di vomito prodotti 
nello stomaco; ehè ciò sia Vero ce lo dimostra 1 chiara luce 
questo fatto che se si amministra a piccole dosi, i dòtti di- 
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sturbi non ne seguitano,, ed il sudore nou ai appalesa— -Ap- 
plicato sulla pelle produce prima un senso di calore , pru- 
rito , dà papale » poi pustole che si rassomigliano a quelle 
del vbìuqIq, ma però sono dolorose. Tale anione sulla pelle 
si ò credulo che potesse dipendere anche dall' assorbimento 
e quindi dall’ alterata crasi sanguigna, ma ciò non è vero, 
perché non potrebbe mai esc rearsi por la pelle in tanta 
quantità da produrre tali fenomeni. 

Indicazioni tkrapkuhcuk. Siccome fa vomitare si è con- 
siderato come emetico, ma esso però non deve preferirsi ad 
altri emetici più innocenti ; poiché il tartaro stibialo è un 
veleno che in ogni caso produce dei profondi disturbi nel* 
]’ organismo ; e quando vi fosse necessità di ricorrervi , bi- 
sogna andare con molta discrezione , ed amministrarlo alla 
dose di 2 — 3 centigr. ne’ bambini, e negli adulti da 5—10, 
e se con queste dosi non si ottiene yerun risultato , è me- 
glio ripetere la dose dopo 5 — 6 ore. Si è indicato nel te- 
lano e nella corea , ma il giovamento è illusorio , poiché 
esso non fa che rilasciare 1’ organismo e cosi lo rende inatto 
al processo morboso — Si è creduto come antiflogistico, per- 
chè si è guardato all’ apparenza , inquantocchè si è veduto 
che esso riduce tutte le attività organiche e funzionali ; ma 
con ciò non si ottiene nulla , poiché tornando in ca m P° .1® 
attività organiche , ritorna 1’ attività della flogosi con mag- 
giore veemenza, perciò si era usato come specifico su gran- 
de scala dalia scuola del controstimolp nelle pulmoniti. La 
detta scuola partiva da una falsa spiegazione del meccanismo 
dell’ antimonio : riteneva <;he il tartaro stibialo non produ- 
cqndo U vomito nella pulmonitc, era un sicuro indizio di tol- 
leranza e quindi di giovameulo ; ma ciò non è punto vero; 
si tollera perchè vi è insufficienza di lavori di combustione' 
ed accumulo di acido carbonico , il quale produceudo nar- 
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così del vago , impedisce 1’ azione del tartaro slibiato sullo 
stomaco e quindi sul pulmone ; spiega però la sua azione 
nelle seconde vie , producendo diarrea. Laonde la virtù an- 
tiflogistica degli antimoniali è- nulla ; ed a tale proposito 
possiamo dire che se il tartaro stibialo si togliesse dalla Ma- 
teria Medica , la Terapia non ne verrebbe punto a soffrire. 

Il solfuro nero <f antimonio si è creduto un composto 
efficace , ma come sale antimoniale non giova affatto; gio- 
va solamente come solfuro — Il Kermes minerale fu creduto 
come espettorante per 1' eccitazione che produce ai bronchi 
per azione elettiva , ma se veramente giova si è perchè agi- 
sce come ogni altro emetico ordinario. Considerato come 
preparazione solfurea eccita ancora i bronchi e se fa spur- 
gare non è punto per ezionc elettiva , come molti asseri- 
scono — La polvere di James è un composto solido , attrae 
umidità dall’ atmosfera , e se assorbe grande quantità di 
acqua si precipita il cloruro d’ antimonio , che è un potente 
caustico: s'infiltra questo nei tessuti, ammortizzandoli, c perciò 
si è usalo per causlicare i morsi degli animali arrabbiati, c per 
questo è stato il compagno indivisibile dei cacciatori. È me- 
stieri di avvertire che esso viene applicato con una bacchet- 
tina di vetro o di legno in caso di necessità. Per la sua 
proprietà di essere un caustico potente si è usato nella pu- 
stola maligna , ma in primissimo tempo in opposto riesce 
vana la sua applicazione. Le polveri di Jlamcs hanno per- 
duto quel grande valore che prima vi si attribuiva ; anzi 
aggiungiamo che i vecchi pratici T avevano come un rime- 
dio prodigioso, tantocchè costoro le amministravano agli e- 
stremi di vita. Giovanni Semmola fu il primo ad alzare la 
voce contro la presunta virtù diaforetica degli antimoniali, e 
dopo lui tutti i pratici convennero ; oggi però alcuni, ancora 
tenaci nelle cieche ed inveterate tradizioni, prescrivono spesso 


Digitized by Google 


69 


• ? 


gU antimoniali contro il reuma , senza riflettere clic non 
hanno azione veruna sulle glandolo cutanee , come neanche 
hanno influenza elettiva sul sangue. Gli antimoniali non sono 
punto anlireumatici, come voleva il Rasori con la sua teorica 
del controslimolo , poiché la esperienza clinica dimostra chiaro 
che la febbre reumatica non cede mediante l'amministrazione 
di essi ; anzi arrivata al 7° giorno invece di cedere si an- 
nunziava al 14° al 21° ec. , mentre avrebbe ceduto bene 
senza che si fossero adoperati gli antimonici. La polvere di 
James fu creduta antinervina , ma oggi si sono un pò me- 
glio determinate le forme morbose di tal genere, c non vale 
la pena ammettere tali applicazioni capricciose. 

Avvelenamento. Il tartaro stibiato preso in grande quan- 
tità può produrre avvelenamento, ma oggi non è tanto fre- 
quente, poiché la Terapia l’ usa rare volte. Noi non abbiamo 
un vero antidoto per tale avvelenamento ; ma però ci pos- 
siamo solo giovare indirettamente del tannino , del decotto 
di galle, e quello di corteccia di quercia, ed in caso di ne- 
cessità si usi anche il catfé in cui si trova l’acido tannico, si 
pratica ciò se la sostanza velenosa fosse aneora nello stoma- 
co ; se poi si è assorbita , si può dare qualche eccitante , 
come cucchiaiate di buon vino , bibite aromatiche cc. Pc’do- 
lori addominali , per la diarrea , pel vomito ed altri feno- 
meni che sono sempre compagni si può fare uso dell’oppio, 
di bagnature fredde , di eccitazioni periferiche con senapi- 
smi ecc. 
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Dtlto Zinco e del Piombo. Preparazioni 
usate in Medicina. 


Lo Zinco si trova in natura sempre in combinazione con 
altri corpi : esso è solido alla temperatura ordinaria, di co- 
lore azzurrognolo , splendente e durissimo. Lo zinco è un 
metallo che introdotto per la via dello stomaco non viene 
attaccato dai succhi gastrici , come molti altri metalli ; per- 
ciò la Terapia prende a considerare principalmente i suoi 
composti , come I’ ossido , il carbonato , 1’ acetato , il clo- 
ruro , il solfato ec. 

Azione Fisiologica. Bisogna distinguere I’ azione fisiolo- 
gica prodotta dai composti insolubili , e quella de’ composti 
solubili ; per studiare la prima ci serviamo dell’ ossido di 
zinco e del carbonato , perchè tutti e due questi comporli 
sono attaccati dai succhi gastrici. L’ ossido di zinco , detto 
anche lana filosofica , introdotto per la via delio stomaco 
viene scomposto formando cloruri c lattati , si combina poi 
ali* albumina , dando origine ad albuminati , che sciolti in 
un’ eccesso d’ albumina c nei cloruri , vengono assorbiti. Av- 
venuta la formazione di tali sali nello stomaco, producono essi 
azione astringente; se perdura tale azione si ha infiammazio- 
ne reattiva, escara oc., sicché l’ azione sullo stomaco si riduce 
all’ azione stiltica ec. La stessa azione preduce se si applica 
esternamente , e ciò solo per I’ azione astringente. Non -si 
sa rigorosamente T azione che produce sulla nutrizione : si 
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dice da alcuni che riesca alterante, e produca disseccamento 
dei tessati, producenda la ‘così detta tabe disseccante; e ciò 
per azione generale che succede all’ azione locale dei com- 
posti di zinco. Nelle manifatture si è sostituito la cala- 
mina o carbonato di zinco alla cerussa di piombo , e si è 
veduto che gli operai non hanno manifestato “nessun distur- 
bo sulla nutrizione ; sicché si può dire che non ha nessuna 
azione sulle condizioni nutritive. Si è detto da altri che ab- 
bia azione elettiva sul tessuto nervoso , ma ciò non è punto 
vero , poiché si tollera bene ed è affatto inerte. Tutto ciò 
vale per i composti assorbibili , e somministrati ih soluzioni 
acide — Venendo ora a parlare dei composti solubili, sceglia- 
mo a preferenza il solfato di zinco e I' acetato ; questi sali 
amministrati per lo stomaco producono vomito , senza che 
precedessero nausee } e per questa ragione il solfato di 
zinco, come emetico-, e da preferirsi al tartaro stìbiato, il 
quale produce nausea — il cloruro di zinco se è diluito, pro- 
duce azione stittica ; se concentrato riesce caterettico , pro- 
ducendo l’escara lentamente, la quale dura molto e produce 
gravi dolori. 

Indicazioni TsnvpEcrtcnK. L’ ossido ed il carbonato di 
zinco potrebbero riuscire anti-acidi, ma non vale la pena pre- 
ferirti ad altri preparati che in simili casi riescono prò ef- 
ficaci — L’azione astringente degli zinchici è energica, e 
giova non poco nella congiuntivite catarrale, in forma di col- 
lirii : se si avverte un senso di calore o bruciore nella lo- 
calità , è segno che non si tollera — ■ 11 solfato dì zinco va 
indicato nella blenorrea, ma giova solamente nello stato acu- 
to di essa , cioè dopo 10—12 giorni ; che se poi è di più 
antica data, riesce vana ia sua applicazione — Si usa nel ca- 
tarro utero-vaginale , 'ed -in questo caso si può amministrare 
a larga mano, poiché non vi è tema di restringimenti ure- 
trali — Nelle diarree si potrebbero adoperare gli zinchici. 
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ma non si preferiscono agli altri astringenti , perchè non 
si conosce la loro azione intima — Si è detto giovare rid- 
i’ ultimo periodo della tubercolosi , e specialmente quando si 
hanno sudori profusi , ma è inutile parlarne — Vi è discor- 
danza fra i pratici intorno all’ azione degli zinchici nei 
morbi nervosi,, come nella corea, epilessia, isterismo, ma 
noi cerchiamo di cogliere alla meglio quel che vi è di ve- 
ro : nella corea non hanno nessuna azione , poiché se è ve- 
ra corea si deve fare la cura etiologica — Nell’ epilessia pro- 
duce qualche giovamento ; ma perchè si amministra insieme 
col bromuro di potassio, nou si sa a quale dei due farmachi si 
deve 1’ azione — Riescono efficaci nell’ isterismo, se però è 
primitivo , proteiforme e che non dipende da metrite o da 
altro processo — Il solfato di zinco si preferisce agli altri 
emetici minerali — Gli zinchici e specialmente 1' acetato, 
giovano non poco nell' eretismo nervoso, e soprattutto nel de- 
lirio senile, tantocchè per 1’ azione sedativa ed anestesica lo 
zinco venne detto oppio minerale — Il cloruro di zinco è 
caustico e con esso si forma una pasta, detta Pasta di Can- 
quoin, composta ordinariamente di due parti di farina di 
frumento ed una di cloruro ; ma per produrre la sua azio- 
ne bisogna togliere prima 1’ epidermide nel sito che si vuole 
cauterizzare , ciò si ottiene ; applicando prima la pasta di 
Vienna clic toglie 1' epidermide , e poi il cloruro di zinco : 
riesce efficace specialmente nelle periostiti lente dipendenti 
da sifilide; l’escara che produce dura 10 — 12 giorni, come si 
è detto. Gol cloruro di zinco si sogliono formare anche dei 
bastoncini per causticare il laringe , il collo dell’ utero , le 
fistole ecc. 

Fonine e dosi. Gli zinchici in generale si adoperano in for- 
ma di soluzione nell’ acqua e qualche tolta sotto forma pii- 
lolare ; cosi per fare collirii si adoperano da 5—10 centigr. 
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i;\ 30 grani, di acqua distillata. Nei diversi flussi catarrali 
si adoperano ad un dipresso le stesse dosi , e se non si te- 
me restringimento uretrale si possono anche aumentare. Co- 
me emetico il solfato si potrebbe adoperare alla dose di 15 
centigr. ad un grammo in pillole, 0 meglio in soluzione, il 
valerianata di zinco nell’ isterismo si adopera da 10 — 25 
centigr. al giorno, sotto forma pillohre o in soluzione nel- 
V acqua : si preferisce in questo caso adoperarlo all’ ora del 
pranzo; se poi è in forma di soluzione si può amministrare 
epicraticamente. L’acetato di zinco come sedativo si adopera 
nella seguente formala : 

, Pr. di acetato di zinca grammo uno 
Acqua distillata 

Giuleppo ana grammi trenta 

S. epicraticamente. 

L’ ossido ed il carbonato di zinco si potrebbero usare in 
polvere come anti-acidi , ma si è già detto che la terapia 
non se ne giova. Il cloruro di zinco come caustico si usa 
sotto forma solida costituendo la cosi detta pasta di Can- 
quoin, ed anche sotto forma di bastoncelli mescolandosi con 
la gutta perca. 

Piombo. L’argomento del piombo anzicchè essere obbiet- 
to di Terapia, appartiene piuttosto alla tossicologia , ma noi 
imprenderemo a trattare questo corpo dal lato che ci riguar- 
da. Il piombo è un metallo solido, di colore higio-bluastro, 
con forte splendore metallico , che perde subito in contatto 
dell’ aria , molle, malleabile. Questo corpo produce come i| 
mercurio e l’arsenico avvelenamento acuto e lento, onde il 
saturnismo acuto ed il saturnismo lento. Per studiare gli ef- 
fetti del piombo "sul nostro organismo non facciamo uso del 
metallo semplice , il quale è difficilmente ossidabile , ma c[ 
serviamo dej suoi comporti • come il sotto acetato , i| cqr- 
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tonato o rerussa di piombo che ordinariamente dà il satur- 
nismo lento. 

Azione fisiologica. Il sapore dei sali di piombo è dolci- 
gno , zuccherino , stittico: alla dose di 10 — 15 eentigr. in 
soluzione acquosa, si ha un senso di calore alla regione epiga- 
strica; ma se le dosi crescono si ha gastralgia, vomito, diar- 
rea , e poi fenomeni generali , come abbassamento di tem- 
peratura , sudori freddi e morte ; insomma L’ azione del 
piombo è come quella degli altri veleni irritanti. L’ avvele- 
namento acuto avviene per dosi assai considerevoli , sicché 
è difficile ad avverarsi. L' avvelenamento cronico poi ha 
un quadro fenomenico caratteristico che costituisce la ca- 
chessia saturnina. Tale avvelenamento suole verificarsi negli 
operai che stanno esposti alle incessanti emanazioni delle pol- 
veri di cerussa: questo composto perviene nei polmoni, c poi 
pervenuto nel sangue si scioglie negli albuminati è cosi ha ori- 
gine il saturnismo cronico. I primi fenomeni che si mani- 
festano sono, che dopo di essere stato per alcune settimane in 
un’ atmosfera carica di molecole di sali di piombo, si ha inap- 
petenza , cattiva digestione , colorito pallido, costipazione 
ostinata. Più tardi sopravvengano dolori peri-articolari, coli- 
che secche , dolori muscolari all' addome ; in seguito il co- 
lorito della pelle si fa giallelto , gialla anche la sclerotica , 
da simulare l’ itterizia , le urine giallo-oscure; e questi fatti 
succedono perchè il fegato in questo periodo di avvelena- 
mento è ammalato, cioè affetto da sclerosi. Succede il terzo 
stadio dell' avvelenamento che è più fatale; cioè il bordo li- 
bero delle gengive si fa livido e bluastro , alla parte in- 
terna della gole si presentano chiazze bluastre simili a 
quelle prodotte dalla malattia bronzina di Addison. Più tar- 
di si ha adalgesia delle parli esterne dell’ anti-braccio „ 
ed in questo stadio si ha anche spesso l’ albuminuria. 
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Nella penultima scena dell’ avvelenamento lento si ha para* 
lisi degli estensori comuni delle dita delle mani e dei pie- 
di, bilaterale, od a forma emiplcgica. Finalmente si ha cn- 
telepatia a tipo prevalentamente comatoso , sicché se viene 
in campo 1 eclampsia, si chiude la scena con la morte. 

All’ autopsia si rinviene anemia al cervello ed al fegato : 
chiazze di colore di ardesia alla mucosa del cieco e del co- 
lon , [prodotte da deposito di solfuro di piombo: alterazioni 
dei rognoni simili a quelle prodotte dal morbo di Brighi: si 
trovano particelle di piombo fino nei peli ; insomma si ha 
per risultato il deposito di piombo in lutti i tessuti sotto 
forma di combinazioni albuminoidi , cioè la così detta sta- 
gnazione organica. 11 piombo ha azione elettiva a principio 
su diversi tessuti , e ne altera le funzioni , ma col tempo 
li invade tutti. Non si è ancora sperimentato se le combi- 
nazioni che contrae il piombo nell’ organismo siano identi- 
che a quelle che si ottengono nei bicchieri da saggio. 

La chimica ci ha detto che per curare l'avvelenamento di 
un sale di piombo quando ancora si trovasse nel ventricolo, 
bisogna somministrare prontamente un solfato solubile, per 
avere così istantaneamente solfuro di piompo insolubile; ma 
non si può fare lo stesso se il sale di piombo si è già assorbito, 
poiché non si sa la proporzione del piombo nel sangue circo- 
lante, così come si può conoscere in un bicchiere con sangue; ' 
sicché la colica saturnina lungi dal curarsi con solfati solu- 
bili , si cura; 1° con alcuni purganti per evitare le costipa- 
zioni ; 2° si usa l’ oppio che viene bene tollerato dai satur- 
nici , e si combattono così le forme nervose e specialmente 
le encefaliche; 3° si adopera il ioduro di potassio, perchè 
cosi si attivano i lavori di nutrizione , e si elimina il 
piombo. 

Indicazioni tkraprctichk. Ih ogni applicazione del piombo 
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bisogna pensare sempre all’ avvelenamento, sicché bisogna es- 
sere molto circospetti nell'amministrarlo. I composti di piombò 
Si sono indicati nella tubercolosi: si pensò che dovesse riuscire 
certamente utile dai vedere che gl'individui avvelenati lenta- 
mente dal piombo erano esenti dal tubercolo ; ma questa è 
una pura illusione, poiché la esperienza clinica ha provato poi, 
che con la cura dei sali di piombo ratta dai tubercolotici fino 
al punto da produrre l’ avvelenamento lento, la tubercolosi ha 
proceduto nel suo corso fatale. Si sono indicati nel cancro, 
ma non ho nessuno effetto. Da ciò si Vede che le appli- 
cazioni terapeutiche generali del piombo sono incalcolabili. 
Non cosi per le applicazioni locali ; infatti i composti piom- 
bici si adoperano come astringenti nei (lussi catarrali delle 
mucose , nelle congiuntiviti catarrali , nelle diarree colli- 
quatine , nelle forme blenorraqiche lente , nelle piaghe. Per 
fare collirii è utile unire i sali di piombo a quelli di 
zinco. 

Fobue e dosi. 1 sali di piombo applicandosi come astrin- 
genti si adoperano in forma di soluzione nell* acqua : per i 
diversi flussi, specialmente nelle diarree ecco la formula: 

Pr. di acetato di piombo venti centigrammi 
• Acqua distillata grammi novanta 
S. a cucchiaiate. 
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TESI 16 a 

ì)èì Cròmo , del Bismuto e del 'Cerio. JPreparaziohi • 
usate in medicina. 

Il cromo non esiste allo stato semplice in natura, ma nei 
laboratorii si isola in polvere agglomerata di color bigio fo- 
sco , che cou lo strofinio di un corpo duro acquista uno 
splendore. In Terapia non ha nessuna applicazione allo stato 
semplice ; invece si usano alcuni suoi preparati come l'aci- 
do cromico, il bicramdlo ài pólassa e l' idrato verde di 
sesquiossido di cromo. 

L’ acido cromico si presenta in forma di aghi di color 
tosso , i quali attraggono 1’ umidità dell’ aria , si sciolgono 
in una massa nera , solubili nell’ acqua , Senta odore e di 
sapore astringente. Applicato sulla pelle la irrita c distrug- 
ge i tessuti : c fa elevare la temperatura di essa al di là 
di 100 gradi : è escarotico Chimico, poiché assorbendo l’ac- 
qua con avidità scompone i tessuti. Questo composto di 
cromo per la sua azione corrosiva non va Usalo iuterna- 
mente, perchè produce avvelenamento cosi come i veleni ir- 
ritanti corrosivi , e si assorbe, ma scarsamente , si adopera 
invece per uso esterno per causticare conditomi, porri , e- 
screscenze fungose ec. , e la dose Varia secondo l’ effetto che 
si vuol ottenere, ed ordinariamente s’adopera da 4 — 5 gram. 
sciolti in 20 — 30 d’acqua. Si usa anche per indurire i tes- 
suti e conservare cosi i preparali anatomici. 

Il bicromato di potassa tiene la seguente azione fisiologi- 
ca : gli operai che maneggiano questo composto vanno sog- 
getti ad esulcerazioni del setto nasale, e ad ulcerazioni nei 
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punti della cute che vi vengono in contatto. Adoperalo in- 
ternamente a dosi cospicue oltre ai fatti irritanti che pro- 
duce, si assorbe una parte, c dà gli effetti degli arsenicali; 
cioè cachessia , ipoglobulia , paralisi cc. 

Non si conosce ancora chimicamente quale azione produ- 
ca sul sangue. Il bicromato di potassa non ha indicazioni ra- 
zionali, eccetto che la escarotiàa. Si è detto che sia alte- 
rante , ma questo è un vocabolo Vago sotto cui si son vo- 
luti comprendere molti farmachi come il mercurio , il iodo 
ec. — Si è detto essere anlisifUiliCO , ma dopo molte espe- 
rienze cliniche si è Veduto di nessun risultato , ma poiché 
siasi fatta la cura di mercurio senza nessun prò, come pal- 
liativo, può venire usalo. La dose è da 1 — 3 milligrammi. 

L’ idrato verde di sèsquiossido di cromo dopo assorbito , 
per la sua azione si rassomiglia al bicromato di potassa. Si 
é detto che avesse azione sullo stomaco c sulle budella , ma 
però esperienze fisiologiche rigorose non hanno dato risultato 
soddisfacente ; quindi non si preferisce ad altri assorbenti 
come ai preparati di bismuto ; e ncmmanco è da anteporsi 
al tannino come astringente. Inoltre è da por mente che se 
esso si dà in gran quantità, allora produce catarri gastrici - 
intestinali per i preparati solubili che genera nello stoma- 
co ; se poi si dà in piccola quantità , allora non ha nessun 
effetto rimarchevole ; ma pur volendo tentare di usarlo bi- 
sogna darlo sempre a piccole dosi, essendo molto nocivo al- 
I’ economia umana. La dose sarà da 5—10 ccntigr. sciolto 
in acqua cd amministralo a più riprese. 

Bismuto. Il bismuto è un metallo che ha ristrette applica- 
zioni terapeutiche: si usa solamente un suo composto, cioè il 
sotlouilrato di bismuto, il quale si ottiene aggiungendo ac- 
qua al nitrato acido di bismuto , clic si precipita in forma 
di cristalli perlacei di sapore leggermente slittino. Questo 
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composto oggidì va usato a larga mano, cioè da 2— Sgrani, 
e solo con queste dosi straordinarie si può essere certo del 
suo effètto, poiché se si usa alla dose di 1/2 gram. ed anche 
di 1 gram. non s’avverte neanche la sua presenza nello sto- 
maco. L’ azione fisiologica che esso produce è di neutraliz- 
zare l'acidità dello stomaco, cosi come operano gli alcalini; 
passa poi nelle seconde vie e produce diarrea , venendo e- 
messo come un corpo estraneo. Se si somministra in piccole 
dosi tinge in verde- nerastro le feci e qualche volta anche in 
verde pistacchio : si assorbe in tenue quantità in forma di 
lattati , onde si trova nelle urine in quantità tenuissima. 
Non si è provato ancora l’azione propria del bismuto sull'or- 
ganismo in generale ; di modo che per ora possiamo dire 
che non produce altra azione se non quella di neutralizzare 
l’ acidità dello stomaco, come il carbonata di soda, di calce 
ec. con i quali spesso si associa — Non è affatto antispasmo- 
dico come si crede da alcuni, e perciò non è da usarsi nella 
gastralgia. — Come anti-emetieo non ha veruna azione , ma 
unitamente con altri farmachi può produrre qualche giova- 
mento ; sicché la sola azione terapeutica del sottonitrata di 
bismuto si riduce a neutralizzare l’acidità dello stomaco. Se 
si trovano sostanze acide nelle budella , allora si scioglie in 
parte e riesce astringente ; ma ciò non si deve intendere 
rispetto a tutte le malattie dell' intestino, sibbene in pochi 
casi — Molto importante ò la determinazione delle dosi del 
sottonitrato di bismuto ; poiché vi è stato discordanza fra i 
pratici, e si è toccata gli estremi ; noi diciamo ( fondandoci 
sopra esperienze cliniche ) che si può somministrare impu- 
nemente nella proporzione di 4 — 5 grammi , e si può anche 
spingere più oltre in alcune congiunture. 

La miglior forma è quella di somministrarlo in sospen- 
sione nell’ acqua. Si è cercalo da alcuni sostituire il earbo- 
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^So- 
nato ed il valerianalo al sottonitrato , ma siffatta sostituzio- 
ne è da riprovarsi ad ogni conto. 

Cerio. Il cerio è un metallo che si trova mescolato in 
natura col didimio , il quale si separa da esso mediante 
l’acido ossalico , formandosi ossalato di cerio. Questa 
composto |ia sapore poco rilevante , cristallizzato : inge- 
rito alla dosò di 10 — 15 centigr. non produce nessuna azio- 
ne; se la dose cresce si ha una semplice sensazione di corpo 

estraneo, e non altro. Il cerio viene usato specialmente dalla 

\ 

pratica inglese ed americana. Simpson a preferenza lo ha 
sperimentato nelle infezioni intestinali e gastriche, e precisa- 
mente nel colera , e si vuole che amministrando.no 5 cen- 
tigr. ogni mezz’ ora, produca grande giovamento ; ma il 
prof. Semmola afferma essere una esagerazione , e ritiene 
che se produce qualche azione è lievissima ; c quest* ultima 
è pure problematica, poiché si può bene riferire ad altri ri- 
medi coi quali si somministra — L’ ossalato di cerio giova 
senza dubbio nei vomiti incoercibili della gravidanza , ma ci 
è ancora ignoto il meccanismo con cui agisce ; si è detto 
da taluni che agisca come il bismuto, ma è una asserzione 
puramente gratuita — Per la dose 1' ossalato di cerio si usa 
da 5—10 centigr. in ogni presa, per tre volte al giorno, fa- 
cendolo seguire da un picciolo pranzo; ma alcune fiate non 
basta , ed allora si prenderà ogni tre ore : la forma da n- 
doperare è la pillolare o sciolto nell'acqua, o finalmente in 
un’emulsione di gomma. 
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TESI 17“ 
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Peli Argento, del Rome e dell’Oro. 
Preparazioni usale in medicina. 


L' argento come corpo semplice non merita nessuna alten 

zione in Terapia , perchè un pezzo il’ argento può rimanere 
nello stomaco lungamente senza essere attaccato. 

Azione fisiologica . Il composto che si prende in consi 
derazionc è il nitrato d' argenta, il quale si presenta sotto duo 
forme, fuso e cristallizalo: la prima costituisco la così della 
pietra infernale , la seconda si presenta in polvere bianca 
solubile nell’ acqua : ha sapore metallico-amarognolo ; se 
persiste sulla mucosa dà cociore , e produce azione corrosi- 
va; si trova una macchia bianca per lo stato escarotico. 
Tale cauterizzazione è limitata a pochi millimetri , e ciò 
perchè il nitrato d’argento si combina ai corpi albumiuoi- 
di , ma si forma cloruro d’ argento che impedisce la infil- 
trazione del nitrato, c per questa ragione dei pezzi di esso 
possono pervenire nello stomaco o non produrre perforazio- 
ne. L escara cade dopo 12 — 36 ore. Nello stomaco si ha 
traccia di acido idroclorico libero ed anche cloruri ; si for- 
ma perciò cloruro d’ argento , albuminato di argento solu- 
bile in un’ eccesso di albumina o nei cloruri , e si assorbe 
in forma di sottocloruro d’ argento — Ma se la dose è 
ili 2—3 centigr., allora la sua azione è diffusa: si ha do- 
lore all’epigastrio, nausea, vomito, gastrite, gastro-ente- 
rite, e tante volle anche cangrena delle tuniche stomacali: se- 

« 

guouo poi i crampi, i sudori freddi, la cianosi, ed in ul- 

II 
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limo, se la dose è anche più piccola, cioè da 1—5 roiltigr., 
si assorbe e non si sa i cangiamenti che produce su’ lavori 
nutritivi dei tessuti ; onde la indicazione nelle malattie ner- 
vose è puramente empirica : si conosce solo che per luogo 
uso di nitrato d* argento si ha un colore grigio-nerognolo , 
od olivastro sull’ epidermide e sul tessuto mucoso ; alcuni 
hanno detto che dipendesse da deposito di questo composto 
sotto F epidermide , ed altri cha avvenga per effetto che pro- 
duce sui lavori nutritivi; noi siamo con i primi» perchè do- 
po le lunghe cure di nitrato di argento si ha maggiore colo- 
razione nelle gengive pel passaggio nella ingestione. Altre 
manifestaziooi sono un leggiero grado di stomatite » ed un 
senso di prurito alla superficie del colpa con papulc — Il 
nitrato d' argento applicato sulla pelle produce macchie bian- 
che che gradatamente divengono, purpureo-oscure» le quali 
col tempo si dissipano ; ma se l’ applicazione è molto pro- 
lungata si produce cauterizzazione , e la sensibilità cutanea 
si attutisce — Si elimina per le urine e per la saliva e 
parte rimane nel fegato , nel cervello , nella milza ed in 
altri organi , producendo la così detta stagnazione organica. 

Indicazioni terapeutiche. Si è detto da alcuni che il 

« 

nitrato d’ argento fosse alterante , ma ripetiamo anche a 
questo proposito che si sono fatte esperienze , le quali chia- 
ramente dimostrano il contrario ; ed infatti iniettando del 
nitrato d’argento nella giugulare di un'animale, si è pro- 
dotto una grande quantità di spuma nella bocca , si sono 
avute convulsioni ed altri fenomeni cerebrali ; ciò si spiega 
per Fembolia prodotta dalla coagulazione dell' albumina del 
sangue. 

Il nitrato d’ argento riesce calercUico , ma della virtù di 
esso di che cf gioviamo in ispecialilà è P astringente : come 
tate va indicato nei flussi catarrali delle budella , specialmente 
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S6 sono annosi : si è adoperato nel colera, ma non è da ri- 
corrervi — Si può usare nella enterile-cronica-ulcerativa, ma 
dopo di aver tentato tutti gli altri mezzi — Si suole indi- 
care nel vomito incoercibile della gravidanza, e può produrre 
qualche giovamento , perchè attutisce la mucosa gastrica , 
ma bisogna ricorrervi dopo avere sperimentato altri farmachi 
più innocenti — Si adopera in forma di cdlirii ndle con- 
giuntivki croniche-granolose — Venne usato contro la sper- 
matorrea , e produce il suo effetto se questo morbo dipen- 
de dai muscoli eiaculatori; ma se dipende da vizio centralu 
del midollo spinale, non produce nessun effetto. Una pruova 
per accertarsi di tale morbo se è di origine locale consiste 
in questo : s’ introduce il catetere col caustico ; se la lesio- 
ne è locale si avverte nella parte un dolore acerbissimo dal- 
l’ infermo , se poi è un vizio generale allora questo dolore 
nou è cosi marcato. E qui mette bene fare avvertito che la 
causticazione non deve essere molto prolungata ; altrimenti 
si potrebbe avere una flogosi. Dopo la causticazione per le- 
nire il dolore si può somministrare internamente la bella- 
donna , l’ oppio ec. , e cosi si guarisce fra i 10—15 gior- 
ni — Giova non poco nella metrile granulosa del collo del- 
1' utero , il quarte morbo, come è noto , produce la leucor- 
rea , e in questo caso deve essersi pure cauti per non an- 
dare incontro ad altri accidenti— Si usa come caustico astrin- 
gente sulle piaghe atoniche, e nelle ulceri varie, sulle quali 
agisce distruggendone la superfìcie e proteggendo la piaga dai 
contatto dell' aria — Giova del pari nelle iperestesie locali 
applicato esternamente — Vi è un'altra categoria di morbi, 
cioè del sistema nervoso. Come corea, epilessia, atassia locomo -, 
irice ec. , nei quali morbi si è indicato senza nessun criterio 
il nitrato d' argento', e da alcuni si è fatto un grande cla- 
more circa i suoi effetti ; ma quanto bisogna prestare ow- 
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thio al cicalare di costoro, ce lo dice tuttodì la Clinica, la 
quale continuamente ci fa disingannare; alcune volle in casi 
disperati vi si può ricorrere come palliativo, ma sempre, bi- 
sogna andare con la profonda coscienza di noti ottenere nulla. 

Fonile e dosi. Se si reclamano effetti locali dai nitrato 
d’ argento Usato per la via interna , bisogna ottenere da 
esso una intensa azione , ed in questo caso si somministra 
in forma di soluzione nell’ acqua distillata , e la dose è di 
2—10 milligr. nel corso delle 24 ore in 25—100 gram. 
di acqua distillata. Se poi si reclamano effetti generali, si 
richiede una mite azione, e si preferisce in questo caso la for- 
ma pillolarc. Si può introdurre anche per glisteti. Si fanno 
collirii nella proportene di 5 ceutigr. in 60 gram. di acqua 
distillata. Come caustico esterno si usa la soluzione più o 
meno concentrala, secondo la congiuntura * oppure la cosi 
detta pietra infernale, che non è altro che il nitrato d’ar- 
gento fuso— Si adopera ih forma di pomata nella ipereste- 
sia, come si è detto , nella proporzione di 10 parti di ni- 
trato c cento di sugna lavata. 

Rame. Il rame non si lisa allo stalo metallico, ma si ado- 

t 

perano i suoi composti. Non si conoscono gii effetti gene- 
rali che producono i sali di rame sul nostro organismo, per- 
chè gli operai che continuamente stanno a contatto con que- 
sti composti, non presentano niente di caratteristico ; si è 
voluto da alcuni sostenere che fossero Un mezzo preserva- 
tivo del colera , sol perchè i delti operai si sono creduti 
essere. esenti da questo morbo ; e di qui è sorta la indica- 
zione di essi Come rimedio preservativo e curativo del co- 
lera istcsso ; ma il nostro Prof. Semmola , avendo eseguiti 
degli esperimenti clinici al proposito, li ha rinvenuti sforniti 
del tutto di tale efficacia. Se riescono tossici è per azioni 
astringerti e caterettiche che producono sulla mucosa gastri- 
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ta-inleslinale. Il solfato di rame riesce emetico, ma non si 
preferisce al solfalo di zinco. Si possono avere coliche, diar- 
ree, ma, ripetiamo» fenomeni distintivi sulla nutrizione non 
se ne conoscono al certo; e ce lo pruova il fatto che molti 
bambini hanno inghiottito dei pezzi di rame , che poi han- 
no emesso dopo molto tempo, senza che I’ organismo ne a- 
vesse risentito — I sali di rame si sono adoperati in molte 
malattie con cieca fiducia » ma oggi la loro importanza te- 
rapica c molto scemata. Si usano nei diversi flussi: per ot- 
tenere leggiere causlicazioni, ed ordinariamente si preferisce 
il solfato di rame o co pparosa turchina. Gli oculisti lo a- 
dopcrano nelle gianulazioui congiuntivali ; si potrebbe ado- 
perare come astringente ed eccitante nelle piaghe atoniche , 
ma i Chirurgi non preferiscono certamente questo composto 
al nitrato d’ argento. Anticamente si usavano i preparati di 
rame contro la epilessia , c si menava gran rumore della 
loro utilità ; ma oggi la esperienza clinica ha provato che 
tale indicazione non ha nessun valore — Il solfato di rame 
Volendosi usare Come emetico, si adopera alla dose di 25—30 
ecnligrammi. 

Oro. L’ oro ò il più nobile dei metalli : si conosceva fin 
dagli antichi tempi , c si usava in lamine finissime sulle 
pustole del vainolo per non farne venire la suppurazione. La 
limatura di oro venne usata per la prima volta nei tempi 
moderni , applicandosi sulle gengive. Molti composti di oro 
si sono introdotti in terapia, ma pochi di essi hanno qualche 
effetto, comune benanche ad altri composti metallici. Si ha il 
protossido di oro, il deutossido , il cloruro, l'aurato di so- 
da, 1' arsenialo di oro, lo stannato o porpora del Cas- 
sius, il cloruro aurico sodico o triplo muriato di oro ec. ; c 
questo ultimo preparato si adopera oggidì. Il cloruro di oro 
è caustico : il protossido ed il deutossido sono alterabili fa- 
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dlmente . Per studiare in qualche modo gli effetti dei sali 
di oro, si adopera il triplo muriato di oro , il quale intro- 
dotto nello stomaco non si altera , e traversa il torrente 
circo la torio anche inalterato ; e niente altro di positivo ,si 
conosce. 

I composti di oro si sono indicati nella scrofola, e si è det- 
to che producono giovamento : noi in verità non li prefe- 
riamo cerso ni ricostituenti — Si è usato il triplo muriato 

di oro contro il cancro , ma non ha nessun effetto: è ri- 

/ 

prove'vole la prescrizione di esso con 1’ estratto di cicuta , 
perché a contatto dei vegetali si altera : 9e si amministra 
col sodio e col iodo si tollera bene , ma non produce mai 
giovamento Si è voluto indicare contro la sifilide , ma 
noi non lo useremo «erto, perchè abbiamo efficaci rimedii 
ontisifilitici — Il cloruro -di oro e di sodio si indica alla 
dose di 3 — 6 milligr. sempre nell’ acqua distillata. Si sono 
fatte delle applicazioni esterne con alcuni composti di oro , 
come nei tumori eco.-, ma è una indicazione proprio ri- 
dicola. 


TESI 18* 


Del Ferro e del Manganese. Preparatomi 
usate in medicina. 


Il ferro venne chiamato dagli Alchimisti marie. Questo 
corpo è importante si sotto l’aspetto terapico, che come po- 
lente motore della civiltà dei popoli ; sicché dice bene a 
questo proposito un grave Scrittore moderno , che quasi la 
natura abbia fatto sentire all' uomo i grandi vantaggi che 
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nella vita sociale egli avrebbe potuto ritrarre dal fèrro: no» 
solo ce ne è stata prodiga, ma lo ha disseminato talmente 
su tutta la superficie del globo terraqueo e con tanta pro- 
fusione, che sarebbe difficile incontrare un' area di terreno , 
la quale fosse affatto priva di ferro in uno od in un' altro 
stato di chimica combinazione. Non solo ne contengono le 
rocce , le arenarie , le argille e le marne ; ma ancora i 
i monti e le valli , le città e le campagne , i fiumi , i 
laghi ed i mari non vanno esenti da questo metallo. Perfino 
gli umori circolanti degli organismi delle piante e degli ani- 
mali Io tengono come parte integrante. 

Pare che non si trovasse in natura allo stato schietto , 
quantunque si considerasse come tale quello che si rinviene 
nelle pietre meteoriche. Ottenuto nei laboratorii è solido , 
di un bigio particolare , splendente , di una densità molto 
prossima ad 8. In Terapia si sono fatte molte e svariale 
divisioni delle preparazioni ferriche , ma noi crediamo che 
la più idonea alle esigenze attuali della scienza sia la se- 
guente : la quale viene desunta dalla loro azione fisiologica. 
Noi dunque divideremo i preparati ferrici in tre gruppi , 
corrispondenti a tre tipi di azioni differenti ; cioè in pre- 
parali semplici , stillici e caustici. Il tipo delle preparazioni 
del primo gruppo è il ferro ridotto dall’ idrogeno , del se-, 
condo è il solfalo di ferro , del terzo è il pereloruro di 
ferro. Noi dunque passeremo a rassegna paratamente I’ a- 
zione fisiologica dei tre tipi anzidetti. 

Il ferro metallico ci si presenta in farmacia sotto tre for- 
me molecolari diverse , cioè in ferro ridotto dall’ idrogeno, 
in ferro ridotto dalla elettricità, ed in limatura; in gene- 
rale bisogna bene tenere a mente questo fatto , che cioè 
quanto più il ferro è diviso, tanto più facilmente viene at- 
taccato dai succhi gastrici , e quindi assorbito. 
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Azione fisiologica. Il ferro ridotto dall idrogeno intro- 
dotto nello stomaco in piccole quantità , cioè da 10 — Iti 
centigr. , non produce nessuna azione ; ma trovandosi in 
contatto di acidi e di una certa quantità di acqua, si ossida 
e rende l’idrogeno dell'acqua allo stato nascente, il quale 
si unisce allo zolfo delle sostanze albumi noidi e si forma 
idrogeno solforato, di odore di uova guaste; e di qui han- 
no origine i frequenti rutti d’ idrogene solforato negl’ indi- 
vidui che si assoggettano alla cura del ferro. L’ ossido di 
ferro che si è formato si combina con i succhi gastrici , e 
con I’ albumina , dando origine ad aibutninati ferrici, i quali 
sciolti nei cloruri ed in uu eccesso di albumina si assorbono 
Altra porzione di ferro passa nello seconde vie , e si eli- 
mina colorando le feci in nero, o verde-nero , secondocchè 
si è fatto uso di alimenti animali o vegetali , formandosi 
coi primi solfuro di ferro, e coi socondi tannati; quando 
nelle seconde vie ne passa in più grande quantità, è capace 
di produrre costipazioni ventrali e stitichezza; se poi si au- 
mentano ancora più le dosi , si ha pena , gastralgia , come 
un corpo estraneo ; e se sono sali solubili, si ha la diarrea 
per azione irritante sulla mucosa intestinale. Arrivati nel 
sangue i sali di ferro favoriscono la formazione dei globuli 
ematici ; onde si ha vivacità nel polso e nel cuore, vigoria 
nei muscoli , i fenomeni di vita nutritiva si fanno più co- 
spicui, e si avvera una pletora generale. Questo che avviene 
per l'organismo animale si avvera benancho por la vegetazio- 
ne, la quale diventa più florida, inalbando le piante con sali 
di ferro. L’azione intima del ferro non consiste soltanto nel 
favorire le emasie, ma anche forma un' amlnenle ferrico co- 
stituito dagli albuminati di ferro , e cosi si coadiuvano i 
lavori nutritivi. Per provare ciò basta solo riflettere die 
gl’ individui robusti c pletorici anche si giovano del ferro ; 
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ora costoro non hanno al certo deficienza di globuli rossi , 
eppure si giovano del ferro. Si elimina per le urine , pel 
latte , e financo per la pelle. 

Per l’ azione fisiologica dei composti slittici scegliamo, 
come abbiamo detto, il solfalo di ferro. Questo composto pro- 
duce anche gli stessi effetti generali detti di sopra, ma non è 
sopportato dallo stomaco, che viene da esso corrugato; onde si 
preferisce per la sua azione astringente, e principalmente per 
|a via esterna. Però quando si combina all’ albumina , non è 
astringente , e quindi non può spiegare in questo raso la 
sua azione emostatica che da alcuni si è attribuita in lutti i 
casi, ed alia cieca, ai sali di ferro; ed infatti arrivati questi 
ad un ponto dell' organismo la combinazione ferro-proteica la- 
scia 1' albumina e rimane così il ferro libero, che spiega la sua 
azione astringente. A vista di questa azione fisiologica, non 
possiamo certamente accettare alla rinfusa la medicazione e- 
mostatica dei composti di questo gruppo ; quindi bisogna li- 
citare i casi in cpi veramente riescono emostatici : cosi si 
ha azione certa nelle emorragie di organi pei quali si eli- 
minano , come nei rognoni , giacché] per questi organi 
avviene la eliminazione de’ composti ferrici ; mentre poi 
se si tratta di emorragia polmonare , uterina ec. , la in- 
dicazione riesce perfettamente inutile , perchè questi or- 
gani nqn sono eliminatori degli stessi — L’ azione dei com- 
posti del terzo gruppo si compendia, come abbiamo detto, nel 
percloruifo di ferro. Questo composto è capace di formare 
coaguli; ma in grande quantità, e molto concentrato, riesce 
Irritante e caustico , paralizzando i lavori nutritivi come 
l’ arsenico, 

Indicazioni terapeutiche. I ferruginosi considerati sotto 
V aspetto terapico danno luogo a quattro tipi d’ indicazioni ; 

1° a quelle che favoriscono la formazione dei globuli rossi , 

12 
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e quindi si possono dire emalizzanli: 2° a quelle che-, atti- 
vando grandemente i lavori nutrivi ; agiscono come ricosti- 
tuenti : 3° alle indicazioni fondate sull* azione astringente- 
emostatica: 4° a quelle che riguardano F azione coagulan- 
te; si avrebbe un quinto tipo d v indicazioni , cioè la caustica, 
ma a dir vero tale azione non è molto pronunciata. In ge- 
nerale bisogna premettere che l' azione del ferro ha i suoi 
limiti secondo i diversi organismi , poiché si sa che ogni 
organismo ha uno stato sui generis , ed in oltre vi deve 
essere integrità di organi , e solidarietà di strumenti del- 
F organismo stesso. A vista di questi criterii procediamo su- 
dati certi nelle svariate applicazioni dei ferruginosi, e ci 
allontaneremo cosi da quella esosa schiera di mestieranti , i 
quali non guidati da nessun principio scientifico ad ogni piè- 
sospinto , ed alla cieca, prescrivono delle lunghe cure rico- 
stituenti , che in molti casi riescono fatali ai poveri in- 
fermi. 

Quando un’ individuo presenta i lavori funzionali degradati 
per povertà nei processi nutritivi, »i ferro ricostituisce in 
questo rincontro la crasi sanguigna , perchè attiva i lavori 
nutritivi e toglie il difetto di emasie; lo stesso effetto pro- 
duce in casi di profuse effusioni di sangue dall’ organismo 
per morbi esaurienti , ed anche per mestruazione prolunga- 
ta , nelle convalescenze dei morbi infettivi che danno cloro- 
si ; e ciò per la ragione che gli organi sono integri. Date 
invece il ferro ad individui doro-anemici per scirro, per 
cirrosi, per sifilide, per tubercolosi, e facilmente vi convin- 
cerete che in, tali casi è perfettamente inutile ; poiché la 
miseria dell’ organismo non dipende da difetto d’ introdu- 
zione di ferro nello stesso , ma da un profondo ostacolo 
all' assimilazione , e questo ostacolo è inerente al sangue 
per alterazione della sua crasi; sicché sarebbe uu puro em- 
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pirìsmo volere somministrare il ferro in tali congiunture. 
Date invece al sifilitico il mercurio od il iodo, secondo l’oc- 
correnza , e voi avrete tolto 1’ ostacolo : e dopo riesce age- 
vole , anzi è razionale, la cura del ferro , che sarà assorbito. 
Date ferro al tubercolotico, e sarà emesso tutto per le uri- 
ne , pel sudore ed anche per i capelli ; insomma non vale 
la cura ricostituente quando vi è un’ ostacolo nell’ organi- 
smo. Questo fatto sempre più conferma il principio farma- 
cologico , che cioè sono necessarie delle condizioni fisiologi- 
che perchè i farmachi avessero il loro effetto. Per la stessa 
ragione se si vuole amministrare il ferro ad Un cardiaco 
con vidi valvolari, che presenta edemi ecc., a primo tem- 
po non giova affatto , perchè vi è un' organo malato che pro- 
duce la cachessia cardiaca caratteristica ; ma se dopo 1’ uso 
della digitale si sommioistrano i composti marziali , si ha 
senza dubbio uà positivo giovamento , perchè la digitale ha 
riordinato il sistema sanguigno ; di modo che resta sempre 
confermato che, se manca la solidarietà delle funzioni dell’or- 
ganismo, il ferro non giova ia veruu modo — - Nella caches- 
sia che dipende da influenza nervosa i ferrici hanno anche 
la loro indicazione, e non bisogna fare di ogni erba fascio, 
ma si deve cogliere il risultato certo: cosi nella clorosi, si 
dice die il ferro giova immensamente per la sua duplice a- 
zione , cioè come enfatizzante , e come ricostituente ; ma 
non è vero in tutta la estensione , perchè se si tratta di 
clorosi ribelli dipendenti da malattie ereditarie, si possono 
prolungare per mesi interi le cure senza ottenerne risultato 
veruno ; laddove se sono clorosi primitive , e specialmente 
di recente data , giova sicuramente , c soprattutto se vi si 
accoppia una buona igieue. Il ferro nelle clorotiche ristabi- 
lisce la mestruazione, ma non per questo lo diremo emme - 
nagogn , poiché la funzione uterina si compie per effetto go 
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ferale dell' organismo , il quale si è ricostituito — Ih indi- 
vidui die hanno rammollimetìto cerebrale, si amministra il 
ferro non per curare il morbo in se, ma per migliorare le 
condizioni generali dell’ organismo , ed opporre cosi una re- 
sistenza maggiore al morbo stesso — Nelle paraplegie che si cre- 
devano dipendere da debolezza della spina, se ne faceva gran- 
de uso , ma oggi però ci allontaniamo dà questa cieca pra- 
tica — Nella impotenza che tiene ad una esagerata funzione 
vitale, il ferro giova straordinariamente — Come astringenti i 
composti ferrici si Sono usati internamente per agire contro 
V ipersecrczione di alcune glandole , come bel diabete ; ma 
invano , perahè questo morbo dipende da vizii organici , i 
quali bisogna arrestare : altrettanto dicasi pel morbo di 
Brighi — Si sono indicati in ogni Specie d' idropisie , ma 
certo si è che giovano soltanto iti quelle Che tengono a 
cloro-anemia — Il percloruro di ferro giovo senza dubbiò 
nelle diarree, ma bisogna usarlo in dosi bene determinate — 
Come ami-emorragico giova solo sè si tratta di cavità acces- 
sibili , come epistassi, emorragie uterine -, gastfor ragia, en- 
terorragia ; non cosi poi se si tratta di cavità inaccessibili , 
come per esempio in caso di emottisi. Fra tutte 1* emorragie 
inaccessibili la nefrorragia è quella che si giova dei sali fer- 
rici , quasi come nelle cavità accessibili ; perchè abbiamo 
detto innanzi che le combinazioni ferro-proteiche, in contatto 
« del rene, lasciano C albumina, e spiegano la loro azione astrin- 
gente, riuscendo grandemente emostatiche — Nella emofilia , 
là quale tiene ad una causa generale , il percloruro di ferro 
si usa in soluzione nell’acqua con qualche esito ; che anzi 
riesce salutare in molti casi — 11 Pravaz fu il primo che 
applicò il percloruro di ferro negli aneurismi , per la sua 
azione coagulante : si possono avere i seguenti gradi di a- 
<zione : si forma un coagulo primitivo , poi un coagulo se- 
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conciario > indi ori bel globo nel lume del vaso , si formi 
poi un’ essudato plastico che fa aderire il coagulo con le 
pareti del vase : succede il riassorbimento dei principii, la 
ipertrofia della tunica media , infine la cisti , c quindi la 
chiusura dell’ arteria. Questo processo salutare non sempre 
riesce , anzi il più delle volte risulta che il coagulo primi- 
tivo si scioglie , succede la infiammazione suppurativa dèi 
sacco , la cangrena e la migrazione di èmboli ; sicché in 
questa oscillazione tra un buono o cattivo risultato in pratica, 
conchiudiamo che bisogna applicare il percloruro di ferro in 
aneurismi di piccolo volume ; in caso contrario riesce me- 
glio il non adoperarlo per la trista scena fenomenica di già 
descritta — Nelle varici riesce efficacissimo , specialmente 
se si sono bene limitati i tumori \ e non si teme cosi 
diffusione ed embolia — Come caustico si è usato con pro- 
fitto per iniezione nei tumori erettili -, nelle vegetazioni car- 
nose — Come irritante e stiltìco si adopera nelle piaghe di 
cattiva natura ; ma non è tanto utile relativamente ad al- 
tri astringenti Anche nelle blenorree non è da preferirsi 
al solfato di zinco, ai' tannino, al nitrato d’ argento cc. 

Forme e dosi. Il ferro ridotto dall’ idrogeno si adopera 
da 5—7 centigr. nei bambini , e negli adulti da 10 — 40. 
L’ora più adatta è quella del pranzo, è la ragione si è, 
perchè può essere attaccato dagli acidi , e combinarsi con 
gli albuminati per essere assorbito. Non bisogna accrescere 
più la dose ; altrimenti non viene assorbito e passa per le 
seconde vie : nè si deve credere alle dosi favolose di 

ferro somministrate , perchè ogni organismo ha i suoi li- 
miti di assorbimento : nè manco il medico si deve fare im- 
porre dal pregiudizio volgare , essere il ferro riscaldante , 
poiché non può produrre altra azione che una irritazione della 
mucosa intestinale, dipendente appunto dalle dosi esagerate. 
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lì fenomeno della diarrea è un indizio pel pratico , affin- 
chè possa moderare la dose , o sospendere la cura. É n- 
tile accoppiare il ferro agli alcalini , fi che a prima giunta 
sembra (ma contraddizione , eppure non è cosi ; poiché gli 
alcalini in grande dose aumentano la secrezione gastrica. 

1 vecchi Terapisti con tutta la schiera della retroguardia 
della medicina credevano , ed ancora oggi sostengono , che 
bisogna sempre anteporre i preparati composti di ferro ai 
semplici ; ma noi fasciamo osservare che il ferro ridotto 
•dall’ idrogeno sciogliendosi gradatamente , si assorbe con 
maggiore agevolezza e si tollera bene ■, non spiegando cosi 
nessuna azione locale ; laddove si sa come tutti i composti 
di ferro hanno per lo più Un’ azione topica-irritante. È pro- 
prio ridicola 1’ asserzione di coloro che credono dare la 
precedenza ora ad nn composto ferrico ed ora ad un’ altro; 
mentre è sperimentalmente provato che tatti i composti 
hanno la Stessa azione ; onde H lattato , il citrato , il tar- 
irato , il carbonato ecc. hanno per noi il medesimo valo- 
re — Il solfato di ferro come emostatico si adopera alla dose 
-di 10—20 cetftigr. negli additi : ecco la forinola ì 
Pr. Solfato di ferro dieci centigrammi 
Acqua distillata cento grammi 
Acido solforico gocce cinque. 

11 percloraro di ferro come coagulante e caastico per uso 
esterno, si applica eoo la siringa graduata del Pravaz ; se si 
adopera internamente , la dose è di 10 gocce in 300 gram- 
mi di acqua distillata : e si può tollerare anche nella pro- 
porzione di due gocce in 30 grammi di acqua. Per I’ e- 
morragia in cavità accessibili il percloruro si adopera a 
dosi più o meno generose secondo le congiunture. 

Manganese. Alcuni fisiologi ritengono che il manganese 
entri a far parte costitutiva dei globuli del sangue ; ma ciò 
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uor» è ancora accertato. Su questa opinione fondandosi un 
Professore Tedesco , tra detta che il ferro quando non giova 
nella clorosi , allora bisogna ritenere che essa dipende dalla 
mancanza di manganese nel sangue ; ma siffatta asserzione 
non è venuta ancora rigorosamente constatata; sicché bi- 
sogna dire per ora che la virtù ricostituente del manga- 
nese è ancora problematica ; e se tante volte riesce utile, 
non si può stabilire se l'azione terapica sia autonoma dei 
manganese , o pure non sia dovuta al ferro col quale si 
suole amministrare. Con ciò noi non vogliamo disprezzare 
i dati fisiologici ; ' intanto se si tratta di clorosi ribelli ai 
ferro , si amministri pure il manganese , perchè median- 
te esperimenti rigorosi, potesse divenire chiaro ciò. che oggi 
è oscuro ; quantunque ciò per ut» non sarebbe una grande 
conquista , giacché tenghiamo fermamente nell’ animo che 
le clorosi primitive cedono sempre al ferro; e se qualche 
volta non si ha 1’ effetto desiderato, si deve attribuire alla 
mancanza di una rigorosa igiene, che deve essere sempre 
compagna indivisibile della cura del ferro. 

Il manganese forma diversi composti, come il perossido, il 
carbonato, il solfalo ec. , e la Terapia si giova di alcuni di essi. 
Non bisogna credere che sol perchè esiste una tal quale somi- 
glianza tra il ferro ed il manganese , i composti dell’ uno a- 
vessero la stessa azione che quelli dell’ altro ; poiché noi 
vediamo che operano diversamente sul nostro organismo ; 
ed infatti il solfato di manganese non è mica stittico e 
coagulante come è il solfato di ferro ; ma invece è flui- 
dificante , cioè non forma albuminati , ma fa dissolvere la 
mucosa dello stomaco e può anche perforarla , producendo 
un’ azione simile a quella degli alcali. La differente azio- 
ne dei due composti mentovati ci deve mantenere sem- 
pre guardinghi di non andare mai per la analogia ; per- 
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ehè così si può cadere in gravi errori. Oltre a ciò se si 
amministra a piccole dosi si sopporta senza alcun disturbo, 
funzionale ; ma se la dose cresce produce diarrea biliosa , 
come il calomelano , a differenza che il solfato di manga- 
nese fa conservare il colore giallo. Esso è colagogo, alPin- 
conlro di quello di ferro che è astringente — 11 permana 
ganato di potassa tiene la facoltà di cedere facilmente l’os- 
sigeno alle sostanze organiche; e sopra questa proprietà si 
fonda quell’ istrumcnlo che misura le sostanze organiche 
nell’ atmosfera, detto seplomelro, nel quale si pone una solu- 
zione di permanganato di potassa titolata — Alcuni lo han- 
no adoperato per curare la j)oHsarcia , ma questa è una 
presunzione che non sta col fatto a simiglianza del sucei- 
nato di ferro , poiché la mancanza di ossigeno in tale 
caso nell’ organismo, non viene cèrto rimpiazzata da questo 
composto, per la stessa ragione detta altre volte che vi è 
mancanza di parallelismo tra ciò che avviene nel laborato- 
rio chimico e nell'organismo umano-— Si applica topicamen- 
te con successo nel cancro del retto e della vagina , e 
per bagnature su piaghe. Ecco la formola per uso esterno. 

Pr. Permanganato di potassa cristallizzato grammi 
dieci 

Acqua distillala grammi cento. 
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TESI 19 a 


iM mercurio e $ ludi i suoi preparati. 


11 mercurio fu chiamato argento vivo : esso è liquido , 
opaco, senza sapore, scorrevole, buon conduttore del ca- 
lorico e dell’ elettricità ; inoltre esso è estraneo all’ or- 
ganismo animale , perchè non si è trovato mai nelle ana- 
lisi di chimica fisiologica. Noi studieremo prima l’azione fi- 
siologica complessiva di tutti i mercuriali , e poi quella 
di ciascun preparato in particolare , i quali si riducono al 
calomelano o mercurio dolce , al sublimalo corrosivo , al 
nitrato addo di mercurio , ai ioduri di mercurio , ed al 
solfuro o cinabro. 

Anione fisiologica de' mercuriali. Il mercurio agisce sul 
nostro organismo in modo acuto e lento , producendo due 
avvelenamenti ; cioè l’ idrargirismo acuto , e l’ idrargirismo, 
lenta. Ingerito a dose considerevole produce ptialismo, sto- 
matite , ulcera della mucosa boccale , fetiditè dell’ alito, ca- 
duta dei denti e dei capelli ; poi seguono fenomeni genera- 
li , cioè ipoglobulia , stato scorbutica acuto , e si può mo- 
rire anche fra due o tre giorni con forme di collasso e di 
paralisi. Se poi si amministra a piccole dosi, si hanno altri 
fenomeni ; onde l’ idrargirismo lento è diverso dall’ acuto. 

I sintomi comuni a* due avvelenamenti sono lo ptialismo e 
, tutti i fatti che succedono nella bocca , salvo che nel lento 
t deufi non cadono repentinamente , ma incominciano pri 
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ma a vacillare. Caratteristici Jet teuto sono i seguenti : si 
ha il tremito mercuriale , paralisi , balbuzie , che alcuni 
vogliono far dipendere dal tremito muscolare, ed altri dalla 
paralisi : fenomeni d* ipoglobulia , fenomeni epilettiformi , 
e come ultima scena si presentano le forme apoplettiche, le 
quali si risolvono con la morte. Il meccanismo con cui a- . 
gisce il mercurio per produrre l’avvelenamento acuto e lento, 
non si è ancora spiegato ; sappiamo che il mercurio per- 
viene nel sangue sotto forma di albuminati , i quali sono 
solubili in un’eccesso d’albumina. Ma si domanda, per- 
chè produce V ipoglobulia , e quindi tutti i fenomeni già de- 
scritti ? Qui incominciano le ipotesi : alcuni hanno detto che 
il mercurio sia deplasticizzanle ; ma noi facciamo natare che 
questo è un fatto ultimo, e non conosciamo gli altri fatti 
principali , che sono di anello tra il meccanismo intimo e 
le ultime sue manifestazioni nel torrente della circolazione. 
Oltre a ciò volendo anche prendere in considerazione I’ a- 
zione deplaslizzante , questa non è propria del mercurio, ma 
appartiene anche ad altri corpi , come 1’ arsenico — Il mer- 
curio si elimina per le urine , pel sudore , pel latte : una 
parte di esso resta nell' organismo e produce la stagnazione 
organica , cosi come !’ arsenico e l’ antimonio ; e si trova a 
preferenza nel fegato , nei reni , nelle ossa , e nei nervi ; 
ma non si conosce la ragione di tale elezione. Questo fatto 
ha richiamato 1’ attenzione dei medici , i quali hanno ten- 
tato ogni mezzo per liberare 1’ organismo dal deposito di 
mercurio : si è pensato al proposito che il mercurio formi 
albuminati solubili ed insolubili , e per eliminare questi ul- 
timi si è somministrato il ioduro di potassio dofX> la cura 
mercuriale ma come agisce il ioduro di potassio ? Agisce 
attivando i lavori nutritivi ed impedendo che l’ organismo 
ritenga le particelle di mercurio ; onde se sopravvengono i 
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tremiti mercuriali , torna utile la somministrazione del io- 
duro di potassio. Si è pensato da alcuni di curare la sta- 
gnazione mercuriale col mettere l’ infermo in un bagno a- 
cido , e poi applicare la corrente elettrica , cercando d’ i- 
znitare la galvano-plastica ; ma come è da pensare riesce o- 
pera vana. 

Il mercurio metallico posto al contatto della cute produce 
un senso di fresco , e nuli’ altro di caratteristico : ingerito 
a piccole dosi, se dimora nello stomaco da 1 — 2 giorni pro- 
duce un senso di peso , e si forma sottossido di mercurio , 
poi albaminati solubili , e così perviene nel torrente della 
circolazione ; se le dosi sono cospicue , i! mercurio obbedi- 
sce al proprio peso, traversando il tubo intestinale. Il mer- 
curio si evaporizza facilmente e può penetrare nell’ organi- 
smo per le vie respiratorie , producendo anche avvelenamen- 
to lento. Alcuni hanno credulo che il mercurio metallico 
avesse azione irritante sulla cute , ma ciò non è vero, per- 
chè l’ irritazione è prodotta dallo slroGnio e dell' acidità 
della sugna con cai va unito. Alcune volte nelle cure mer- 
curiali si hanno delle manifestazioni cutanee , come papule 
sulla faccia , al petto ; e questi fenomeni che sogliono pre- 
cedere la stomatite sono un indizio per far sospendere la 
cura. Iniettato nelle vene , uon si altera , traversa il cuo- 
re , e produce trombi ed emboli. 

Il calomelano è un composto solido bianco cristallizzalo, insi- 
pido, inodore, volatile, insolubile nell' acqua fredda, insolubile 
nell'alcool, solubile in una piccola frazione nell’acqua bollente: 
(introdotto nello stomaco si trasforma parte in deutocloruro, e 
poi in acuminati solubili — Non è vero secondo il Mialhe che il 
calomelano si trasformi tutto in sublimato, ma solo una parte 
•di esso, c negli ultimi tratti intestinali; sicché la sua azione 
non è dovuta punto a tale trasformazione. Amministrato alla 
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dose di 10— 20 centigr., riesce purgativo e le feci prendo- 
no un’ apparenza speciale da simulare foglie di vegetali , e 
perciò si disse colagogo. Determina facilmente lo ptialismo 
e la stomatite mercuriale. 

Il sublimalo corrosivo è un composto bianco cristallizzato» 
trasparente , di sapore stittico-acrc-mctallrco , solubile ncl- 
V acqua e i èli’ alcool : ingerito a piccola dose , da 1 — 3 
milligr. , non produce azione rilevante, e Vi ha degli Indivi- 
dui clic lo tollerano Gno ad un ccnligratìuno. Se cresce la 
dose si ha un senso di ardore a)lc fatici ed allo stomaco» 
gastralgia , vomito, cioè riesce Un veleno irritante e causti- 
co ; produce flogosi , distrazione dei tessuti , e questi ef- 
fetti si verificano ancora nelle budella — L’avvelenamento 
per sublimato si cura in questo modo : se è a primo tempo 
si cerca di fare vomitare il paziente ; se non si ha effetto 
si somministra dell’ albumina , che è il migliore antidoto ; 
ma bisogna tener presente che deve essere amministrata in 
poca quantità , ed ordinariamente si dà Un mezzo bianco 
d’ uovo, cd anche per intiero secondo la quantità del vele- 
no; mentre se si amministrasse maggiore quantità d’albumi- 
na, l'albumina!» mercuriale da insolubile si renderebbe solu- 
bile nell’ eccesso dell’ albumina , e quindi invece d’ impedi- 
re 1’ effetto tossico, si agevolerebbe 1’ assorbimento del su- 
blimato ; si può stabilire approssimativamente che per ogni 
25 cenligrammi di sublimato ingerito, si deve somministra- 
re un bianco d’ Uovo. Si può anche dare molta quantità di 
albumina dopo la piccola proporzione , ma bisogna essere 
solleciti a farla vomitare immanlincnti. il nitrato acido di 
mercurio è fornito anche di proprietà caustica più del su- 
blimato , quindi viene poco usato dai pratici. 

Il mercurio forma col iodo due combinazioni , il proloió- 
duro ed il deutoioduro: il primo si presenta sotto forma di 
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polvere giallo-verdastra , insolubile neil’ acqua, e nell' alcool, 
decomponibile con l’ azione della luce : il secondo è in pol- 
vere rossa, insipida, resistente all’ aria, insolubile nell’ ac- 
qua , solubile nell’ alcool , nell’ etere e nell’ acido idroclori- 
co. L’ azione fisiologica di questi composti si riduce presso 
a poco a quella de’ mercuriali in genere. 

Indicazioni tEBApEOTicUs. La terapia dei mercuriali va 
divisa in due capitoli , Uno riguarda le virtù curative empi- 
riche , e I’ altro le Virtù curative razionali : noi ci occupe- 
remo in primo luogo delle empiriche, le quali sono di grande 
importanza. Si Usava anticamente nella lebbra , é di qui eb- 
be origine la sua indicazione nella sifilide. Fu senza dubbio 
un puro empirismo, c non prima di Berengario da Carpi il 
mercurio venne in mano de' medici , e cominciò Cosi il pe- 
riodo scentifico che ha segnilo sempre il periodo empirico* 
come avviene per tutti i grandi rimedii. 11 mercurio è il 
piii potente anli-siftlUico , ed ha sempre la stia indicazione 
in tutti i casi di sifilide, senza Che noi conoscessimo il suo 
intimo meccanismo : conósciamo, è vero, 1’ ultimo risultato 
della sua azione, vale a dire che riesce deplasticizzante, ma 
non sappiamo conciliare tale azione con i sorprendenti esiti 
nella cara della più potente sifilide. Bisogna però circoscri- 
vere i limiti della sua vera azione. Possiamo formulare cosi 
il concetto a che il mercurio è giovevole in ragione inversa 
della durata del morbo » poiché la distinzione di sifilide pri- 
maria , secondaria e terziaria non è esatta , per la ragio- 
ne che il morbo non va a salti, sibbene procede per gradi 
insensibili * c non ci è dato segnare dei limiti precisi. Il 
metodo più alile ordinariamente è 1' nso del protoioduro di 
mercurio, perchè è molto solubile, si tollera bene e non è 
nocivo : eiò va detto se la sifilide è sul suo primo nascere , 
« si può ritenere che dopo Circa due sctlimauc si guarisce; 
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ni a non si deve credere che l’ infermo sia guarito perfette- 1 
mente , perchè dopo questo tempo si sogliono rinnovare lé 
forme in altre sedi , come nel cranio ec. , é di qui capo- 
giro , con altri fenomeni gravi ; in questo caso si sostitui- 
sce al protoioduro il sublimato , oppure le fregagioni mer- 
curiali, ed in tal modo si fa la cura lènta, cercando di evi- 
tare il ritorno delle forme sifilitiche. Non si sa precisamente 
il tempo che occorre per la perfetta guarigione ; ma solo 
per approssimazione possiamo dire che dopo passate a rassegna 
tutte le forme , anche se nessuna traccia di essa resta , si 
può continuare la cura per quindici giorni per precauzione, 
e poi si fa sosta. Se si tratta di ulcera sifilitica già soffer- 
ta , ed il pratico non ha criterii ben distinti per accertarsi 
se sia stata ulcera molle o dora , e quindi sta in dubbio sé 
sia in campo ia sifilide costituzionale , non deve sommini- 
strare i mercuriali per semplice prevenzione ; poiché oggi- 
mai nella scienza si è assodato fermamente che il mercurio, 
a simiglianza di molti altri grandi rimedii, Aon previene là 
sifilide. Nel corso della cura si hanno spesso fenomeni d’in- 
tolleranza, come ptialismo, roseola mercuriale , febbre mer- 
curiale, esaltamento del capo, insonnio ec. 

•Per combattere f fatti della bocca si somministra il clo- 
rato di potassa per la via dello Stomaco e non semplice- 
mente in forma di xollutorii : questo sale agisce solamente 
sulla bocca senza che noi potessimo assegnarne la ragione: 
si somministrano da 2—3 grammi di esso nell' acqua fré- 
sca , e si lascia bere in quattro o cinque volte: bastano an- 
che tre giorni per scomparire i fenomeni boccali, ma se vi 
erano forme ulcerative, occorrono almeno dodici giorni. Pet 
gli altri fenomeni d’ intolleranza il clorato di potassa non 
riesce mica utile ; invece se la intolleranza è molto dichia- 
rala , si usano altre precauzioni : così si diminuisce la dose 
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<fcì mercurio , si somministra oppio , si dà il ioduro di po- 
tassio che fa bene tollerare il mercurio ; ma in questo caso 
si ricorre bl ioduro di potassio per combattere la cachessia 
sifilitica , e non per reclamare la sua azione anti-sifilitica. 

Se sopravvengono dolori, si sostituisce al ioduro il bromuro 
di potassio. Se le forme sifilitiche si manifestano troppa 
tardi , come gomme , tubercoli , ascessi , necrosi delle ossa 
ed altre gravi manifestazioni , cioè la cosi detta sifilide 
terziaria, il mercurio non è giovevole , ed invano si aspet- 
terà la guarigione dell’ infermo ; in tal caso si sommi- 
nistri prima il ioduro di potassio , il quale non cura la si- 
filide ma attiva i lavori nutritivi, e così si spiana la via fa- 
cile alla cura del mercurio : si può somministrare 2 — 3. 
grammi al giorno di ioduro di potassio. 

Le indicazioni razionali del mercurio si riducono alle se- 
guenti. Fondandosi alcuni sulla azione deglobulizzante fu 
applicato nelle infiammazioni , nelle quali si ha aumento, 
di fibrina ; ma la pratica ha risposto che nelle infiamma- 
zioni parenchima tose estese non ha prodotto nessun giova-: 
mento , che anzi è riuscito nocivo 3 infatti sperimentatosi 
contro la pulmonile produceva anemia , e se la flogosi ce- 
deva un poco, era perchè non aveva la base su cui operare, 
per essere l’organismo diventato anemico. A vista di ciò la 
scuola francese vi ha totalmente rinunziato , ed anche i( 
mercurialismo inglese non ha più valore — Nelle infiamma- 
zioni membranose il mercurio giova non poco; ma ciò per- 
chè la infiammazione è limitata , come nella meningite , 
pleurite specialmente essudativa — Si è indicato nella me- 
tro-peritonite puerperale , ma in simile caso non bisogna 
abusarne; ed è assolutamente controindicato quando si han- 
PQ fenomeni di infezione piemica. In generale la virtù an- 
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tiftogistica dei mercuriali è vera , ma perdi è la fiogosi po- 
tesse cedere •, è indispensabile amministrare il mercurio, 
in tale è tanta quantità da produrre delle profonde lesioni 
nell’ organismo ; perciò nella metro-peritonite , nella pleu- 
rite bisogna preferire il ioduro di potassio , e non farsi il- 
ludere dai mercuriali; e solo quando' la metro-peritonite ha 
origine da trauma, può usarsi il calomelano — Si è usato 
nella meningite dei bambini, ma il risultato è riuscito quasi 
negativo ; perchè la statistica ci manifesta che per questo 
morbo ne periscono 1’ ottanta per cento — Si è usato nel- 
r idrocefalo , ma pure è molto dubbioso il suo effetto. 

Il calomelano ha azione purgativa; esso agisce come ogni 
altro purgante, e non ha azione elettiva sul fegato agendo 
sulla secrezione della bile, come alcuni hanno creduto, ma 
solo altera il colorita della stessa. Si amministra per otte- 
nere una derivazione nelle vie intestinali , ed ordinariamente 
si suole accompagnare con la scammonea — Si è ritenuto 
come ventricida , ma noi diciamo che se si considera come 
purgante , la sua azione sui lombrici si riduce a quella 
comune atutti i purganti; se poi si considera come compo- 
sto mercuriale, può riuscire germicida ed anti-parassicida — Il 
calomelano si è usato dagli inglesi nella difterite e soprat- 
tutto nella laringea , ed anche nel crup sempre fondandosi 
sull’ azione depiaslicizzante ; noi ripetiamo anche qui che 
non giova affatto ; che anzi riesce nocevole. È invalsa la 
pratica nei francesi di far respirare vapori di cinabro a pri- 
mo tempo della disterite e poi si somministra un emetica 
per fare espellere le false membrane, ma noi certamente 
non possiamo fare buon viso a questa pratica. 

Forme e dosi. Le frizioni deli’ unguento di mercurio od 
unguento napoletano richiedono delle precauzioni necessarie: 
cioè di nettare la pelle e di scegliere il sito dell' organismo 
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più adatto all' assorbimento , come areo plantare , parte in- 
terna delle cosce : le applicazioni anche- giovano, e la dose 
che si adopera è da 30 — 40 centigr. fino al 1° grammo : 
si va a letto ed una parte di unguento per azione del ca- 
lore si volatilizza, e si ha cosi un’ ambiente mercuriale che 
produce una grande efficacia ; ma non tosto sorgono feno- 
meni cutanei, come abbiamo detto altra volta, si desista dalla 
cura. L'unguento di mercurio si somministra sotto forma 
pilloiare del Sedillot anche per via interna, e la forma sotto 
cui si amministra è la seguente : ciascuna pillola consta di 
20 centigr. di unguento , 20 centigr. di sapone di Spagna, 
e polvere di liquerizia quanto basta : le pillole blu sono 
ammassate con polvere di rabarbaro o polvere di rose. 

Il calomelano riesce purgativo alla dose di 10—20 centigr. 
e la forma e la pilloiare — 11 protoioduro si adopera alia 
dose di 2 — 3 centigr. al giorno io un’adulto — Il subli- 
mato si amministra o in forma pilloiare, od in forma liqui- 
da : si preferisce la soluzione nell’ acqua o nell’ alcool : la 
dose è di 1 milligr. , e per alcuni individui si può spin- 
gere da 2 fino a 10 milligr. nel corso del giorno. Il li- 
quore del Mialhe è costituito dall’ aggiunzione di un grammo 
di sale marino alla dose del sublimato, e si favorisce cosi la 
tolleranza. Si forma il cloro-albuminato di mercurio che è 
una forma facilmente tollerabile: cosi si prendono 25 centigr. 
di sublimato , 100 grammi d’ acqua , un bianco d' uovo ed 
un grammo di cloruro sodico od ammonico , si mischia e 
si filtra il tutto. Se il sublimato con tutte le succeunate 
precauzioni non vieoe tollerato specialmente dalle donne , 
allora si possono fare i bagni con esso, nella proporzione di 
3 — 10 gram. di sublimato nell’ acqua del bagno, il quale o si 
fa totale o parziale , e la durata varia , potendosi protrarre 

fino ad 1/4 d’ ora in alcuni individui. Anche qui bisogna 
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badare alla nettezza della pelle , e quando il pratico si è 
assicurato che le urine dell’ infermo contengono mercurio, 
potrà essere certo dell’assorbimento e del suo effetto. Il su- 
blimato si usa in forma di pomata , e costituisce la famosa 
pomata del Cirillo, e la proporzione di questa è di UDa parte 
di sublimalo, e 10 di sugna. Si fa la fregagione nei punti già 
indicati; ma il più delle volte non viene assorbito per nul- 
la , ed il pratico deve sempre ricordare di eseguire 1* a- 
nalisi dell’ urina e della saliva per accertarsi dell’ assorbi- 
mento. In ultimo estremo si ricorre al metodo ipodermico; 
e per evitare 1’ azione irritante del sale metallico si ado- 
pera molto diluito , e si può spingere la dose a 4 milligr. 
al giorno, e si ha un’ effetto costante. Il prof. Semmola pre- 
para la soluzione di albuminato-mercurico con cloruro di 
ammonio : ecco la formola : 

Pr. Sublimato corrosivo venticinque centigrammi 
Acqua distillata trenta grammi 
Sale ammoniaco tre grammi 
Fa soluzione con un bianco d’ uomo sbattuto, e poi 
filtra. 

Se ne prendono due gocce, e si tollera bene. I vecchi me- 
dici ignorando al tutto certe necessarie ed indispensabili co- 
gnizioni di chimica , hanno fatto uno strano connubio del 
sublimato con le tisane, con i roob e con altri composti ve- 
getali , non sospettando neanche che con tale unione il su- 
blimato forma dei composti insolubili negli albuminati e nei 
cloruri dello stomaco. 11 mercurio si può adoperare sotto 
forma di vapori mediante una stufa : cosi può farsi perve- 
nire nell' organismo per la via dei pulmoni e per la via cu- 
tanea : il composto che si preferisce in questo caso c il ci- 
nabro , ma rare volte viene adoperato. 
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TESI 20 


Degli acidi minerali e degli acidi organici. 


Nell' imprendere a trattare degli acidi, noi li studieremo 
in un sol gruppo, abbracciando sotto di esso si gli inorga- 
nici , come gli organici ; per la ragione clic sebbene cono- 
scessimo tutte le proprietà fisiche e chimiche caratteristiche 
di ciascuno di essi , pure non possiamo recisamente segna- 
re , nello stato presente della scienza , un’ azione fisiologica 
corrispondente a ciascuno; e perciò ci contenteremo soltanto 
di farne una scala graduata a seconda della loro energia; 
affinchè il medico potesse avere un regolo nella indicazione 
di essi. Molto estesa è la famiglia degli acidi ; ma noi ci 
occuperemo dei più importanti , come acido solforico , ni- 
trico, fosforico, idroclorico, ed in generale degli acidi organici. 
Molti altri acidi si distaccano da questa categoria, perchè han- 
no un' azione Speciale, e perciò meritano uno studio a parte, 
cosi l'acido carbonico, l’acido tannico, l’acido gallico ec. 
nonché il prussico, il succinico ed il benzoico; ed altri non 
si studiano come acidi , ma sotto forma di sali. 

Azione fisiologica. Incominciamo dall’ acido solforico co- 
me il più energico : esso allo stato di concentrazione, se si 
applica sulla cute, distrugge i tessuti, si perchè assorbe l’ac- 
qua da essi, e sì perchè essi acidi fanno delle combinazioni 
con le sostanze proteiche , lasciando per residuo carbone.. 
Sull* albumina prima la coagula e poi la distrugge , dando 
prima un colore grigiastro con strie nere , e poi si ha 
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il colore nero per 1’ escara che si produce. La stessa azione 
spiega se si amministra internamente , cioè dà escara sulla 
mucosa gastrica-intestinale, ed alla necroscopia si trova can- 
grena , ulcerazione e perforazione. Si avverte un senso di 
calore allo stomaco, a cui seguono fenomeni generali, come 
abbassamento di temperatura , sudori freddi ccc. , ma però 
le facoltà intellettuali restano integre. Diffìcilmente si può 
curare l’avvelenamento per acido solforico, ma bisogna 
tentare qualche mezzo : cioè si amministra la magnesia 
carbonata , la cenere , che risulta principalmente di 
carbonato di soda e di magnesia ; ed in caso estremo si 
può fare anche uso del carbonato di calce degli into- 
nachi — Se si applica in soluzione diluita non produce 
azione caustica , ma riesce infiammante : così applicato sulla 
pelle 1' arrossa ; amministrato internamente produce cardial- 
gia e diarrea enteriformc Se si usa 1’ acido solforico in 
soluzione acidula, produce azione corrugante sulla bocca, sa- 
pore fresco , azione dissetante più dell' acqua ; nello stomaco 
produce gli stessi effetti , cioè eccita la mucosa gastrica, 
ed il suo secreto diventa più acido, e perciò più adatto ad 
attaccare le materie ingoiate, e così si migliora la digestio- 
ne , e si sciolgono gli elementi del muco , ed oltre a ciò 
gli acidi sono capaci di sostare gli abnormi processi fer- 
mentativi dello stomaco. Ma questa benefica influenza degli 
acidi sulla digestione ha pure i suoi limiti, poiché se la 
loro dose è troppo alta , e troppo lungo il loro uso , ne 
segue che pel corrugamento della mucosa gastrica sì dimi- 
nuisce il secreto , si scema molto la quantità della pepsi- 
na necessaria alla digestione, e ne viene fiaccata l’attività 
digestiva. Non si è stabilito il modo di arsorbimento dell’a- 
cido solforico : chi afferma che si assorba libero , e chi 
ritiene che si assorba sotto forma di solfati: si è detto 
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ultimamente che si assorba in istato di soluzione aci- 
dula ; ma il prof. Semmola ritiene che 1’ acido solforico 
mascheri l’ albumina , c si assorba come limonea sen- 
za combinarsi con gli alcali liberi del sangue , ed arri- 
vato nel rene abbandona l’ albumina e si emette scom- 
ponendo gli urati , e di qui 1’ acidità delle urine. Si è det- 
to che si elimina per il latte , ma non è ancora accertata 
questa eliminazione. Si sono istituiti esperimenti da illustri Fi- 
siologi circa 1* acido solforico, e si è constatato che esso som- 
ministrato anche sotto la forma più tollerabile di limonee , 
e protrattone 1' uso, produceva magrezza per la soverchia 
funzione dello stomaco. 

L’ azione dell’ acido nitrico si può ridurre ad un di presso 
a quella dell’ acido solforico : cosi applicato sui tessuti allo 
stato di concentrazione, li ossida ed unendosi con gli albu- 
minati forma 1’ acido xanto-proteico , e 1’ escara che pro- 
duce è gialla e non nera come quella dell' acido solforico. 
I fenomeni sulla mucosa gastrica-inteslinale sono quasi i- 
dentici, ma in minor grado; e si ha peritonite gastro-ente- 
rite ec. Allo stato di diluizione i fenomeni che produce sono 
anche quasi simigliante a quelli dell’acido solforico; e que- 
sto si esternamente, come internamente. Insomma senza an- 
dare in molte parole , si può conchiudere che 1' azione de- 
gl’ acidi minerali, incominciando dall' acido solforico, nitrico, 
fosforico, idroclorico, è decrescente nell'intensità, ma simile 
nelle qualità, almeno per quello che sappiamo oggi , atten- 
dendoci che la chimica fisiologica, mediante novelle investi- 
cazioni , venisse a scovrire delle particolarità. 

Indicazioni Terapeticahe. Per l' azione caustica gli acidi 
potrebbero essere adoperati , ma per loro azione diffusi- 
va, non vale ''la pena di preferirli ad altri caustici più in- 
nocenti — Si è usato 1’ acido nitrico sopra le placche difteri- 
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che, sopra i porri, tumori ertUili, ulceri sifilitiche; ma que- 
sta pratica è da ailootonarsi — Si sono indicati come rivalsivi 
in caso di nevralgie ed in altri rincontri, ma non è da pre- 
ferirli alla senape che è il rivulsivo per eccellenza— Come 
aciduli si usano per I’ azione dissetante nelle febbri gastriche, 
e gaslrico-biliose in questo caso neutralizzano I’ alcalinità , 
temperano la febbre, e fanno aumentare benanche le urine» 
L' uso degli aciduli nel tifo è di grande giovamento , per- 
chè temperano la sete, attenuano i lavori di ossidazione — 
Le indicazioni suddette si applicano anche all’ acido idroclo- 
rico, il quale più specialmente si adopera nelle malattie dis- 
solutive con tentenze emorragiche, vale a dire nella diatesi 
scorbutica, come succede nelle lunghe navigazioni, nelle quali 
si usa far bere la mattina delle limonee minerali — Nel- 
le emorragie in luoghi accessibili , come emorragia ga- 
stro-intestinale , nefrorragie , gli acidi minerali producono 
giovamento ; ma se si tratta di luoghi inaccessibili , come 
emorragia dei polmoni , dell’ utero , non giovano affatto — 
Alcuni fondandosi sull’ azione che hanno gli acidi di age- 
volare la coagulazione dell’ albumina li hanno indicati nel 
morbo di Bright , e si è usato soprattutto 1’ acido ni- 
trico, ma questa indicazione è di nessuna efficacia — Si sono 
adoperati nei calcoli fosfatici, ma è una cura palliativa— In 
generale per migliorare i lavori digestivi , si preferiscono 
gl’ acidi solforico e l’ idroclorico sotto forma di limonea , e 
non 1’ acido fosforico. Ecco la forinola : 

Pr. Acido solforico due grammi 

Acqua zuccherata cinquecento grammi. 

Si rinviene nelle farmacie la così detta acqua di Babel 
che è acido solforico alcoolizzato , e si può somministrare 
nella proporzione di otto grammi per un chilogrammo di 
acqua comune, oppure a grado di acidità. 
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Gli acidi vegetali hanno le stesse indicazioni degli acidi 
minerali, ma non fanno le urine acide come i primi, per- 
chè si combinano con i principii del sangue. Possiamo 
dire che 1’ azione astringente e caustica è propria degli 
acidi minerali, e che invece I’ azione temperante, rinfrescan- 
te, dissetante è a preferenza dei vegetali. 

TESI 21 a 

. 

Degli Alcalini e delle Terre alcaline. 

Della medicazione alcalina. 


Gli alcali sono sostanze che possono ricavarsi dal regno or- 
ganico e dal regno inorganico: hanno un sapore acre-urinoso, 
si combinano con gli acidi e formano dei sali , ridonano il 
colorito alle carte di tornasole arrossite dagli acidi , inver- 
discono lo sciroppo di viole, e si sciolgono nell’ acqua. Il no- 
me di alcali derivò da quello che gli Arabi davano al sale 
( carbonato di soda ) che estraevano dalle ceneri di una pian- 
ta che chiamavano Kali. Dovendo imprendere a trattare in un 
sol capitolo la lunga famiglia degli alcali, non possiamo fare 
ammepo di classificarli in quattro gruppi; e siffatta divisio- 
ne non è del tutto arbitraria , poiché se da un Iato gli al- 
cali hanno delle proprietà io comune , dall' altro non ai può 
negare che ciascun gruppo presenta delle peculiari differenze 
caratteristiche. Noi dunque divideremo gli alcali in quattro 
gruppi , come abbiamo detto : 1° in alcali , sotto cui com- 
prendiamo anche le terre alcaline, le quali sono la potassa, la 
soda , I’ ammoniaca , e la barite , la magnesia , la calce. 
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la litina e la propilamina : 2° in alcali carbonati, come car- 
bonato di soda di potassa ec. , 3° io alcali salificati da 
acidi organici , come tartrati , acetati , ossalati , valerianati, 
malati ec. : 4° in alcali salificati da acidi minerali , come 
solfati, nitrati ecc. 

Azione fisiologica. In Terapia non esistono , nè possono 
esistere affatto sostanze che abbiano identica azione ; quindi 
gli alcali e le terre alcaline che si studiano in un sol grup- 
po non hanno affatto identità di azione , ma solo qualche 
analogia. Incominciando a trattare il primo gruppo pren- 
diamo per tipo la potassa e la soda. Questi alcali appli- 
cati sulla pelle in soluzione debole, riescono solo irritanti ed 
infiammanti; se poi allo stato di concentrazione, riescono e- 
scarotici per la grande avidità che hanno per l’ acqua, e per 
la proprietà che hanno di scomporre i principii dei tessuti 
e formar sali, e per 1' attività di combinarsi coi grassi e 
formar saponi . 

Per la via della bocca in soluzione diluita, da 4—5 
milligr. in 8—10 grammi d’acqua, ovvero in soluzione 
da potersi tollerare, hanno sapore tra il liscivioso ed il sa- 
ponaceo : e nello stomaco aumentano il succo gastrico. 
Se la soluzione è concentrata come 1/2 grammo di po- 
tassa o di soda, in 30 grammi di acqua, il sapore lisci- 
vio so è più pronunziato, e si ha un senso di calore alla re- 
gione epigastrica; e se ancora la concentrazione cresce, si ha 
effetto caustico, e 1’ escara che si produce si rompe facil- 
mente, e si ha perforazione dello stomaco. Nelle seconde 
vie si ha gastro-enterite acuta, diarrea biliosa, onde gli al- 
cali furono detti colagoghi — Se le quantità ingeste sono 
moderate, si ascorbono, ma non si può studiare I’ azione 
di essi, dopo essere assorbiti, con la potassa e con la soda , 
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perchè questi composti trovandosi normalmente negli umori 
e nei tessuti, quando vi pervengono non turbano le fun- 
zioni fisiologiche-nutritive. 

Seguitando a studiare il primo gruppo ci rimane a par- 
lare delle terre alcaline , le quali introdotte nello stomaco 
producono gli stessi effetti, e passate innanzi avvengono al- 
tri fenomeni: così i sali di calce assorbiti allo stato di com- 
binazione non riescono ditHuenti come gli alcali, ma invece 
assai nutritivi e ricostituenti , spiegando l' azione special- 
mente sul tessuto osseo, col quale l’ organismo si fa più ri- 
goglioso in alcuni casi. 

La magnesia poi penetrata nello stomaco, si combina pu- 
re con gli acidi, ma non col moccio e con gii albuminoidi, 
e quindi una gran parte passa innanzi ed irrita fortemente 
la mucosa intestinale, producendo azione lassativa e purgante 
per la lenta irritazione, e si emette quasi tutta per le feci. 
Una piccola dose si assorbe , e dopo lungo uso predispone 
l' organismo a certi morbi, specialmente alla produzione del 
gozzo, il che bisogna controllare con esperienze più esatte; 
ad ogni modo è un’ agente eteregeneo del nostro organismo. 
‘ Per meglio studiare 1’ azione degli alcali ci serviamo dei 
carbonati, per la ragione <5he I’ azione topica irritante va 
sempre decrescendo a misura che si scende dal primo al- 
1’ ultimo gruppo. Noi sappiamo che gli alcali allo stato di 
ossidi non possono usarsi che in lievissime dosi , per la 
loro azione irritante , e la forma più usata è quella di car- 
bonato di potassa e di soda, e per la calce e magnesia 
si possono usare allo stato di ossidi. I bicarbonati sono più 
tollerati dallo stomaco: nei casi di dispepsia i bicarbonati al- 
calini riescono digestivi in quanto neutralizzano 1' acidità , 
si combinano al muco, e questo avviene nel primo momento; 
ini nel secondo tempo di aziono n^ioaica lo eccesso di bi* 
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carbonaio stimola la mucosa ed eccita una abbondante secre- 
zione di succhi anche più acidi; e perciò la digestiouemigliora. 

I carbonati presentano in minor grado gli effetti locali : 
esternamente non producono gli effetti della potassa e della 
soda, ed anche in soluzione concentrata non spiegano un’azione 
profonda; onde se si reclama la semplice neutralizzazione de- 
gli acidi dello stomaco si possono bene somministrare i car- 
bonati, e non già la potassa e la soda, che hanno, azione lo- 
cale caustica. I carbonati di potassa e soda assorbiti perven- 
gono nel torrente della circolazione, ma non sappiamo sicura- 
mente quali cangiamenti producono sul sangue. Si disse, che 
gli alcali sono fludificanti, deplasticizzanti , ma tali vocaboli 
sono inesatti; perchè non ne sappiamo l'azione intima. Si può 
sperimentare iniettando delle soluzioni alcaline nel sangue, e 
si produce una modificazione nella fibrina di esso, impeden- 
dosene la coagulazione. Ma vi è di più; si attivano considere- 
volmente i lavori di combustione orgauica, e diminuiscono 
quelli di assimilazione: si ha aumento di urea nelle urine, 
e crescono le materie estrattive : si ha ipoglobulia e la 
caratteristica cachessia alcalina ; e se si abusa di troppo 
degli alcali, si hanno forme scorbutiche gravi. Tutti, gli al- 
cali in generale danno i medesimi effetti, ma quelli produ- 
cono più grande azione, che restano più a lungo nell’ orga- 
nismo. Esiste una differenza tra’ sali di potassa e di soda 
che non bisogna ommettere: i primi diminuiscono l’attività 
cardiaca, i secondi alterano poco o quasi nulla questa attivi- 
tà. 1 sali di soda dimorano a lungo nell’ organismo, e dan- 
no fenomeni tossici cronici; i potassici al contrario vengo- 
no presto eliminati e producono diuresi, e di qui le di- 
verse indicazioni. 

Gli alcali tengono dippiù la proprietà di far aumentare . 
la secrezione biliare, la quale cresce per l’ effetto dell’ assor- 
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bimento : il sistema nervoso è influenzato secondariamente 
per mezzo dei sangue: si eliminano per le urine e per la bi- 
le, ed anche pel latte nelle lattanti; e di qui la cara dei bam- 
bini per mezzo della madre. 

Gli alcali salificati da acidi organici , che costituiscono il 
terzo gruppo, hanno azione locale più debole dei carbonati ; 
invece hanno un’ azione generale più pronunziata. L’ effetto 
generale rilevante si ha perchè bruciando nel sangue si tras- 
formano in carbonati alcalini, e cosi spiegano la loro azione; 
ma ripetiamo, a misura che si scende dagli aloali, ai carbo- 
nati ed ai sali organici l’effetto locale va diminuendo. 

Solamente in grandi dosi determinano effetti irritanti della 
mucosa intestinale, e quindi riescono purgativi, come a pre- 
ferenza 1' acetato e tartrato di potassa e soda. Alcuni hanno 
opinato che il tartrato, acetato, lattato di potassa sommini- 
strati a larga dose riescono purganti , perchè hanno affinità 
per l'acqua e riescono perciò idragoghi, determinando un’a- 
zione secretiva della mucosa, li prof. Semmola ritiene che 
questi sali non abbiano bisogno di acqua , perchè giungono 
nelle vie digerenti non allo stato solido, ma in soluzione; 
quindi eccitano ed irritano la mucosa , producono peristalsi 
per azioni riflesse, ed in tal modo riescono lassativi e pur- 
ganti. 

I sali alcalini ad acidi minerali che costituiscono il quarto 
ed ultimo gruppo, a cui appartengono i solfati, i nitrati di 
potassa, di magnesia oc. non hanno nessuna azione topica c- 
sterna: internamente, a dose avanzata, producono azione ir- 
ritante in massimo grado, c quindi anche azione purgativa. 
Se si somministrano a piccole dosi si assorbono, ma non si 
cambiano in carbonati, come i sali ad acidi organici , e de- 
terminano modifiche sulla rapidità della nutrizione. Si e- 
mettono per le urine senza aumentare l’urea: infatti la cir- 
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colazione li fa più attiva, e la corrente sanguigna si accelera. 
La cachessia alcalina, di cui abbiamo tenuto parola , non si 
manifesta con i sali ad acidi inorganici. Anche qui ripetia- 
mo che l’ azione purgativa non è dovuta all’ avidità che han- 
no per l' acqua; poiché somministrandosi con una quantità di 
acqua maggiore di quella che potrebbero assorbire, 6i ha la 
purgagione ; sicché I’ azione purgante, per noi, dipende dalla 
irritazione. Né manco è vera la teorica di coloro che riten- 
gono che l'azione purgante dipendesse dall’ assorbimento; onde 
noi insistiamo a dire che essi riescono tali per semplice a- 
zione locale. 

Riassumendo in una sintesi concreta, tutto ciò che diffu- 
samente abbiamo detto circa l’ azione caratteristica di ciascun 
gruppo degli alcali , diciamo che il primo gruppo degli alcali 
semplici ha effetti chimici locali spinti ad alto grado, con 
differenza che gli alcalini producono escara, e le terre-alcaline 
semplice irritazione: che gli alcali carbonati hanno effetti chi- 
mici più deboli, ma non sono per niente escarotici, ed in- 
vece producono effetti generali dichiarati: che i sali ad aci- 
di organici non hanno per niente effetti locali chimici, ma 
producono effetti generali molto spiccati, e si può dire che 
agiscono come i carbonati alcalini , in che si cambiano nel 
sangue: che i sali alcalini ad acidi minerali hanno azione so- 
lamente sul sangue; cioè lo rendono più scorvevole senza che 
ne conoscessimo la ragione. 

Msdicazione alcalina. La medicazione alcalina per ciò 
che abbiamo detto nell' azione fisiologica può indirizzarsi al 
doppio intendimento; cioè di cura locale e di cura generale: 
e come cura locale può dirigersi alla parte esterna od interna 
dell’ organismo — Gli alcali semplici , vale a dire la potassa • 
la soda, sono due potentissimi caustici, ma per la loro azione 
diffusiva non si possono localizzare, e perciò non si usane. 
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Vi è una preparazione molto conosciuta detta caustico o pol- 
vere di Vienna composta di 50 parli di potassa caustica e 
00 di calce: si presenta in polvere bianca, e si conserva fuori 
il contatto dell' aria per non farla alterare ; applicato sulla 
pelle dà colore bruno e distruzione del tessuto. 

La pratica da serbarsi nella sua applicazione è la seguen- 
te: s' impasta una determinata quantità di polvere in un piat- 
tino con alcool assoluto: si spalma sopra un pezzo di spara- 
trappo limitato , e quindi si applica sulla località come un 
vescicante. La durata è di 5—6 minuti: dopo di che si to- 
glie lavando ben bene con aceto la parte, affine di elimina- 
re ogni piccolo frammento di farmaco, che potrebbe portarsi 
in luogo lontano e produrre altr' escara, la quale cade trop- • 
po difficilmente, e per ordinario tra 4 — 5 giorni. Il causti- 
co di Fylos non è altro che il medesimo caustico di Vienna 
fuso e ridotto in bastoncini r essi s’ involgono nella gutta 
perca per poter penetrare nelle cavità. 

La magnesia e la calce sono bene indicate nelle dispepsie 
dipendenti da grande acidità dello stomaco: si somministra 
] — 2 cucchiai di acqua di calce prima del pranzo; e se l'a- 
cidità è ribelle , anche dopo pranzo. La stessa azione pro- 
duce la magnesia amministrata a piccole dosi. L’acqua di 
calce è da tenersi sempre presente, perchè serve bene nelle 
dispepsie, e soprattutto in quelle che seguono alla dieta lat- 
tea. Ai bambini si somministrano ordinariamente in caso di 
catarro gastro-intestinale i sali di potassa e di soda; ma noi 
diciamo , che si debbono preferire i sali di magnesia e di 
calce, ed in preferenza l'acqua di calce, c si può sommini- 
strare mescolandola a latte di capra — L' azione purgativa 
appartiene ai sali di magnesia, ed ordinariamente s’indica 
la magnesia deaerata , e si adopera precisamente nelle ma- 
lattie croniche, c soprattutto nelle malattie biliose; cd in que- 
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sto caso l’ azione che si ha è sempre per la purgazione , e 
non per elezione che avesse sulla secrezione biliare. 

I carbonati alcalini , ed i seli alcalini ad acidi organici 
s’ indicane ordinariamente nelle acidità gastriche, nelle dispep- 
sie ec. ma noi sempre a vista dell’ azione fisiologica faccia- 
mo riflettere che questi sali non hanno azione neutralizzante 
o pochissima ; sicché la usitatPssima terra f oliata di tartaro 
(acetato di potassa) non ha nessuno effetto o fa male. ‘L’a- 
zione purgante può ottenersi con i sali di questi due grup- 
pi, usandosi a larghissime dosi ; quindi allorché si reclama 
quest’azione, è meglio ricorrere ai sali alcalini ad acidi mi- 
nerali ; infatti il cremore di tartaro riesce purgativo sola- 
mente a grandi dosi; ed a piccole dosi, non ha altra azione 

» i 

che I’ Astringente, come ogni sostanza acida. Come purgante 
va indicato in molte febbri , cosi nella gastrica , nella 
gastrico-biliosci ec. ; si usa anche nelle congestioni cerebrali 
dei pletorici. I sali alcalini ad acidi minerali hanno azione 
purgativa, e vanno indicati in molte congiunture , per otte- 
nere una derivazione, come nelle idropisie; ed in simi- 
glienti Casi vi è mestieri di grandi dosi , e si preferisce il 
solfato di magnesia , come il più efficace. 

La medicazione alcalina come cura generate deriva da 
doppia sorgente ; cioè dall’ azione fisiologica e dall* empiri- 
smo. Quella che deriva dall’ azione fisiologica non deve me- 
ritare tutta la nostra fiducia ; poiché non conosciamo l’ in- 
timo meccanismo con cui agiscono gli alcali: ebbero tre in- 
dicazioni, relative a tre diversi modi di manifestazioni, cioè 
la fluidificante, |a deplasticizzante e la neutralizzante; noi 
cercheremo di vedere che cosa ci è di vero. Per 1’ azione 
fluidificante vennero indicati nelle malattie infiammatorie, e 
nella pulmonite specialmente si sperimentarono su larga sca- 
la ; ma oggi che i progressi della Patologia ci hanno dimo- 
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strato che il processo infiammatorio tiene principalmente a 
migrazione di leucociti t non può reggere certamente tale 
indicazione ; anzi riesce nociva, perchè, fluidificandosi il san- 
gue, si rende più facile il processo migratorio. Se ordinaria- 
mente si somministrano gli alcalini nella pulmonite, non 
si fa con l’intendimento di curare la infiammazione, la quale 
lasciata a se stessa percorre più agevolmente la sua parabo- 
la ; ma sibbene per curare il catarro i ostinale che può ac- 
compagnare la pulmonite stessa — Nel crup e nelle difteriti 
si è fatto grande uso degli alcalini , ma noi non seguiamo 
certo questa pratica che tieue. all’invecchiato ed esclusivo si- 
stema umoristico — Gl’ Inglesi travedono per la indicazione 
degli alcalini nei reumatismi articolari acuti; tantocchè spin- 
geno molto avanti le dosi ; ma gli effetti che si ottengono 
sono tossici: infatti il polso si abbassa quasi della metà , ed 
il cuore minaccia di sincope ; oltre di che non sono da u- 
sarsi per gli effetti gravi che si potrebbero avere sulle val- 
vole e sul pericardio- Si ottiene solo una miglioria passeg- 
gierà , ma ritorna subito il morbo ; quindi noi preferiamo 
altri rimedii , come i chinoidi oc, aspettando il tempo, che 
è il miglior rimedio in tal caso. 

Se gli alcalini nelle malattie acute hanno poco o nessun 
effetto, non possiamo dire lo stesso per i morbi cronici , 
nei quali producono dei rilevanti giovamenti. Infatti sono 
molto utili nelle flebonosi addominali , come nelle conge- 
stioni croniche dei fegato , se però non vi sia lesione or- 
ganica , cioè nei così detti temperamenti biliosi degli anti- 
chi : nelle emorroidi anche producono giovamento — Nell’e- 
tà critica delle donne suole avvenire di frequente che si 
presentano le eosì dette carte geografiche alle gambe , dipen- 
denti da rigonfiamenti delle vene, e qui gli alcalini riescono 
utili , senza che noi ne sapessimo la spiegazione— Gli alca- 
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lini , e soprattutto la litina , giovano immensamente nella 
diatesi gottosa , la quale producendo un eccesso di acido li- 
rico nell’ organismo, si è cercato di farla combinare ad essi 
è formare cosi degli urati solubili , i quali si emetterel>- 
bero per 1’ urina ; noi dando il giusto valore a questa indi- 
cazione diciamo , che non si cerca di curare la cagione , 
sibbene di migliorare le condizioni dell’ organismo , onde 
avere maggiore resistenza organica. Oltre a ciò diciamo 
che i sali alcalini in questo caso non producono il de- 
siderato effetto , se vanno scompagnati da una buona igie- 
ne ; cioè si deve menare una vita attiva , cacciare f atte- 
nuare I' alimento , e eibarsi frequentemente di vegetali — 
Il Mialhe , credendo di aver rinvenuto la causa del diabete 
nella diminuita emissione di sudore e nella diminuita alca- 
linità del sangue , fermò la indicazione razionale degli 
alcalini in questo morbo. Noi senza accettare in buona 
fede questa teoria , col metodo sperimentale diciamo che 
non vi é nulla di vero ; infatti determinando una giucca 
suria artificiale in un cane con iniettare del glucosio nel 
sistema venoso , si emette per le urine una determinata 
quantità di esso ; ed iniettando poi ad un tempo del glu- 
cosio e degli alcalini , non osserviamo niente che accenni 
ad effetti giovevoli contro la glucosuria ; poiché viene emes- 
sa per le urine la stessa quantità di glucosio come nel pri- 
mo caso. Se indichiamo oggi gii alcalini nel diabete , b 
facciamo per curare la dispepsia che spesso accompagnare que- 
sta malattia. Inoltre si badi a non abusare di essi , ed u- 
sarli parcamente per evitare la cachessia alcalina che ne 
potrebbe seguitare. — Gii alcalini , e specialmente i sali 
dì potassa , favoriscono la circolazione renale , quindi rie- 
scono diuretici ; a vista di questa azione si sono indicati 
ampiamente , c per ordinario si suol prescrivere ad una 
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clorotica con piedi gontii ed anasarcatica lu terra fuliala di 
tartaro con acqua di gramigna : noi facciamo riflettere che 
qui gli alcalini non giovano affatto per la loro virtù diuretica. 

Forme e dosi. Gli alcali come caustici si adoperano nelle 
forme già indicate ; cioè di caustico di Vienna , e di cau- 
stico di Fylos. Vi è una preparazione falla con acqua di 
calce ed olio di mandorle dolci, nella proporzione di 500 
grammi di acqua di calce e 60 di olio di mandorle , la 
quale riesce utile nelle scottature. — Nelle dispepsie acide 
i sali alcalini si adoperano alla dose di 50 centigr. fino 
a 4 — 5 gram. Alcuni spingono la dose fino a 10 grani. , 
ma alcerto non è da commendare questa pratica dopo quello 
che abbiamo detto innanzi. La miglior forma è la soluzio- 
ne acquosa. Il carbonato che si usa in terapia non è il 
marmo naturale, ma sibbene quello che si ottiene per pre- 
cipitazione per via umida: si usa alla dose di 2 — 4 grani, 
sciolto nell’ acqua ; e questa dose , occorrendo, si può ripe- 
tere nel corso della giornata. Torna utile unirlo al latte; e 
questa medicatura calcica giova nei bamhini pel sistema os- 
seo, e si previene con essa il rachitismo. La dose per gli 
adulti è presso a poco la stessa , cioè da 3—5 grammi , e 
si unisce coi preparati di bismuto , e con i sali di soda. 

E riprovevole la pratica di accoppiare la soda e la potas- 
sa con I' acido tannico , poiché si formano tannati, i quali 
neutralizzano 1' azione propria degli alcalini — Il cremore di 
tartaro, come purgante, si adopera alla dose di 30 gram. in 
600 di acqua da bere , con aggiunzione del succo di uno o 
due limoni. I sali alcalini ad acidi minerali per 1’ azione 
purgante , come solfato di magnesia ec. , s’ indicano alla 
dose ‘di 20 — 30 grammi ; e questa dose riguarda proprio il 
solfato di soda — Gli alcalini come anti-flogistici si adoperano 
da 5 — 6 gram. nel corso della giornata ; anche cosi nel reu- 
matismo articolare acuto; se poi la cura deve farsi per lun- 
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go tempo , come nella gotta ed in altre malattie croniche , 
si scema un pò la dose, e si amministrano da 2—3 gram. 
Nei diabetici si usa indicarli da 3 — 4 gram. — Molto im- 
portante pel pratico è di badare alla scelta dei sali alcalini. 
Fin da principio abbiamo detto che i sali sodici si soppor- 
tano più dei potassici , i quali danno anemia del cuore , 
quindi preferiremo il bicarbonato , 1’ acetato di soda ec. Se 
si tratta di indicazione diuretica si somministrino gli alcali- 
ni potassici , come I’ acetato , il nitrato di potassa ; si pre- 
ferirà il primo quando si vuol ottenere azione più energica, 
ed il secondo se si vuol ottenere azione più debole. I sali 
alcalini si somministrano ancora in forma di limonea gas- 
sosa : così si mescola del bicarbonato di soda con acido tar- 
tarico o citrico , e si ha sviluppo di acido carbonico. Il ci- 
trato di magnesia, che si usa nelle farmacie, è una mesco- 
lanza di acetato di' soda con acido citrico : la dose è di 
1 — 2 gram. in soluzione nell'acqua. I sali di litina sono il 
carbonaio ed il citrato , ma viene tollerato meglio questo 
ultimo : la dose ordinaria è da 1/2 gram. a 60 — 70 cenlig. 
I sali alcalini si trovano disciolti nelle acque di molte sor- 
genti naturali , e più ordinariamente sono in voga le fa- 
mose acque di Yichy , come le più cariche di bicarbonato 
di soda ; ma perchè nelle farmacie si battezzano per acque 
naturali certe soluzioni artificiali in variabilissime quantità, 
così è meglio pel pratico indicare le soluzioni leggermente 
alcaline , ed in tal modo è sicuro della sua prescrizione. 

TESI 22 a 

Dei sali ammoniacali usali in Medicina. 

Per avere una nozione dei sali ammoniacali è necessario 
tener parola dell' ammoniaca , perchè lo studio delle prò* 
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prietà di essa, relativamente all' organismo , forma il fonda- 
mento essenziale della terapia degli ammoniacali — L’ am- 
moniaca, che fu detta dagli antichi anche alcali volatile , è 
aeriforme alto stato di purezza, ha un’odore penetrante che 
eccita la lagrimazione , ed un sapor caustico. È molto solu- 
bile nell’ acqua, e da ciò il nome di ammoniaca liquida alla 
soluzione che si usa nelle farmacie. Si svolge dai vulcani e 
dalle sostanze animali in putrefazione , c specialmente dalle 
fogne piene d’ urina allorché sta per incominciare il tempo 
piovoso : irrita la schncideriana , e respirandola promuove 
la tosse ; e se dura molto la respirazione , ne risulta uno 
spasmo della glottide. 

Azione fisiologica. Applicata sulla pelle prima la eccita, 
e poi produce calore e rossore , indi la infiamma e dà flit- 
tene ed in ultimo dà azione caustica. Lo stesso effetto pro- 
duce sulla mucosa gastro-intestinale ; cioè si hanno i tre 
gradi di azione già detti , perciò va allocata nella classe dei 
veleni irritanti e caustici. L’ azione che produce sullo stato 
generale dell’ organismo, risulta da due caratteri differenti ; 
cioè’ da quello che ha di comune con gli alcali come 
fluidificante, e da un altro che è tutto proprio, il quale si 
riduce a questo, che essendo volatile , dopo essere assorbita 
ed avere eccitato il sistema nervoso , si elimina per i pul- 
moni, per la pelle ed in tenuissima parte per le urine ; e 
di qui il profuso sudore dopo 1’ amministrazione dell’ ammo- 
niaca. Inoltre questa stessa produce un’effetto del tutto op- 
posto a quello degli alcalini; ed infatti con la somministrazione 
di essa l’ attività cardiaca viene sollevata , ed il sangue 
scorre con maggior velocità nei capillari ; mentre abbiamo 
veduta 1’ azione contraria degli alcali — Dopo di ciò basterà 
uno sguardo sintetico sui preparati ammoniacali, per cono- 
scere la loro azione fisiologica. Essi posti sulla epidermide, 
a prima giunta, vi producono un’ irritazione infiammatoria , 
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ed anche càuslicazione : dopo l’ assorbimento si ha un’ ecci* 
fazione generale , la quale si spiega in preferenza sull' atti- 
vità secretoria dell’ organismo. Ponendo mente a queste loro 
azioni i preparati ammoniacali potrebbonsi considerare sotto 
tre Iati , cioè come caustici , come eccitanti e come risol- 
venti. Queste tre azioni caratteristiche non sono di comune, 
come è naturale, e della stessa intensità a tulti i preparati 
in massa ; perciò noi li possiamo benissimo classificare : 1° 
in quelli che hanno la precedenza come caustici , come il 
gas ammoniaco , l' ammoniaca liquida, lo spirilo d' ammo- 
niaca ed il carbonato d" ammoniaca: 2° in quelli in cui pre- 
domina l'azione eccitante, come il liquore ardsalo ammonico, il 
succinolo d'ammoniaca: 3° in quelli in cui predomina l’a- 
zione risolvente come il cloruro d'ammonio e V acelato d’am- 
moniaca. Del gas ammoniaco e dall' ammoniaca liquida non ci 
fermiamo, avendone già detto abbastanza: Io spirito d’ammo- 
niaca poi è un liquido chiaro, incolore, di odore penetrante 
ammoniacale. Esso si ottiene impregnando di gas ammonia- 
co lo spirito di vino rettificato.il carbonato d’ammoniaco è 
di una massa 'bianca bastantemente forte, con filamenti* cri- 
stallini , di odore ammoniacale, di sapore penetrante: si 
ottiene infocando il carbonato di calce ed il sale ammoniaco 
ne’ vasi da sublimazione — Il liquore anisalo d’ammonio è 
un liquido chiaro, giallognolo, di forte sapore ed odore di a- 
nisi , e si compone di 1 parte di olio etereo di anisi , di 
23 parti di spirito di vino rettificatissimo, ed otto palli di 
ammoniaca caustica liquida. 11 succinalo è un liquido gial- 
lognolo volatile. Il valerianato di ammoniaca è una sostanza 
bianca cristallina, oppure un fluido denso come sciroppo cri- 
stallizzabile a seconda del modo come si prepara — Del clo- 
ruro d' ammonio ne abbiamo parlalo allungo nei cloruri , 
quindi è inutile aggiungere altra cosa inoltre : resta a dire 
dell'acciaio d’ammoniaca, il quale si ottiene unendo insieme 
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10 p. d'ammoniaca, caustica, 13 di aceto, ed 8 di acqua di- 
stillata: ne risulta un fluido incolore, di odore sui generis. 

Indicazioni terapeutiche. Tenendo dietro all'azione del- 
1’ ammoniaca nel nostro organismo, esponghiamo brevemente 
le indicazioni terapeutiche di essa e dei suoi sali. Si usa lo- 
calmente come caustico sulle morsicature delle api e delle 
vipere e di altri animali; onde è invalso presso i caccialori 
l’uso di andar provvisti di una boccetlina d’ ammoniaca; si è 
dicata nella rabbia , ma riesce meno attiva del burro di 
antimonio e del ferro rovente. Si applica localmente per pro- 
muovere la respirazione : cosi sull’ olfatto in caso di eteriz- 
zazione. Abortisce anche le cefalalgie violente, e gli accessi 
di epilessia. Si può usare per eccitare i bronchi nei soli 
casi di accessi asmatici che minacciono la respirazione. Per 
la via dello stomaco si usa come un eccitante generale, come 
nelle febbri palustri, e nello stato algido del colera. Si ado- 
pera nella scarlattina e nel morbillo, se vi è paralisi dei ner- 
vi cutanei ; in questo caso non si dà mai sola, ma si pre- 
ferisce il liquore anisato d’ammonio, il quale oggi non de- 
ve essere considerato come l’unico eccitante, perchè tutti gli 
aromatici in generale hanno questa azione — L’ ammoniaca si 
somministra anche sotto la forma di liquore alcoolico ammo- 
niacale. Per uso esterno si unisce con le sostanze grasse e 
si formano dei linimenti nella proporzione di 50 parti 
d’ ammoniaca e 90 d’ olio di mandorle. Si applica anche in 
altra forma : cosi si costituiscono dei cosi detti sacchetti ri- 
solutivi ammoniacali ; si hanno dei collirii ammoniacali ec. 
L' ammoniaca liquida si amministra alla dose di 5—20 goc- 
ge al giorno in soluzione acquosa , gommosa ed aromatica , 
ed in questa forma si tollera bene dallo stomaco. Se si vuol 
fare la cura eccitante generale della circolazione , anziché 
l'ammoniaca , si usa il carbonaio di ammoniaca, altrimenti 
detto alcali concreto ; si usa nel diabete , e riesce utile per 
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curare la dispepsia, e come eccitante diaforetico, fa attenuare 
la formazione dello zucchero. L’ acetato d'ammoniaca, altri- 
menti detto spirito di minterero , s’ indica ordinariamente 
come diaforetico nelle malattie reumatiche, ma noi non ab- 
biamo in esso tutta quella cieca fiducia che vi ripongono i 
vecchi medici , perchè la pratica ci dimostra che nel mag- 
gior numero dei casi la diaforesi manca. 11 sale ammonia- 
cale giova nel catarro , perchè favorisce 1’ espettorazione. 
Lo spirito di minterero si adopera alla dose di 3 — 20 
grammi nell’ acqua, ed il sale ammoniaco alia dose di 2—6 
grammi in soluzione nell' acqua od in cartine. 

Occorra qui tener parola di un' altro composto che si av- 
vicina all' ammoniaca , cioè della propilamina: questa è una 
specie di ammoniaca , e si è creduto che amministrata in 
poche gocce riesca utile nel reumatismo articolare , ma noi 
diciamo che la esperienza non corrisponde , poiché pel suo 
cattivo odore di salamoia, difficilmente si tollera dall’ infer- 
mo. Volendosi pure indicare, si adopera alla dose di 1/2 — 3 
grammi al giorno. 

TESI 23 a 

Sali d' allumina ; Clorato di potassa e Borace. 

I sali di allumina si riducono all’ acetato di allumina, al 
solfato di allumina e potassa, ed al solfato di allumina. Ma 
questo ultimo solo ha avuto qualche indicazione , quantun- 
que tutte le proprietà di questo fossero comuni agli altri 
due già indicati. I sali di allumina hanno azione topica e 
generale sull’ organismo : la prima si riduce all’ azione stit- 
tica ed astringente , la quale è dovuta soprattutto al solfato 
d’ allumina : la seconda consiste nel produrre cachessia, clo- 
ro-anemia ed altri fenomeni, e colora la pelle in gialletto. I 
viaggiatori attestano che l’ allumina forma alimento per certi 
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popoli, come in Asia, in Africa, in America; e noi sappiamo 
che i geofayi (mangiatori di terra) si cibano di terra in cui si 
trova allumina mista a sostanze organiche. Humboldt fa avverti- 
re che questa abitudine è più intensa nelle donne che ne- 
gli uomini, poiché le donne vanno soggette al pervertimento 
dei sensi, ed in preferenza del gusto. Gl'individui che si ciba- 
no d’ allumina soffrono la febbre dissolutiva ; e di qui ri- 
sulta la cachessia — Le virtù terapeutiche dei sali d' al- 
lumina si compendiano , a quella delle terre alcaline in 
genere ; ma vengono oggi indicati nelle dispepsie acide , 
e nelle diarree per la loro azione astringente ; ma sì nel- 
1’ uno come nell' altro caso non sono da preferirsi ad altri 
farmachi analoghi. Il solfato d’ allumina, per la sua azione 
astringente locale, ha ricevute molte indicazioni: si è usato 
specialmente nelle flussioni mucose del ventre , nelle croni- 
che faringiti : sì è raccomandato con grande vantaggio nel 
crup, e noi diciamo che può riuscire utile quando il mor- 
bo è limitato in quei punti della dietro-bocca, in cui la so- 
luzione alluminica potesse esercitare per un certo tempo la 
sua azione, come sui pilastri; ma se si tratta di punti dove 
la soluzione ha un semplice passaggio , la sua efficacia vien 
meno: come anti-emorragico locale giova senza dubbio; men- 
tre se si tratta di frenare emorragie attraverso il torrente 
circolatorio non ha nessun valore , poiché non arriva mai 
tanta quantità di sale nella località da riuscire astringente. 

Il Clorato di potassa che si presenta in cristalli bianchi, 
inalterabili all’ aria, di sapore fresco amarognolo salino , ha 
tutti i caratteri degli acidi minerali : esso ha azione elet- 
tiva sulla bocca ; vale a dire si elimina per la saliva e pro- 
duce lo ptialismo. A vista di questa sua azione venne uti- 
lizzato per la prima volta nella stomatite mercuriale, ed in 
questo caso si adopera alla dose di 2 — 3 grammi al giorno 
ed anche di 4—6 sciolto nell’acqua e somministrato per e- 
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piccasi. Se non cede la stomatite mercuriale, ed Intanto si 
deve riprendere la cura del mercurio, si amministra il clo- 
rato di potassa unitamente a questo. L’ azione del clorato 
di potassa sulla bocca è elettiva ; tanto vero che esso non 
ha mica azione sugli effetti generali del mercurio , ma sol- 
tanto sulla mucosa boccale. Della qual cosa noi non sappiamo 
assegnare la ragione del meccanismo , ma è un fatto accer- 
tato , che la scienza un giorno potrà darne la spiegazione, 
il clorato di potassa giova nella stomatite ulcerosa, difteri- 
ca ; e specialmente nei bambini produce una diminuzione 
del turgore della parte : la dose pei bambini è di 1 — 1/2 
grammo al giorno. Viene usato anche come collutorio , ma 
f azione riesce più tenue di quella che si ha per la via in- 
terna. Si disse utile nella tubercolosi a primo stadio , ma 
nel fatto non produce nessun giovamento — Si è indicato nel 
reumatismo articolare acuto , ma noi diciamo , che se pro- 
duce qualche giovamento, non è per azione speciale, ma per 
azione generale come avviene per tutti gli alcalini. 

Borace. Il borace, borato, o biborato di soda si trova in 
natura in alcuni lidi del mare della China e della Tartaria: 
esso puriGcato e cristallizzato è senza colore ed odore , di 
sapore salato dolciastro, solubile nell’acqua. Sotto il rap- 
porto terapeutico si avvicina a’ carbonati alcalini; ma ordi- 
nariamente esso va adoperato sotto forma di gargarismi nelle 
afle della bocca, nel mughetto, nelle ulceri delle gengive, delle 
fauci e della parte interna delle guancie, e nello scorbuto 
della bocca — Empiricamente si è raccomandato pure come pro- 
movente i dolori del parto e come emmenagogo , ma sono le 
solite pratiche tradizionali che uon meritano di essere ricor- 
date — Le dosi sono da 20 centigr, ad 1 grammo sciolto nell’ac- 
qua ; e volendosi adoperare per le afte e per il mughetto, si 
usa nella proporzione di 3 grammi per 25 di miele rosato. 
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